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oognarsi agit agenti delle ferrovie dello ßtato - Ministero
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delPAgensia Blefani - Bollettino metenzioo - Inser-
sions.

gate Efficiale
LEGGI E DEO¯ELETI

Il numero 238 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

E Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzignato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
La spesa annua da inscriversi nella parte straordina-

ria dello stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici è elevata da 60 a 68 milioni per cia-
scuno degli esercizi 1905-906 e 1906-907, a 70 milioni
per gli esercizi 1907-908, 1908-909 e 1909-910, a 71
milioni per gli esercizi 1910-911 e 1911-912 ed a 72
milioni per ciascuno dei successivi esercizi fino al
1920-21.

Art. 2.
Dalla maggiore assegnazione attribuita con l'articolo

precedente alla parte straordinaria del bilancio del Mi- •

nistero dei lavori pubblici, che complessivamente im-
porta, nel periodo suindicato, la somma di 176 milioni
verranno prelevate, oltre alle somme necessarie per le
opere pubbliohe in Calabria ed autobizzate con legge
speciale:

a) lire 20 milioni per opere idrauliche di la e
2a categoria nelle altre regioni del Regno ;
, b) lire 66 milioni per le ferrovie complementari

di cui nella legge 9 luglio 1905, n. 413.
Art. 3.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1905-906 sa-

ranno introdotte le variazioni portate dalla tabella A,
annessa alla presente legge.

Art. 4.
'In aggiunta alla spesa autorizzata dalle leggi 3 luglio
1902, n. 297 e 30 giugno 1904, n. 203 (art. 6) è sta-
bilita la maggiore assegnazione di L. 6,000,000 per le
strade provinciali indicate nella tabella C, annessa alla
presente legge.

Art. 5.
In aggiunta alla spesa di L. 900,000 autorizzata dalle

leggi 30 giugno 1904, n. 293 e 29 dicembre 1904, n. 674,
per concessione di sussidi per l'impianto e l'esercizio in
servizio pubblico di linee di automobili o di altro mezzo
di trazione elettrica sulle strade ordinarie fra l.ocalità
non congiunte da ferrovie o da tramvie, ð accordato un
ulteriore fondo di L. 2,900,000 restando così autoriz-
zata, per tale titolo, la spesa di L. 3,800,000.
Tenuto conto della inserizione di L. 200,000 comples-

sivamente già fatta negli esercizi 1904-905 e 1905-906,
la rimanente spesa di L. 3,600,000 sarà stanziata nella
parte straordinaria del bilancio del Ministero dei lavori
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pubblici, in ragione di annue.L. 400,000, negli esercizi
finanziari dal 1906-907 al 1914-15.

Art. 6.

Gli stanziamenti da inscriversi nella parte straordi-
naria del bilancio del Ministero dei lavori pubblici sa-
ranno determinati, per il biennio finanziario 1906-907
e 1907-908, in conformità della tabella B, annessa alla
presente legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 giugno 1906.
VITTORIO EMANUELE.

E. GIANTURCO.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : GALLO.

Tabella A.
Variazioni in aumento da portarsi allo stato di
previsione delIn spesa del Blinistero del Invori
pubblici per I'escreizio finanziario IOOrm-SOO.

Capitolo n. 203-bis. Lavori di riparazione e siste-
mazione delle opere idrauliche
di la categoria. . . . . . . L. 1,500,000 -

204-bis. Lavori di riparazione e si-
stemazione delle opere idrauliche
di 2a categoria . . . . . . . » 4,000,000 -

415-ter. Costruzione del troneo di
ferrovia da Poggio Ruseo a Ve-
rona............» 1,500,000-

415-quing. Costruzione dello ferrovie
complementari a sezione ridotta
della Sicilia, comprese le dira-
mazioni Bivio Filaga-Prizzi-Pa-
lazzo Adriano e Bella-Aidone » 1,000,000 -

L. 8,000,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maosta:
Il ministro dei lavori pubblici

GIANTURCO.
Il menistro del tesoro

MAJORANA.

Tabella B.

Itipartizione dclIe somme da stanziare ncIla parte straordinaria del bilancio del Ministero del
lavori pubblici durante II biennio finanziario 1908-907 e 1907-908.

Numero Somme da stanziare
del capitolo

nel bilancio

Indicazione delle opere dell'esercizio finanziario

8 8
. 1906-907 1907-908

1 Spese generali.
73 71 Interessi da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sul conto corrente istituito

in applicazione della legge 28 dicembre 1902, n. 547, per l'esecuzione anti-
cipata di lavori stradali, portuali, idraulici e di bonifica approvati da leggi
delloStato.............................. 290,000- 200,000-

72 Assegni mensili al personale straordinario ed avventizio addetto al servizio
generale (Spese fisse). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,000 - 88,000 -

> 73 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale straordinario
ed avventizio addetto al servizio generale . . . 18,000 - 18,000 -

75 74 Personale straordinario addetto al servizio generale - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) .

700 - 700 -

» 75 Ministero - Personale aggiunto - Stipendi (Speso fisse) . 230,000 - 230,000 -

> 76 Ministero - Personale aggiunto - Sussidi, competenze diverse e indonnità in
base all'art. Il della legge 3 marzo 1904, n.66 . . 60,000 - 60,000 -

77 77 Ministero - Personale aggiunto - Indennità di residenza in Roma(Sposofisse) 20,000 - 20,000 -

» 78 Gonio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale - Stipendi
(Spesefisse).............................. 120,000- 120,000-

> 79 Genio civile - Personale aggiunto addetto al servizio generale - Indonnith
fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e indennità in base al-
l'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66 . 40,000 - 40,000 -

79 80 Genio civile - Personale aggiunto - Indennita di residenza in Roma (Spese
fisse)................................. 14,100-- 14,000-

880,800 - 880,800 -
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Numero Somme d a stanziare

e

del capitolo
nel t lancio

Indicazione delle opere dell'esercizi » finanziario

2| 1906-907 1907-908

i

2 Opero IR 20ma.

81 81 Costruzione di una nuova aula per la Camera dei deputati e sistemazione del
palazzo di Montecitorio (art. 1, lettera b, della legge 30 giugno 1904,
n. 293) . . 2,000,000 - 2,000,000 --

82 82 Quota a carico dello Stato nella spesa pei lavori di sistemazione del Tevere
(legge 2 luglio 1890, n. 6936, modificata dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12,
e 25 febbraio 1900, n. 56) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,442,750 - l,44?,750 -

419 425 Anticipazione della quota spettante alla provincia di Roma sulla spesa dei la-
vori per la sistemazione del Tevere (legge 2 luglio 1890, n. 6936, modifi-
cata dalle leggi 14 gennaio 1897, n. 12, e 25 febbraio 1900, n. 56) . . . 217,250 - 217,250 -

83 83 Indennita fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale ordinario
del genio civile in servizio dei lavori di sistemazione del Tevere . . . . . permemoria permemoria

84 Stipendi al personale aggiunto del genio civile in servizio dei lavori di siste-
mazione del Tevere (Spese fisse) 34,000 - 34,000 -

84

85 Indennita fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e indennità in
base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del .

genio civile in seryizio dei lavori di sistemazione del Tevere . . . . . . 4,000 - 4,000-

86 Assegni mensili al personale avventizio in servizio dei lavori di sistemazione
del Tevere (Spese fisse) . . . . . . l,800 - 1,800 -

85

87 Indennita di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avventizio in
servizio dei lavori di sistemazione del Tevere

.
200 - 200 -

86 88 Concorso dello Stato nelle opere e3ilizie e di ampliamento della capitale del
Regno (leggi 14 maggio 1881, n. 209, e 20 luglio 1890, n. 6980) . . . . .

2,500,000 - 2,500,000 -

87 89 Anticipazione al comune di Roma sulle ultime annualità del concorso dello
Stato nelle opere edilizie e di ampliamento della capitale del Regno (legge
71ugliol902,n.306)......................... 2,500,000- >

88 90 Prosecuzione della via Cavour e sistemazione della piazza Venezia (leggi 20
luglio 1890, n. 6980, 6 agosto 1893, n. 458, 25 febbraio 1900, n. 56, e 27
dicembre 1903, n. 514) . . . 500,000 - 500,000 - '

89 91 Costruzione del ponte Vittorio Emanuele sul Tevere in Roma e dei relativi
accessi (art. 5 della legge 6 agosto 1893, n. 458) por memoria 500,000 -

90 92 Costruzione del nuovo palazzo di giustizia in Roma (leggi 20 luglio 1890,
n. 6980. 28 giugno 1892, n. 299, 6 agosto 1893, n. 458, 14 gennaio 1897,
n. 12, 25 febbraio 1900, n. 56, e art 1, lettera e, della legge 30 giugno
1904,n.293)............................. 1,954,000- 954,000-

93 Stipendi al personalo aggiunto del genio civile in servizio dei lavori di co-
struzione del nuovo palazzo di giustizia in Roma (Speso fisse) . . . . . .

30,000 - 30,000 -
91

94 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse o indennità, in
base all'art. Il della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del
genio civile in servizio dei lavori di costruzione del nuovo palazzo di giu-
stiziainRoma ............................ 4,000- 4,000-

95 Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori di costruzione del
nuovo palazzo di giustizia in Roma (Spese fisse) . . . . 12,000 - 12,000 -

92

96 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avventizio ad-
detto ai lavori di costruzione del nuovo palazzo di giustizia in Roma . . per memoria permemoria

93 97 Prosecuzione dei lavori del monumento nazionalo a Vittorio Emanuele II
(art. 1, lettera d, della legge 30 giugno 1904, n. 293) 943,000 - 943,000 -



2980 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

Numero Somme de stanziare
dòl äpifófo nel b lancio

Indicazione delle opero dell'esercizi a finanziario

1906-907 1907-908

98 Stipendi al personale aggiunto del genio civile in servizio dei lavori del mo-

94
nuinento nazionale a Vittorio Emanuele II (Spese fisse) 35,000 - 35,000 ----

99 Indennita fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e indennità in
base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del

genio civile in servizio dei lavori del monumento nazionale a Vittorio Ema-

nuele II . . 5,000 - 5,000 -

100 Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori del monumento na-
zionale a Vittorio Emanuele II (Spese fisse) . . . . . . 13,000 - 13,000 -

95

101 Indennità di trasferto, sussidi e competenze diverse al personale avventizio
addetto ai lavori dcl monumento nazionale a Vittorio Emanuele II . . . . 4,000 - 4,000 -

12,200,000 - 9,200,000 -

3 Opere varie.

96 102 Ampliamento, sistemazione e arredamento dell' Università di Napoli e degli
iststuti dipendenti (leggi 30 luglio 1896, n. 33tÍ e art. 1, lett. e, della legge
30giugno1904,n.293)........................ 980,000- 1,180,000-

103 Stipendi Al personale aggiunto del genio e vile in servizio dei lavori di am-

pliamento, sistemazione e arredamento dell'Università di Napoli e degli
97 istituti dipendenti (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . 12,500 - 12,E00 -

104 Indonnità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverso e indennità in

base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del

genio civile in servizio dei lavori di ampliamento, sistemazione e arreda-

mento dell'Universita di Napoli e degli istituti dipendenti . . . . .
. . . 3,500 - * 3,500 -

105 Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori di ampliamento, si-
stemazione e arredamento dell'Università di Napoli e degli istituti dipen-
denti (Spese fisse) . . . . 3,500 - 3,500 -

98

106 Indennitå di trasferte, sussidi e competenze diverso al personale avventizio

addetto ai lavori di ampliamento, sistemazione e arredamento dell'Univer-
sità di Napoli e degli istituti dipendenti . . . . . . . . . . . . . . . .

500 - 500 --

99 107 Contributo dello Stato nel pagamento dell'annualità del mutuo concesso dalla
Cassa <1epositi e prestiti al comune di Acerenza (articoli 2 e 3 della legge
7 luglio 1901, n. 325) 880 - 880 -

100 108 Contributo dello Stato nel pagamento dell'annualità del mutuo concesso dalla

Cassa depositi e prestiti ai comuni di Itosoigno, Aliano e Colliano (art. 3
della legge 7 luglio 1902, n. 301) 4,310 - 4,310 -

101 109 Contributo dello Stato nel pagamento delle annualità dei mutui concessi ai

comuni di Magliano dei Marsi, Sourcola Marsicana, Tagl acozzo, Santa Maria
e Borgooollefogato in provincia di Aquila (art. 2 della legge 8 luglio 1904,
n. 380) . . . . I1,000 -- 11,000 -

1,016,190 - 1,216,190 -

Strade.

Lavori per sistemazione e miglioramento di strade
e ponti nazionali.

(Spese non superiori a L. 30.000 inseritte in bilancio in virtù dell'art 34 della

legge di contabilità generale).

102 110 Spese casuali per opere di sistemazione e miglioramento di strade e ponti na- 22,000 - 22,000 -
zionali per lo quali manca in bilancio lo stanziamento nei limiti di

L.30,000 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Numero Sommb da stanziare
del capitolo nel bilancio

Indicazione delle opere dell'esercizio .finanziario

1906-907 1907-908

103 111 Studi di progetti per opero stradali non autorizzato da leggi 15,000 - 15,000 -

37,000 - 37,000 -

Spese dipendenti dall' articolo I, lettera c,
della legge 25 febbraio TB00, n. 56.

103 112 Sistemazione del piano viabile della galleria del Colle di Tenda, lungo la strada
bis nazionale n. 30 (Cuneo) . . . . por memoria per memoria

103 113 Ricostruziono del ponto sul flumo Padrongianus con sistemazione della strada
ter nazionale n. 75 (Sassari) 210,000 - >

Spese dipendenti dall' articolo 1, lettera f,
della legge 30 giugno 1904, n. 293.

104 114 Restauro alla platea del ponto sul Calore lungo il tronco da Avellino a Porta
.
-

di Ferro della atrada nazionalo n. 54 (Avollino) per memoria 10,000 -

> Consolidamento dei tratti in frana a Camporeale o tra la fontana delle Mo-
. nacho ed il ponte Pecoraro nel tronco dal miglio 52 al miglio 61 della

strada nazionale n. 54 (Avellino) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 10,000 -

115. Consolidamento dei tratti in frana, costruzione di muri di sostegno e opero di
difesa nel tronco dal miglio 61 al ponte San Marco della strada nazionalo
n. 54 (Avellino) . . . . .

36,000 - 38,000 -

Costruzione di tre case cantoniere, di un ponte sul torrento Arno e consolida-
mento di vari tratti dal Varco Appennino al ponto n. 90 della strada na-
zionale n. 55 (Avellino) . . .

> 20,000 -

Il5-bis Imbrigliamento di torrenti, consolidamento e riparazione di opere d'arte nel
tronoo dal Varco Apponnino al Formicoso della strada nazionale n. 55
(Avellino) 9,000 - >

Ricostruzione dei ponti sul Piave nollo localith Roibe Rosso e Roibe Nero nol
tronco da Gogna a Montocroce dolla strada nazionale n. 1 (Belluno) . . .

> 15,000 -

105 116 Sistemazione delle frano di San Zan, Santa Maria o Pian del Vento nel tronco
da Feltro al confino trovisano della strada nazionale n. 7 (Bolluno) . . . 5,000 -- 20,000 -

Sistemazione del tratto al piano dello Barche e di quello tra Pedesalto e il
Ponte Serra nel tronco da Arten a Pontet della strada nazionale n. 8 (Bol-
luno . . '. » 8,000 -

Ricostruzion di ponti nello localith Val Rosna e Val Molina nel troneo da
Arten a Pontet della strada nazionale n. 8 (Bolluno) > 7,000 -

Sistemazione del tratto tra Foneaso e il Forto Sant'Antonio della strada na-
zionale n. 8 (Bollano) . . . . . . .

» 24,000 -

Ricostruzione dei ponti sui torronti Rio Secco o Lavaneggia lungo la strada
nazionalo n. 8 (Belluno) . . . .

> 10,000 -

Sistemaziono di frano mediante costruzione di briglio e ponticelli nelle loca-
lith Gazzarb, Tovanella e Vodo lungo la strada nazionale n. 9 (Belluno) .

> 10,000 --

Ricostruziono del ponto sul Desedan lungo la strada nazionale n. 9 (Belluno). > 25,000 -

106 117 Consolidamento e sistemazione di vari tratti del tronco da Solopaca a Ponto
Principe della strada nazionale n. 53 (Benevento) . 4,000 - 3,000 -
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Numero ,
Somme da stanziare

del caliitolo ,

nel bilancioe

· Indicazione delle opere dell'esercizio finanziario

1906-907 1907-908

107 118 Sistemazione del tratto fra lo progmessive 36.000 e 41.500 della strada nazio-
nale n. 17 (Bergamo) . . 17,000 - 2.0,000 -

Ricostruzione del ponte Abbioccolo e relative rampe di accesso lungo la strada
nazionale n. 16 (Brescia) . . . » 20,000 -

Sistemazione del tratto della strada nazionale n. 17 in corrispondenza alla Valle
diSellero(Brescia) .......................... » 25,000-

108 119 Sistemazione del tratto della strada nazionale n. 17 fra la Casa di Pagherola
ed il vecchio ponte di San Brizio (Brescia) . 7,000 - 20,000 --

109 120 Consolidamento di frane lungo i tronchi 2° e 3° della strada nazionale n. 75

(Cagliari) .............................. 7,000- 15,000-

> Prolungamento della galleria artificiale tra i ponticelli 99 e 100 e radicali ri-
parazioni alle opere d'arte lungo il 3° tronco della strada nazionale n. 51
(Campobasso).................. > 16,000-

121 Lavori di sistemazione e di consolidamento fra i ponticelli 109 e 111 e radi-
cali riparazioni alle opere d'arte lungo il 2° tronco della strada nazionale

n.52(Campobasso) .......................... 35,000- 60,000--

110 122 Consolidamento di frane tra Campolieto e Casacalenda lungo il 2° tronco della
strada nazionale n. 53 (Campobasso) 20,000 - 30,000 -

111 123 Ricostruzione di ponticelli e sistemazione del tronco da Cerami al bivio per
Cesarò della strada nazionale n. 70 (Catania) . . . 14,500 - 10,000 -

Ricostruzione e riparazione di opere d'arte nel tronco da Sella Crociate al Colle
Contrasto della strada nazionale n. 71 (Catania) . .

» 9,000 -

Consolidamento nella discesa di Mamiano, costruzione di cunette e di parapetti
lungo la strada nazionale n. 40 (Firenze) . . . . . .

> 15,000 -

127 Variante attraverso la frana di Castro e ponte sul torrente Rimaggio lungo
la strada nazionale n. 41 (Firenze) . . . . . . . . . . . 25,500 - 26,000 -

128 Consolidamento e ricostruzione di ponti nelle localita Scadurano e Tribuccio;
sistemazione di frane e opere di miglioramento lungo il 2° tronco della
strada nazionale n. 42 (Firenze) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per memoria per memoria

115 129 Riparazione e consolidamento del ponte di Gorreto sul Trebbia lungo la strada
nazionale n. 36 (Genova) . . 16,000 - 4,000 -

116 130 Consolidamento e ricostruzione di manufatti nel tronco dal ponto di Campia al
Valico delle Radici della strada nazionale n. 39 (Lucca) . . . . . . . . . per memoria per memoria

117 131 Sistemazione e miglioramonto dei due tronchi delle strade nazionali nn. 71 e
72 (Messina) . . . . . . . . per memoria 30,000 -

118 132 Sistemazione e miglioramento del tronco Valico delle Radici al chilometro 24
della strada nazionale n. 39 (Modena) 23,000 - 10,000 -

> Ampliamento della casa di ricovero Sella Martino, ricostruzione di muri, di cu-
nette, di ponticelli e consolidamento di frane lungo la strada nazionale n. 69

(Palermo) . . . » 7,000 -

119 133 Consolidamento di frane in contrada Santa Maria, ricostruzione di ponticelli
e consolidamento di tratti nel tronco da Fiumetorto a Caltavuturo della
strada nazionale n. 70 (Palermo) 6,000 - 5,000 -

Consolidamento della frana tra i chilometri 61 e 62 nel tronco da Caltavaturo
a Petralia Sottana della strada nazionale ,n. 70 (Palermo) » 8,000 -

(*) I capitoli nn. 124, 125 e 126 sono soppressi ed inseritti fra le opere nelle provincie calabresi.
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Numoro Somme da stansiare
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120 134 Ricostruzione di ponticelli, di briglie e di muri di controriva lungo la strada
nazionale n. 37 (Parma) 4,000 - 5,000 -

121 135 Consolidamento d'epere d'arte e sistemazione di vari tratti lungo la strada na-

zionale n. 43 (Pesaro) . . . 43,000 - >

l22 13G Ricostruzione di ponticelli o opero di miglioramonto lungo la strada nazionalo
(*) n. 44 (Pesaro) . . . . . .. per memoria 0,000 -

125 139 Consolidamento e riparazione del ponte di Oliveto sul Sele lungo la strada
nazionale n. 55 (Salerno) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per memoria 12,000 -

140 Sistemazione e consolidamento del tronco da Sapri a Sanza della stryda na-
zionale n. 58 (Salerno) . . . . . . .

¯

24,500 - 25,000 -

141 Ampliamento della luce libera del ponto del torrento Codrino e rami di ac-
cesso lungo la nazionale n. 75 (Sassari) . 35,000 - 80,000 -

126 142 Costruzione di un ponto sul torrente Posada e relativi accessi lungo la strada
nazionale n. 75 (Sassari) 31,000 - 50,000 -

127 143 Costruzione di un ponto sull'Adda presso l'abitato di Le Prese lungo la strada
nazionale n. 18 (Sondrio) . .

11,000 - per memoria

144 Costruzione di un ponte sul torrento Aver lungo la strada nazionale n. 19
(Sondrio)............................... 60,000- 17,000-

128 145 Sistemazione, miglioramento e consolidamento di frane lungo la strada nazio-
nale n. 68 (Trapani) . . . . . . . . . . 15,000 - 10,000 -

Opere di miglioramento di sistemazione e di difesa nel 1° tronco della strada
nazionale n. 1 (Udine) » 12,000 -

Prolungamento della galleria al Passo della Morte e sistemazione di tratti nel
2° tronco dolla strada nazionale n. 1 (Udine) - > 35,000 -

129 146 Ripristino di un tratto nella località Ronchi lungo la strada nazionale n. 2
(Udine) ....................··········· · 9,500- permemoria

147 Imprevista per lo opere di sistemazione e miglioramento di strade e ponti na- 30,000 - 58,000 -
zionali comprese nella tabella A annessa alla legge 30 giugno 1904, n. 293

Spese dipendenti dalla legge . . . . (*)

147 bis Lavori di sistemazione o di rettifica della strada già consortile (ora nazionale)
Laviano-Santomenna-Castelnuovo di Conza-San Felico (Salerno) . . . . .2 80,000 - 80,000 -

147 ter Variante del tratto a forte perdena presso il ponte n. 60 lungo il 5° tronco
da Avellino a Porta di Ferro della strada nazionale n. 54 (Avellino) . . . 50,000 - 50,000 -

147 Sistemazione e consolidamento del tratto della strada naziþnale n. 55 compreso

pater fra il ponte Temete o la localita San Felico (Avellino) . . . . . . . . . 20,000 - 20,000 -

147 Correzione del tratto compreso fra i Sabbioni e l'abitato di Loiano dolla strada

quing. nazionalo n. 41 (Bologna) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . '70,000 - 70,000 -

147 Correzione del 4° tratto fino al fosso Marignano, u'1tima linea di confine dei

smies due Stati, della strada nazionale n. 45, da Rimini a San Marino (Forll) . . 60,000 - 60,000 -

147 Sistemazione della traversa di Serravallo di Chienti lungo la strada nazionale
septies n. 46 (Macerata) . . 40,000 - 40,000 -

(*) I capitoli nn. 137 e 138 sono soppressi ed inscritti, il primo fra lo opere nella provincia di Bas licata ed il secondo fra le opere
nollo provincio calabresi.
(*) Veggasi il disegno di legge n. 251.
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129 147 Deviazione della strada nazionale n. 43 in corrispondenza della frana di Cå-
octies Volpone (Pesaro). . . . . . . 70,000 - 70,000 -

> 147 Deviazione del tratto tra Morget a Pré Saint-Didier della strada nazionale
novies n.23(Torino)............................. 65,000- 05,000-

> 147 Improvisti per le opere di sistemazione o miglioramento di strado o ponti na-
decies zionali comprese nella tabella A annessa alla legge . . 20,000 - 20,000 -

> 147 Opere diverse di riparazioni straordinarie, di sistemazione e di miglioramonto
undeo. di strade e ponti nazionali . . . . . . 25,000 - 25,000 -

130 148 Indonnita fisse mensili, trasferte o competenze diverse al personale ordinario
del Genio civile iy servizio dei lavori di sistemazione e miglioramento di
strade e ponti nazionali . . . 26,000 - 26,000 -

149 Stipendi di personale aggiunto del Genio civile in servizio dei lavori di siste-
mazione e miglioramento di strade e ponti nazionali (Spese fisse) . . . . .

131

130
Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenzo diverse e indennità in

base all'articolo 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto
del Genio civile in servizio dei lavori di sistemazione e miglioramento di
strade e ponti nazionali . . . . . .

151
Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori di sistemaziono o mi-

132 glioramento di strade e ponti nazionali (Spese fisse) . .

19,000 - 19,000 -

5,000 - 5,000 -

10,000 -- 10,000 -

152 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avventizio ad-
detto ai lavori di sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazionali. 2,000 - 2,000 -

Riparazioni straordinarie.
132 153

I Riparazione di danni cagionati alle opere dello Stato dalle alluvioni e dalle
bis frane (leggi 3 luglio 1904, n. 313 o 29 dicembro 1904, n. 674) . . . . . . 330,000 - 300,000 -

Lavori per la costrusione di strade e ponti nazionali- e di strade
provinciali sovvenute dallo Stato.

(Spese dipendenti delle leggi 3 luglio 1902, n. 297, 30 giugno 1904, n. 293
e art. 3 bis della prosente legge).

135 156 Rettificazioni e sistemazioni per le strade nazionali del Piccolo o Grande San
Bernardo (Torino). (Legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco II, n. 33) . . . . por memoria 20,000 -

136 157 Strada per Bosco Martese da Teramo a raggiungere la strada di la serie Aquila-
Ascoli (Teramo). (Legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 2) 25,û00 - 20,000 -

> 137 Strada da Cuccaro a Banza, sulla nazionale di Val d'Agri (Salerno). (Legge 30
bis maggio 1875, n. 2521, n. 10) . . . . 400,000 - 50,000 -

140 161 Strada da Petrolla per Palata alla ferrovia (Campobasso). (Legge 30 maggio
1875,n.2521,n.13).......................... 200,000- pormomoria

161 Strada Isernia-Atina-Roccasecca (Campobasso). (Legge 30 maggio 1875, n. 2521,
bis n. 14). . . . 30,000 - 70,000 -

141 162 Strada lungo la valle del Trigno, dalla foce a Trivento e suo prolungamento
all'incontro della strada nazionale della Ravindola presso Castellone, per
Forli, Roccasicura e Cerro (Campobasso). (Legge 30 maggio 1875, n. 2521,
n.15)................................. 170,000- 180,000-

( ) I capitoli nn. 154 o 155 sono soppressi ed inscritti: il primo fra le opere nella provincia di Basilicata ed il socondo fra le opero
nelle provincie calabresi. W RV#

(*) I capitoli on. 158, 159 e lGO sono soppressi ed inscritti fra le opere nelle provincio calabresi.
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142 163 Strada da Capestrano per Fores di Penno, alla strada provinciale Chieti-Teramo
(Teramo). (Legge 30 maggio 1815, n. 2521, n. 16) . . . . . . . . . . . . 50,000 - 80,000 -

163-bis Strada della Madonnuzza di Petralia, sulla nazionale .Termini-Taormina, alla
provinciale Messina-Montagne, sotto Calascibetta (Caltanissetta) (leggo 30
maggio 1875, n. 2521, n. 19) 20,000 - 50,000 -

163-ter Strada da Rocca d'Aspide, per Bellosguardo, a Sant' Angelo Fasanella (Sa-
lerno) (legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 31) . . . . . . 50,000 - 100,000 -

149 (*) 170 Strada da Centooelle al Fortore e suo prolungamento fino all' Appulo-Sanni-
tica (Campobasso) (logge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 39) . . . . . . , , por memoria per memoria

150 171 Strada da Pietracatella a Campo Marino (Campobasso) (legge 30 maggio 1875.
n. 2521, n. 40) . . 100,000 - 40,000 -

151 172 Strada da Capo d'Orlando per Santa Domenica a Randazzo (Messina) (legge 30
maggio 1875, n. 2521, n. 53) . . . . . . . 70,000 - 90,000 -

> > Allargamento del ponte della ferrovia sul Po presso Valenza, per servizio di
strada ordinaria (Alessandria) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n.6) > 100,000 -

153 (*) 174 Strada di Scanno da Sulmona per Bugnara, Anversa, Villalago e Scanno a

Villetta Barrea (Aquila) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 13) . 20,000 - 20,000 -

154 175 Strada dalla nazionale degli Abruzzi per Campotosto alla provinciale Aquila-
Ascoli presso Amatrice (Aquila) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III,
n.15) .................... pormemoria 10,000-

155 176 Strada dalla Poscara-Popoli, presso la stazione di San Valentino, all'incontro
della Sulmona-Campo di Giove in dirozione di Pacontro (Aquila) (leggo 23
luglio 1881, n. 333. Elenco IH, n. 17) . . . . . . . , . . . . . . . . . 65,000 - 50,000 -

156 177 Strada da Sarsina per la Vallo del Savio a Bagno di Romagna e da Bagno di
Romagna a Pieve Santo Stefano (Arezzo) (legge 23 luglio 1881, n. 333.
Elenco IH, n. 23) . . . . . . . 20,000 - 20,000 -

157 178 Strada da Sarsina per la Valle del Savio a Bagno di Romagna e da Bagno di
Romagna a Pievo Santo Stefano (Firenze) (legge 23 luglio 1881, n. 333.
Elenco III, n. 23) . . . . . . . 50,000 - 50,000 -

158 179 Strada dalla provinciale Tobro Romagnola, prosso Pievo Santo Stofano, por So-
átino, a Pian di Mileto in provincia di Pesaro (Arezzo) (leggo 23 luglio
1881, n. 333. Elenco III, n. 24) . . . . . . . . 80,000 - 50,000 -

159 180 Strada dalla nazionale Appulo-Sannitica, tra Gambatesa e Iolsi, por Riccia,
alla provinciale Bebiana in contrada Decorata e quindi alla provinciale Be-
nevento-Foiano presso il Casone Cocca (Benevento) (legge 23 luglio 1881,
n.333.ElencoIII,n.34) ....................... 20,000- 10,000-

160 181 Ponto sul Volturno per congiungere le provinciali fra Caseria o Benevento

(Benevento e Caserta) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 35) . . 40,000 - 70,000 -

16l 182 Strada da Agnone a Castel di Sangro'(Campobasso) (legge 23 luglio 1881,
n. 333. Elenco III, n. 70) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,000 - 40,000 -

> 182-bis Strada dal ponte Morgia Sobiavoni, sulla Frentana, pei tenimenti di Castellino
o Ripabottoni alla nazionale Sannitica, presso Centocelle (Campobasso)
(legge 23 lu io 1881, n. 333. Elenco III, n. 71) . . . . . . . . . . . . . 20,000 - 30,000 -

162 183 Strada da Pietraoatella alla nazionale Appalo-Sannitica presso l'innesto della
traversa obbligatoria di Ricoia (Campobasso) (legge 23 luglio 1881, n. 333.

Elenco III, n. 72) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per momoria per memoria

(*) I capitoli nn. 164, 165, 166, 167, 168 e 109 sono soppressi. Quelli nn. 164 e 169 vengono inseritti fra le opero nella provin-
cla di Basilicata o quelli nn. 166, 166, 167 o 168 vengono Inscritti fra lo opere nello provincio calabrosí.

(*) ll capitolo n. 173 è soppresso ed inseritto fra le opere nella provinora di Basilicata.
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163 184 Strada dalla provinciale Garibaldi al Piano di Salcito pei pressi di Lucito, Ca-
stel Bottaccio e Lupara a Larino, e per Ururi al confine della Capitanata
verso Serracapriola, colle diramazioni per Montagano, per Guardialfiera,
Casacalenda, e Colletorto alla Capitanata (Campobasso) (legge 231uglio 1881,
n. 333. Elenco III, n. 73) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 200,000 - 300,000 -

164 185 Diramazione della strada provinciale 73 per Bagnoli, Civitanova del Sannio

alla strada provinciale Aquilonia nei pressi di Pescolanciano (Campobasso)
(legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 74) . . . 90,000 - 30,000 -

165 186 Strada da Piedimonte d'Alife pel Matese, a raggiungere la strada nazionale

Isernia-Campobasso fra Boiano e Vinchiaturo (Caserta) (legge 23 luglio 188l,
n. 333. Elenco III, n. 76) . .

80,000 - 50,000 -

166 187 Prolungamento della provinciale Perano-Castigliono Messer Marino a Trivento
(Chieti) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 77) 30,000 - 00,000 -

167 188 Strada dal punto più alto dell' ultimo tronco dolla strada provinciale n. 15

(legge 30 maggio 1875, n. 2521) presso la Masseria Graziani, attraverso
l'abitato di Montefalcone del Sannio qer un tratto della strada comunale

di Montefalcone, a San Felice Slavo, al casino Piccoli, e da ivi per Acqua-
Viva, Larino, Montorio, Montelongo, Rotello, Serracapriola, alla stazione
ferroviaria di Chieuti (Campobasso) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III,
n. 78). . . . 30,000 - 50,000 -

168 189 Strada da sotto Atessa all' Istonia presso San Barnaba di San Buono (Chieti)
(legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 97) . . 20,000 - 40,000 -

169 190 Prolungamento della provinciale di Valsinello da Guilmi all'incontro della
strada Perano Castiglione alla Sella del Guado di Sant' Egidio (Chieti)
(legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 98) . 20,000 - 40,000 -

170 191 Strada dalla stazione di San Valentino alla provinciale di serio fra Casale in
contrada e Pretoro (Chieti) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III.
n. 99) . . . . . . ..

30,000 - per memoria

171 192 Collegamento della strada provinciale Istonia con la Trignina, attraverso la
Sella del Convento di Palmoli (Chieti) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III,
n.101)................. 20,000- 50,000-

176 97 Strada da Altopascio a Bientina con diramaziono alla provinciale del Tiglio
(Firenze) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 127) . . . . . . . . 15,000 -

197 Strada da Ribera, sulla provinciale di serie Porto Empedocle Castelvetrano,
bis alla provinciale di Chiusa Selafani, oltre il torrente San Carlo (Girgenti)

(legge 23 luglio 1881, n. 333. (Elenco III, n. 151) . 50,000 - 100,000 -

178 199 Strada da Sant'Agata di Militello, pei pressi di Alcara li Fusi, Longi, Galati,
Ucria o Raccuia alla provinciale Patti-Randazzo (Messina) (legge 23 luglio
1881, n. 333. Elenco III, n. 165). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250,000 - 220,000 -

179 200 Completamento della provinciale Patti-Randazzo con diramazione alla provin-
ciale Messina-Marina, per i comuni di Montalbano, Basieb e Furnari(Mes-
sina) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 166) . . . . . . . . . 50,000 - 40,000 -

> 201 Strada da Castellammare per Gragnano, Pimonte ed Agerola all' incontro della
provinciale Amalfi-Positaño-Meta (Napoli) (logge 23 luglio 1881, n. 333.
EleneoIII,n.172)........................... 40,000- 30,000-

> 202 Strada da Castellammare per Gragnano, Pimonte ed Agorolaall'incontrodella
provinciale Amalfi-Positano-Meta (Salerno) (legge 23 luglio 1881, n. 333.
ElencolII,n.172)........................... 10,000-- 10,000-

(*) I capitoli un. 193, 194, 195 e 196 sono soppressi. Quello n. 195 viene inscritto fra lo opere nella provincia di Basilicata
o quelli un. 193, 194 e 196 vengono inscritti fra le opero nelle provincie calabresi.

(*) Il capitolo n. 198 à soppresso ed inscritto fra le opere nella provincia di Basilicata.
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185 2 Strada dalla nazionale delle Calabrie, verso Padula alla Brienza-Montemurro

186 209
(Salerno) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 216) . . . . . , . . 80,000 - 50,000 -

Strada da Laurito, sulla provinciale di serie Cuccaro Sanza, per Castel Rug-
gero, a Torre Orsaia ed alla provinciale di serie Caselle in Pittari-Scario
(Salerno) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 225) . . . . . . . . 40,000 - 65,000 -

187 210 Costruzione di un tronco di strada provinciale presso lo due Raguse (Siracusa)
(legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 233) permemoria permemoria

188 2ll Sussidio dello Stato per le strade di 3a serie in dipendenzt delle leggi 27 giu-
gno 1869, 4. 5147 e 30 maggio 1875, n. 2521 . . . . . . . . . . . . . . 40,000 - permemoria

189 212 Concorso dello Stato per le strado provinciali di la e 26 serio di cui nelle
leggi 27 giugno 1869, n. 5147, e 30 maggio 1875, n, 2521, e per le
strade di cui nell'elenco III della leggo 23 luglio 1881, n. 333, che si co-
struiscono dalle provincio direttamente . . . . . . . . . . . . . . . . . 800,000 - 800,000 -

190 213 Imprevisti e maggiori spose per le costruzioni stradali dipendenti dalle varie
loggi emanate dal 1862 al 1883 . . . . . . . . . 450,000 - 280,000 -

191 214 Indonnith fisse mensili, trasferto e competenze diverse al personale ordinario
del Genio civile addetto al servizio delle costruzioni stradali dipendenti
dalle varie leggi emanato dal 1862 al 1883 70,000 - 70,000 -

215 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle costruzioni
stradali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese fisse). 104,000 - 104,000 -

192
216 Indennith fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e indennitå in

base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del
Genio civile in servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle varie leggi
emanate dal 1862 al 1883 '. . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . 30,000 - 30,000 -

217 Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle costruzioni
stradali dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese fisse). 12,000 - 12,000 -

193
218 Indennità di trasferte, sussidi e competonze diverse al personale avventizio

addetto al servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle varie leggi
emanate dal 1862 al 1883 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,000 - 8,000 -

194 219 Spese casuali per il servizio delle costruzioni stradali dipendenti dalle vario
leggi emanate dal 1862 al 1883. 15,000 - 15,000 -

> Somma da inscriversi nella categoria « Movimento di capitali » del bilancio
del Ministero del tesoro pe rimborso alla Cassa di depositi e prestiti dello
somme da essa anticipate per l'esecuzione di opere pubbliche in dipendenza
della legge 28 dicembre 1902, n. 547 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 310,000 - 310,000 -

Sussidi straordiriari.

197 220 Sussidi per l'impianto e l'esercizio in servizio pubblico di linee di automobili
o di altro mezzo di trazione elettrica sulle strade ordinario fra località non

congiunte da ferrovie o da tramvie (art. 1, lett. i, e art 5 della legge 30
giugno 1904, n. 293, art. 1, lett. c, della legge 29 dicembre 1904, n. 674 e

art. 5 della presente legge). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 400,000 - 400,000 -

198 221 Sussidi ai comuni e consorzi di comuni o di utenti delle stradó vicinali più
importanti soggette a servitù pubblica, per opere che stanno a loro carico

(art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F) . . . . . . . . 300,000 - 300,000 -

199 222 Sussidi ai comuni per la costruzione di strado comunali obbligatorie e di

strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie o all'approdo dei piro-
scati postali ecc. (leggi 30 agosto 1868, n. 4613; 12 giugno 1892, n. 267;
19 luglio 1894, n. 338, art. 3 della legge 25 febbraio 1900, n. 56 e logge 8

lugliol903,n.3l2).......................... 1,166,000- 1,166,000-

( ) I o pitoli an. 203, 204, 205, 206 e 207 sono soppressi ed inscritti fra le opere nella provincia ·li Basilicata,
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223 Stippadi al personale aggiunto del Genio civile addetto alla costruzione delle
1 strade comunali obbligatorie nella provincia di Cosenza (Spese fisse) . . . 30,500 - 30,500 -
bis

224 Indennith fisse messili. trasferte, pompetenze diverse e indenttita in base al-
l'art. 11 dell.a .legge 3 marzo 1904, o. 66, al personale aggiunto del Genio
civile addetto alla costruzione delle strade comunali obbligatorie nella pro-
vincia di Cosenza . 2,000 - 2,000 -

200 225 Spese di stampa ed eventuali por il servizio delle strade comunali obbliga-
torio................................. 1,500- 1,500-

. 1,900,000 - 1,900,000 -

5 Acque.
202 226 Sistemazione de.i prinojpali fiumi veneti riconosciuta necessaria in conseguenza

di piene (Spesa ripartita) (leggi 24 luglio 1887, n. 4805; 26 giugno 1898,
n. 231 e art. 1, lett. a, della legge 13 luglio 1905, n. 400) . . . . . . . . per memoria 300,000 -

203 227 Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale del Genio
divilo addetto ai lavori per la sistemazione dei principali flumi veneti di-
pendento dalle leggi 24 luglio 1887, n, 4805 o 26 giugno 1898, n. 231 . . por memoria per memoria

203 227-bis Lavori di riparazione e sistemazione delle opero idraulicho di la categoria ar- 500,000 - 500,000 -
bis ticolo 2, lettera a, della presente legge) . . .

204 228 Lavori di riparazione o sistemazione delle opere idrauliche di 2a categoria
(art. 1, lettera A, della legge 30 giugno 1904, n. 293) . . 1,000,000 - 1,000,000 -

204 228-bis Lavori di riparazione o sistemazione delle opero idrauliche di 2a categoria
bis (art. 2 lettera a, della presente legge) 3,500,000 - 3,500,000 -

205 229 Opere di spostamento di un tratto del canale della Botte al Passo Canne in
~ provincia di Bologna noll'interesse del regime del Reno, di che al n. 1
della tabella aimessa alla leggo 6 agosto 1893, n. 335) (legge 8 luglio 1903,
n.335)................................ 65,000- 55,000-

207 230 Sussidi per opere ai porti ed agli scali sui laghi e fiumi non parificati ai
porti marittimi (articoli 100 e 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, al-
legato F). . . . 10,000 - 10,000 -

(Speso non superiori a L. 30,000 inscritte in bilancio
in virtù dell'art. 34 della legge di contabilità generalo).

208 231 Spese per acquisto, costruzione, sistemazione o riparazione di fal)bricati ad
uso di magazzini idraulici . . . . . . . 30,000 - 30,000 -

5,105,000 - 5,395,000 -

6 Opere idrauliche di 3a ga, e 52 categoria.
209 232 Opere idrauliche di 3a categoria - Concorso dello Stato od esecuzione diretta

delle opere a termini degli articoli 2 e 16 della legge 7 luglio 1902, nu-
mero 304

. . 375,000 - 600,000 -

210 233 Opere idrauliche di 4a categoria - Concorso dello Stato giusta l'art. 98 dolla
legge 30 marzo 1893, n. 173 . . . . . . 35,000 - 50,000 -

211 234 Opere idrauliche di 5a categoria - Sussidi giusta gli articoli 99 della legge
30 marzo 1893, n. 173 e 19 della legge 7 luglio 1902, n. 304 . . . . . . 50,000 - 80,000 -

212 235 Spese casuali per, studi e provvedimenti relativi alle opere idrauliche di 3a,
4a e 5a categoria ed al buon regime dei fiumi o torrenti e per sussidi ad
opere idraulicho in virtû dell'art. 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato F

. . . . 40,000 - 70,000 -

500,000 - 800,000 -
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e
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8 1906-907 Í907-908

7 Spese comuni ad neque e strade.

212 236 Sussidi por opere di difesa degli abitati contro le frane e la corrosione dei
bis fiumi e torrenti e per il ripristino delle stesse opere distrutte o dannog-

giate dalle alluvioni o dalle piene (legge 30 giugno 1904, n. 293 o art. 6
dolla leggo 29 dicembre 1904, n. 674). . . . . . . . . . . . . . . . . .

300,000 - 350,000 -

212 237 Sussidi alle Provincie ed ai Comuni per opere di difesa dello strado provin-
ter ciali e comunali contro le frano e la corrosione dei fiumi e torrenti (leggo

30 giugno 1904, n. 293) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 650,000 - 650,000 -

216 238 Sussidi alle Provincie, Comuni e Consorzi pel ripristino delle opore stradali ed
bis idrauliche distrutte o danneggiate dalle frane, alluvioni o piene (leggi 16

luglio 1884, n. 2514; 20 luglio 1890, n. 7018 ; 30 dicembre 1892, n. 734;
SI gennaio 1897, n. 30: 27 aprile 1899; n. 165; 1° aprile 1900, n. 121; 7

.

luglio 1901, n. 341; 3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, n. 311; 3 luglio
1904, n. 313; e art. 6 dolla leggo 29 dicembro 1904, n. 674) . , , , . , , 610,000 - 685,000 -

217 239 Maggiore spesa por la sistemazione dei torrenti che attraversano l'abitato di
Modica, in provincia di Siracusa (art. 4 della legge 3 luglio 1904, n. 313)
(Spesaripartita)............................ 100,000- 100,000-

218 240 Concorso dello Stato al pagamento delle annualità dei prestiti e mutui ipote-
cari consentiti a favoro dei danneggiati dalle alluvioni e frano del 2 so-
mestre del 1903 (art. 8 dolla legge 3 luglio 1904, n. 313). Spesa ripartita . 40,000 - 40,000 -

8 B0nificho. 1,700,000 - 1,825,000 -

Testo unico della legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 195
e legge 7 luglio 1902, n. 333

Legge 22 marzo 1900, n. 195 - Tabella I.

Bonificazioni in corso da compiersi a cura dello ßtato.

219 241 Bonifica di Burana (Forrara, Modena o Mantova) . . . 93,000 - 03,000 -

220 242 Lago di Bientina (Pisa o Lucca) . . . 368,000 - 268,000 -

22l 243 Maremme toscano (Grosseto o Pisa) . 368,000 - 318,000 -

222 244 Agro romano (Roma) . . 463,000 - 463,000 -

223 245 Bacino inferiore del Volturno (Caserta e Napoli) . . . . 707,000 - 707,000 -

224 246 Torrenti di Nola (Caserta e Avellino) . . 129,000 - 120,000 -

225 247 Lago Salpi (Foggia). . .. 70,000 - 120,000 -

286 248 Bacino Nocerino (Salorno e Avellino). . . . . . 167,000 - 167,000 -

227 240 Bacino del Sole (Salerno) . . . . 03,000 - 93,000 -

228 250 Vallo di Diano (Salerno) . 158,000 - 158,000 -

229 251 Valli di Cervaro e Candelaro (Foggia) . . 382,000 - 402,000 -

231 252 Val di Chiana (Arezzo o Siena) . 434,000 - 284,000 -

> 253 Paludi Pontine (Roma) . . . . . 172,000 - 172,000 -

Legge 23 marzo 1900, n. 195 - Tabella II.

Annualità da pagarsi per bonißche già concesse ai consorzi.

232 254 Consorzio di VII Presa superiore (Vonezia) . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,195 25 15,195 25
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Niniero Somme da stanziare
del capitolo

nel bilancio
Indicazione delle opere dell'esercizio finanziario

8 1906-907 1907-908

233 255 Consorzio Gambarare (Venezia). . . . . . . . . 15,600 - 15,600 -

234 256 Consorzio Gorzon Medio (Padova) . . . . , 12,149 96 12,149 96

235 257 Consorzio Foresto generale (Venezia) . . . . . . . , , 21,529 86 21,529 86

236 258 Consorzio Polesano a destra di Canal Bianco (Rovigo). . 96,207 15 96,207 15

237 259 Consorzio Polesine San Giorgio (Ferrara) . . . . . . 86,119 08 86,119 08

238 260 Bonifica di Burana (Ferrara, Modena e Mantova) . . 522,000 - 522,000 -

239 261 Consorzio per la bonifica Reggiana-Mantovana (Reggio Emilia e Mantova) . . 308,009 37 308,000 37

240 262 Consorzio del Trasimeno (Perugia) . . 38,762 - 38,762 -

241 263 Bonificazioni Pontine (Roma) 30,000 - 30,000 -

Leggi 22 marzo 1900, n. 195, e 8 luglio 1903, n. 335 - Tabella III.

Bonißcazioni di P categoria da intraprendersi.
242 264 Terreni bassi tra il colatore Tagliato ed i fiumi Oglio e Po (Cremona e Man-

tova) . . . . 98,000 - 198,000 -

243 265 Lago Santa Croce (Belluno) . 70,000 - 70,000 -

244 266 Paludi Biancure (Udine) 45,000 - 45,000 --

245 267 Bacino a sinistra del Lemene (Venezia). . . . 93,000 - 93,000 -

246 268 Territoriofra la destra del Tagliamento edil canale Lugugnana (Venezia). . 47,000 - 47,000 -

247 269 Bacino compreso fra la Piave Nuova e Livenza (Venezia) . . . 110,000 - 210,000 -

> 270 Bacino a destra del Sile (Venezia) . . . . . . 72,000 -- 22,000 -

248 271 Terreni paludosi del consorzio Bacchiglione e Fossa Paltana (Padova) . . . . 140,000 - 40,000 -

249 272 Terreni paludosi dei comuni di Bovolenta e Casalserugo e cioè in consorzio
Patriarcati (Padova) . . . . 93,000 - . 93,000 -

250 273 Territorio Polesano a sinistra di Canal Bianco e Po di Levante (Rovigo) . . . 73,000 - 73,000 -

274 Isola di Ariano (Rovigo). . . . . . . 230,000 - 280,000 -

251 275 Bassa pianura Bolognese-Ravennate (Bologna e Ravenna). 276,000 - 276,000 ,

252 276 Valla in Mascione e Poggio Cancelli (Aquila). . . . . . 70,000 - 70,000 -

253 277 Valle di Liri (Caserta) . . . . . . 03,000 - 03,000 -

254 278 Pantano di Sessa (Caserta) . . 65,000 - 65,000 -

255 279 Valle del Volturno tra i monti Tifatini e Presenzano (Caserta) 93,000 - 93,000 -

256 280 Valle inferiore dell'Alento (Salerno) . . . 93,000 - 43,000 -

257 281 Lago di Lisina (Foggia). . permemoria per memoria

258 282 Lago di Varano (Foggia). permemoria per memoria



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA 2091

..
umero Somme da stanziarodel capitolo

nel bilanoio
Indicazione delle opere dell'esercizio finanziario
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I
259 283 Terreni paludosi fra Torre Rinalda e Porto San Giovanni e fra Porto San Gio- 140,000 - 140,000 -

vanni e Torre Specchia Ruggiero (Leoce)
. . . . . .

260 284 Laghi Alimini-Fontanelle e Paludi Sausi e piccoli stagni dello stesso bacino 46,000 - 46,000 -(Lecce) . . .

26l 285 Paludi Feda, Serra Piccola, Serra degli Angeli, Felico, Salina e piccoli stagni 93,000 - 93,000 -fra Gallipoli e Taranto e Paludi Masola, Stornara, Belvedere e Burago
(Lecce) . . . .

202 286 Paludi Foggione, San Brunone, Loggiadrozze, Pamunno, Taddoo, Boffoluto, Pan- 93,000 - 93,000-tano o Cagiuni #Lecce). . . . . . . . .

267 291 Lago di Lentini e Pantani di Lentini e Celsari (Siracusa) . . 93,000 --- 93,000 -

> 292 Stagni litoranei denominati Vendicari e Rovetto (Siracusa) . 46,000 - 96,000 -

268 293 Valli grandi veronosi od ostigliesi (Verona, Mantova o Rovigo) . . . . . . , por memoria per memoria

Leggo 7 luglio 1902, n. 333 - TabelIa unica

Nuove opere di bonipea dichiarate di la categoria in base all'ar¢. 64 del
testo unico 22 marzo 1900, n. 195. ed all'art. i della legge 7 luglio
1902, n. 333.

295 Valli di Comacchio (Forrara) . . . . . . 185,000 --- 185,000 -

269 296 Palude Foggi a circa tre chilometri a sud-ovest di Gallipoli (Lecce) . . . . . per memoria permemoria

297 Palude Brunoso presso l'abitato di Rocca_Nova (Lecce). . 52,500 - >

270 298 Comprensorio Lama interposto fra i flumi Ronco e Montone che si riuni- per memoria permemoria
scono poco lungi dalla città di Ravenna (Ravenna)

Terreni del comprensorio del primo circondario del Ferrarese (Forrara) . . . > 180,000 -

Terroni paludosi al sud di Mantova (Mantova) . . . . . . , > 180,000 -

Paludo di Fucecchio (Firenze e Lucca) . . . . . . 185,000 -. 185,000 -

Piana di Spagna (Sondrio). . . > 160,000 -

273 302 Agro di Posada (Sassari). . . 140,000 - >

303 Agro di Orisei (Sassari). 155,800 - >

.
»

· 304 Paludi di Campidano (Cagliari) . 165,000 - 165,000 -

275 305 Roncocorrente (Curtatone, Borgoforte, Castelluccio e Marcaria) (Mantova). . . 315,800 - 276,000 -

Leggi 22 marzo 1900, n. 195 e 7 luglio 1802, n. 333

Somme a disposizione dell'Amministrazione.

276 306 Fondo di riserva per provvedero alle spese indicate alle lettere a), b), c), d), e) 479984 47 459,334 47
dell'art. 66 del testo unico della legge 22 marzo 1900, n. 195, e ad altre
spese necessario per le opere di bonifica in base al disposto dell'art. 69,
secondo comma, della legge stessa. . . . . . . . . . . . . . . . , , . .

(*) I calitoli nn.237, 288, 289 e290 sono soppressi ed inscritti fra le opere nelle provincie calabre:i.
(*) Il aspitolo n. 594 à soppresso ed inscritto fra le opero nella provincia di Basilicata.
(3) Il capitolo n. £99 è soppresso ed inseritto fra lo opere nella provincia di Basilicata,
(*) Il crpitolo n. 101 ò soppresso ed inscritto fra le opere nelle provincie calabrcsi.



2992 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA.

19umero Somme da stangigre

e

del capitolo nel bilanolo
-

Indicazione delle opere dell'esercizio finanziario

1906-907 1907-908

Compimento- delle opere di bonißeazione in corso di esecuzione, assorizzate
da leggi anteriori a quella del 18 giugno 1899, n. 236.

277 307 Compimento delle opere di bonificazione delle Paludi Lisimelie (Siracusa). . •

per memoria permemoria

278 308 Compimento delle opere di tonificazione delle Paludi di Mondello (Palermo) . permemoria per memoria

279 309 Compimento delle opere di bonificazione delle Paludi di Napoli (Napoli) . . . permemoria permemoria

280 310 Compimento delle opere di bonificazione delle Paludi di Policastro (Salerno) . permemoria per memoria

283 313 Compimento delle opere di bonificazione dei Regi Lagni (Caserta) . . . . . . per memofia per memoria

284 314 Compimento delle opere di bonificazione del Lago Dragone (Avellino)
. . . . per memoria per memoria

285 315 Compimento delle opere di bonificazione del lago di Acquafondata (Casorta) . per memoria permemoria

286 31ð Compimento delle opere di bonificazione del lago di Orbetello (Grosseto) . . . per memoria per memoria,

287 317 Compimento delle opere di bonificazione dell'Agro Telesino (Benevento) . . . permemoria permemoria

288 318 Compimento delle opere di bonificazione degli stagni di Vada e Collemezzano

(Pisa) ................................ permemoria permemoria

289 319 Compimento delle opere di bonificazione della salina e salinella di San Giorgio
presso Taranto (Lecce) . . . . . . permemoria per memoria

290 320 Pagamento a mente dell'art. 0 del tosto unico della legge 22 marzo 1900, n. 195
degli interessi dovuti al consorzi concessionart di opere di bonificaziona di
la categoria . . . . permemoria per memoria

291 321 Contributo dello Stato alle opere di bonificazionedi2*categoria giusta l'art.25
del testo unico della lagge 28 marzo 1900, n. 195 permemoria pormemoria

292 322 Indennith fisse mensili, trasforte e competenze diverse al personale di custodia
delle bonifiche ed al personale del Genio civile in servizio delle bonifiche . 199,000 - 205,000 -

293 323 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle bonifiche (Spese
parte fisse) ................................ 170,000- 170,000-

293 324 Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e indennità in

parte base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personalo aggiunto del
Genio civile in servizio delle bonifiche

. . . . . . 46,000 - 50,000 -

325 Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle bonifieho (Spese fisse) 140,000 152,000 -

294
326 Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avventizio in

servizio delle bonifiche
• 25,000 - 30,750 -

295 327 Spese inerenti allo studio di progetti per opere di bonifica dipenrlenti dal testo
unico della legge 23 maizo 1900, n. 195, non dotate di stanziamento proprio
in competenza - Spese casuali. Somme da prelevarsi dal fondo di riserva
in esecuzionc al disposto dell'art. 69, secondo comma, della legge stessa- . per memoria per memoria

Legge 13 dicembre 1903, n. 474.

296 328 Retribuzione ai condannati impiegati nella costruzione delle strade obbligatorie
dell'Agro Romano (art. 21 della legge 13 dicembre 1903, n. 474) . . . . . 25,000 -- 25,000 -

.

9,314.657 14 9,314,657 14

(1) I capitoli nn. 311e 312 sono soppressi ed inserittifraleoperenelle provincie calabresi.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2993

Numero
Sommo da stanziarodel capitolo

nel bilancio
r, Indicaziono dollo opero dcIl'esercizio finanziario

1906-967 1907-908

o Sistemazione idraulica dell'isola di Sardegna.
297 329 Opere di correzione dei corsi d'acqua noll'isola di Sardegna , 219,500 - 339W -

298 330 Opore di bonificazione nell'isola di Sardegna . . . . . . . , , . 00,000 - 150,000 -

200 331 Indounità flese mensili, trasferto o competenzo diverse al porsonalo del
Gonio civile in servizio dello oporo di correziono dei corsi d'acqua o di bo-nifloazione nell'isola di Sardegna . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22,000 - 22,000 -

300 332 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio delle opere di siste-
parte maziono idraulica dell'isola di Sardogna (Spese fisso) . . . . . . . . , , 3,700 - 3,700 -

"| 333 Indonnita fisso monsili, trasferto, sussidi, competenzo diverso e indennità in
arte base all'art. Il della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del

genio civile, in servizio dello opere di sistemazione idraulica dell'isola di
Bar gna . . . . . . 2,300 - 2,300 -

337,500 - 537,500 -

10 Acquedotto ýgag';se e silvicoltura del Selo.

301 334 Costruzione ed eseroisio dell'acquedotto paa;11ese (leggi 26 giugno 1908, n. 245
e 8 luglio 1904, n. 381) . . . . . . . . , y 3,000,000 - 3,000,000 -

302 335 Rimfioschimento del bacino idrologico del Sole o speso agoessorie inorenti alla
tutela della silvicoltura del bacino medesimo (art. 18 della legge 26 giu-
gno 1902, n. 245) (Spesa ripartita) . . . . . . . . . . . . ¿ - • • • • • 100,000 - 100,000 -

11 Opere nella provincia di Basilicata.
STRADE. .

Lavori di sistemazione e miglioramento di strado
o ponti nazionali.

Spese dipendenti dall'art, 1, lettera f della legge 30giugno l904,n.293.
123 335-A Costruzione di un ponte sulla frana Porcellini lungo il 4° troneo dolla strada

nazionale n. 58 (Potenza). 20,000 - 4,000 -

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali
e di strade provinciali sovvenute dallo Stato.

Spose dimendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n.297, e 30 giugno 1904, n.293.

133 335-B Strada nazionale della Vallo d'Agri, da Sapri, attravorsando la strada nazio-
nalo della Calabria, per Moliterno e Corloto, alla Marina di Montalbano
(varianto al troneo 10° per Cirigliano o Gorgogliono) (Potenza) (loggo 27
giugno 1869, n. Gl47, n. 58) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,000 - 40,000 -

143 335-0 Strada da un punto della nazionale Appulo-Lucana sotto Albano per Trivigno,alla provinciale di prima serie Brienza-Montemurro sotto Marsiconovo (Po-
tenza) (leggo 30 maggio 1875, n. 2581, n. El . . . . . . . . . . . . . . 30,000 - 20,000 -

148 'o35-D Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita (Potenza) (loggo 30mag-
gio 1875, n. 2521, n. 29) . . 20,000 - 150,000 -

132 335-E Strada da Rotonda, per Viggianello, alla nazionalo del Sinni presso Favale
(Potenza) (leggo 30 maggio 1875, n. 2521, n. 55) . . 300,000 - 200,000 -

174 335-F Strada dalla provincialo Rotonda-Valsioni, poi pressi di Oriolo, alla stazione
di Amendolara (Potenza) (logge 23 luglio 1881, n. 333. Elonco III, n. 117). 20,000 - 70,000 -
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177 335-G Prolungamento della strada provinciale Rotonda-Valsinni verso Bernaltla e« Genosa in Terra di Otranto (Potenza) (legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco
III, n. 154) . . . . 200,000 - 140,000 -

180 335-H Strada dalla nazionale dell'Agri per Stigliano. alla provinciale Potonza-Spi-
nazzola, per Monte Peloso, con ponte sul Basento (Potenza) (legge 23 luglio i

1881, n. 333. Elenco III, n. 209). . . . 80,000 - 50,000 -

181 833-I Prolungamento della strada provinciale Miglioniso-Pomarico ñno all'incontro
della provinciale proposta verso Genosa (l'otenza) (legge 23 luglio 1881,
n. 333. Elenco Ill, n. 211) .

.
. . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . 40,000 - 50,000 -

182 335-K Prolungamento della strada Montemurro-Brienza, da presso Brienza, por San-
t'Angelo le Fratte alla stazione di Romagnano (Potenza) (legge 23 lugl o
1881, n. 333. Eleneo III, n. 212) .

.
. . . .

. . . . . . . . . . . . . . 70,400 - 60,000 -

183 325-L Strada da Moliterno alla nationale del Sinni fra Latronico e Lauria (Potenza)
(legge 23 luglio 1881, n. 333. Elenco 111, n. 213) . . . 40,000 - 30,000 -

184 335-M Prolongamento della sisada Brienza-Montemurro fina all'incontro della Po-
tenza-Sant'Arcangelo verso Armento (Potenza) (logge 23 luglio 1881, n.333.
Elenco III, n. 214) . . 79,600 - por memoria

» 335-N Improvisti e maggiori spese per le ecstruzioni stradali, nella provincia fli Ba-
silicata, dipendenti dalle vario leggi emanate dal 1802 al 1883

. . . . . 50,000 -. 50,003 -

> 333-0 Indennith fisse mensili, trasferte e competonze diverse al personale ordinario
del genio civile add.etto al servizio delle costruzioni strradali, nella provincia
di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 . . . 10,000 - 10,000 -

> ¡ 335-P Stipendi al personale aggiunto del genio civile in servizio delle costruzioni
i stradali. nella provincia di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi emanate

dal 1862 al 1883 (Spese fisse) -
-
·

· ·
- · - · 10,000 - 10,000 -

> 331 Q Indennità fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse e indennità in
base all'art. 11 della legge 3 marzo 1931, n. 66, al personale aggiunto del
genio civile in servizio delle costruzioni stradali, nella provincia di Basill-
cata, dipendenti dalle varie leggi emanato dal 1862 al 1883

· - - - - . - 6,000 0,000 -

> 335-R Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle costruzioni
stradali. nella provincia di Basilicata, dipendenti dalle varie leggi emanato
dal 1862 al 1883 (Spese fisse) • ·

- · por memoria per memoria

» 335-8 Indonnita di trasferto, sussidi e coinpetenzo divoise al personalo avventizio ad-
detto al servizio delle costruzioni stradali. nella provine.a di Basilicata,
dipendenti dalle varie loggi emanate dal 18û2 al 1883

per memoria por memoria

» 335-T Spese casuali per il servizio delle costruzioni stradali, nolla provincia di Basi-
heata, dipendenti dalle varie leggi cmanato dal 1862 al 1883

· • · •

per memoria per momoria

986,000 - 886,000 -
BONIFICHE.

Legge 7 luglio 1902, n. 333 -- Tabella unica.

Nuove opere di bonißca dichiarate di 16 categorza in base all'art. 64 del
testo unico 22 marzo 1900, n. 195, ed alí'art. i della legge 7 luglio
1902, n. 333.

> 385-U Torreni paludosi della zona litoranea Metaponto-Nova Siri, presso le' foci dei
fiumi Bradano, Basento, Agri e Sinni (Potenza) . . 185,000 - 185,000 -

271 335-V Territorio di Atella (Potenza) . . . . . . per memoria permemoria
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ßomme a disposizione dell'Amininistrazione.
271 335-X Fondo di riserva por provvedere alle spese indicato alle lettore a). b), c), d), e)

delPart. 66 del testo unico della legge 22 marzo 1900, n. 195 e ad altro
spose necessarie per le opere di bonifica, nella provincia di.Basilicata, in
base al disposto doll'art. 69, secondo comma, della legge stessa . . . . . 20,000 - 20,000 -

Spese generali per le bonificho nella provincia di Basilicata.

» 335--Y Indonnità disso mensili, trasforte e competenzo diverso al personale di oustodia
dello bonifiche ed al personale del genio civile in servizio delle bonifleho

,

nella provincia di Basilicata , . . . . . . . . . 15,000 - 15,000 -

> 335-Z Stipendi al personale aggiunto del genio civile in servizio delle bonillehe nella
provincia di Basilicata (Spese fisse) . . . . per memoria pormemoria

> 335-Al Indennità fisse mensili, trasforte, sussidi, competenze diverse e indennità in
base all'art. Il della legge 3 marzo 1901, n. 66,.al personalo aggiunto del
genio civile in servizio dello bonifiche .nella provincia di Basilicata . . . por momoria permomoria

. » 335-Bi Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle boniflobe nella pro-
vincia di Basilicata (Spese flsse) . . por memoria permemoria

» 335-01 Indennita di trasferto, sussidi e competenzo diverse al personalo avventizio in
sorvizio delle bonificha,nella provincia di Basilicata por momoria pormemoria

> 335-Di Speso inerenti allo studio di progetti per oporo di bonifloa nella provincia di
Basilicata, dipendenti dal testo unico dolla logge 22 marzo 1900, n. 195,
non dotato di stanziamento proprio in compotenza. Spose casuali. Somme da
prolovarsi dal fondo di risorva in esecuziono al disposto dell'art. 69, socondo
comma della loggo stessa

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . per memoria pormemoria

220,000 - 220,000 -

Legge 31 marzo 1904, n. 140.

303 336 Sistemazione idraulica montana o di pianura dei corsi di acqua 200,000 - 300,000 -

304 337 Strade provinciali sovvenuto . . . . . . . . 250,000 - 300,000 -

305 338 Strado comunali obbligatorie da ultimare e sistemara 250,000 - 300,000 --

300 339 Strado da costruire o sistomaro por allaceiaro alla esistonto roto stradalo i
Comuni e le frazioni di Comuni ora isolati 400,000 - 703,000 -

307 340 Lavori di consolidamento delle frane, risanamento degli abitati o fornitura di
acqua potabilo . . . . . . • • · • · · · · 550,000 - 650,000 -

308 341 Spese riguardanti il Commissariato civile . . . . . . . 45,000 - 45,000 -

309 342 Improvisti per le opere pubblicho o rimboschimenti . . . . . . . permomoria permomorm

l,67o,000 - 2,295,000 -
12 Opere nelle provinele calabresi.

STRADE.

Lavori di .sistemazione e miglioramento di strade
e ponti nazionali.

Sposo dipendenti dall'articolo I, lettora (,
della legge 30 giugno 1904, n. 293.

Sistemaziono degli accessi a difesa del ponto sul fiano 1%to o opero di conso-
> 342-A lidamento lungo il 3° tronco della strada nazionale n 01 (Catanzaro) . . 22,000 - 30,000 -
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Nurgero Somme da stSDZÎ&TOdcì capitolo
..,. nel bilancio

Indicazione, dello opere dell'esercizio finanziario

1906-907 1907-908

309 348-8 Sistemazione e consolidamento del 4 troneo della atrada nazionale n. 61 (Ca-
tanzaro) ............................... 20,000- 34,000-

3O-0 Riparaziono e consolidamento delle opere d'arte nel 5° tronco della strada na-
' zionale n. 62 (Catanzaro) . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,000 - 24.000 -

112 342-D Consolidamento di frAne, opere di difesa contro il fiume Angitola, costruzione
di nuove opere d'arte o miglioramento di queNe esistenti nella strada na-
zionale n. &5 (Catanzpro) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,600 - 60,000 -

> 342-E Costruzione di ponti nelle località Puella e Trifoglio lungo la strada nazionale'

n. 57 (Cosenza) . . . . . . . 25,000 - 28,000 -

> - 342,P Sistemazione e consolidamento della frana Candelina lungo la strada nazionale
n. 60 (Cosenza) . . . . . . . . . 30,000 - 50,000 -

113 342-G Sistemazione di un ponte sul Busento-nell'abitato di Cosenza lungo la strada
nazionale n. 62 (Cosenza) . . • ·

· · · · · · · · 14,600 - 40,000 -

lß4 342-H Sistemazione di alcuni tratti della strada nazionale n. 67 compresa la traversa
di Gioia Tauro (Reggio Calabria) . · · · · · · . . 48,500 - 60,000 -

34ß-I lmprevisti per le opere, nelle provincie calabrosi, di sistemazione e migliora-
mento di strade e ponti nazionali comprese nella tabella A, annessa alla
legge 30 giugno 1904, n. 293 10,000 - 10,000 -

343-K Indennità fisse mensili, trasforte e competenzo diverse al personale órdinario
. del genio civile in servizio dei lavori di sistemazione e miglioramento di
strade e ponti nazionali, nelle provincie calabresi '. . 10,000. - 10,000 -

342-L Stipendi al personale aggiunto del genio civile in servizio dei lavori di siste-
zanzione e miglioramento di strado e ponti nazionali nelle provincie cala-
brasi (Speso fisse) . . . . . . . . . . . . 6,000 - 6,000 -

313-M Indennitå fisso mensili, trasferte, sussidi, compotenza diverso e indennità in
base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 60, al personale aggiunto del
genio civile in servizio dei lavori di sistemazione e miglioramento di strade
e ponti nazionali, nelle provincie calabresi. . . . . . . . . . . . . . . . 2,300 - 3,000 -

342-N Assegni mensili al personale avventizio addetto ai lavori di sistemazione e
miglioramento di strade e ponti nazionali nelle provincie calabresi (Spese
fisse . . . . 2,200 - 2.200 -

312-0 . Indennità di trasferte, sussidi e competenze divoree al personale avventizio
I addetto ai lavori di sistemazione e miglioramento di strade e ponti nazio-

nali, nollo provincio calabresi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800 - 800 -

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali 247,000 - 358,000 ---e di strado provinciali sovvenute dallo Stato.

(Sposo dipondenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 207
e 30 giugno 1904, n. 293).

131 342-P Doviazione del tratto fra il passo di Monterosso ed il ponte Abato (Catanzaro)(legge 23 luglio 1881, n. 393, elenco II, n. 16). . . . . . . . . . . . . . 110,000 - 50,000 -

137 342.Q Strada da Nioastro alla Marina di Sant'Eufemia (Catanzaro) (legge 30 mag-gio 1875, n. 2521, n. 6)· • • • • • · · · · · · . . . . . . . . . . . . . 33,600 - 40,000 -

138 342.It Strada da un punto della nationale n. 36 (ora n. 62) presso Soveria Mannelli
alla nazionale n. 61 presso Santa Severina (Catanzaro) (legge 30 mag-
gio 1875, n. 2521, n. 7). • • • • • • • · · · · • • • • . . . . . . . . . 180,000 - 100,000 -

139 342-8 Strada da San Giovanni in Fiore a cariati (Casonza) (legge 30 maggio 1875,
n. 2521, n. 8) . . . . • • • • • • • • • · • • • • • • • . . . . . . . . 90,000 - 90,000 -
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130 342 Strada dalla traversa di Plati a Bagaladi (Reggio Calabria) (legge 30 mag-
T gio 1875, n. 2521, n. 22) . , 110,000 - 00,000 -

144 342 Strada da Chiaravallo a Guardavallo (Catanzaro) (legge 30 maggio 1875, n. 2531,
U n. 23

. 90,000 - 90,000 -

.
145 .942 Stra'de da Porto Santa- Vencro, per Briatico, fino a raggiungere la proirirteialo

V di Tropea (Catanzaro) (legge 30 maggio 1875, n. 2521, n. 25). . . . . . ,
,

190,000 - ' 90,t)00 -

140 342 Strada da Mormanno por Papasidero a Sealoa (Cosenza) (legge 30 maggio 1875,
X n. 2521, n. 28). . . . 10,000 - . ,

147 342 Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita) (Cosenza) (legge 30 mag-
Y gio 1875, n. 2521, n. 29) . . . . . 260,000 - 180,000 -

342 Strada dal porto di Cotrone por la serra di Molissa e Ciro alla stazione di
Z Cariati (trodoo dal fiume Nich alla staziono Cariati) (Cosenza) (loggo 23 lu-

glio 1881, n. 333, elenco III, n. 93) . . . . . . . . . . . .
,

150,003 ---- . 150,000-

172 342 Strada da Cosenza per Aprigliahn ed Acqua del Prete alla provinciale Coraci,
At nazionalo Silana presso Acqua del Corvo con diramazione da Aprigliano a

Pian del'Lago (tronco dall'abitato di Cellareallacontrada Cozzarelle) (Co-
senza) (loggo 23 luglio 1881, n. 333, olened III, n. 111). . . . . . . . . . 00,000 -

.
50,000 -

173 342 Strada dalla 1Warina di Fuscaldo alla nazionale dello Calabrie, per la stazione .

Bt e la strada provinciale fcostruita per Bisignano (Cosenza) (legge 23 lu-
glio 1881, n. 333, elenco Ill, n. 112). . . . . · · · · · · · · · · · · · · 100,000 - 100,000 -

175 342 Strada litoranoa Tirrena da Sapri al confine di Catanzaro (Cosenza) leggo 23
Ci luglio 1881, n. 333. Elenco III, n. 118. . 150,000 - · 150,000 -

312 Imprevisti e maggiori speso per lo costruzioni stradali, nelle provincio cala-
Dt bresi, dipendenti dalle vario leggi omanate dal 1868 al 1883, . . . . . . 250,000 - 2Ò0,000 -

342 Indonnith fisse morisili, trasferte o competenze diverse al personalo ordinario
Et del Gonio civile addetto al servizio delle costruzioni stradali, nelle pro-

vincio calabresi, dipendenti dalle' varie leggi omansto dal 1868 al 1883 . . 30,000 - 30,000 -

342 Stipendi al personale aggiunto del Genio civile in servizio dello costruzioni
Fi stradali, nelle provincie calabresi, dipendenti dalle vario leggi emanato dal

1862 al 1883 (Spese flase) . . . . . . . . . 40,000 - 40,000 -

342 Indennità flase mensili, trasferto, sussidi, competenze diverse e indennita, in
Gt base alPart. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66 al personale aggiunto del

Genio civile in sorvizio dello costruzioni stradali, nelle provincie calabresi
dipendenti dallo varie leggi emanate dal 1862 al 1883 . , , . . . . . . .

- 20,000 - 20,000 -

342 Assegni mensili al personale avventizio addetto al servizio delle costruzioni
gi stradali, nelle provincie calabresi, dipendenti dalle varie leggi emanate dal

1862 al 1883 (Spose fisso) . . . . . . . .- . 11,000 - 13,000 -

342 Indennita di trasferte, sussidi e competonze diverse al personato avventhio ad-
11 detto al servizio delle costruzioni stradali nelle provincie calabresi, dipen-

denti dallo vario leggi omanate dal 1862 al 1883 . . . . . . . . . . . , 1,400 - 8,000 --

> 342 Spese causali per il servizio delle costruzioni stradali, nello provincie' owlabresi
Ki dipendenti dalle vario leggi omanato dal 1862 al 1883 11,500 - 11,000 -

1,903,500 - 1,472,000 -
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I

Somme da stanziare
del cápitolo nel bilancio

• Indicaziong delle opere dell'esercizio finanziario

1906-907 1907-908

BONIFICHE.

Testo unico della legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, n. 103 -
Tabel'la III.

Bonificazioni di P categoria da intraprendersi.
263 342 L Bacino inferioro dei torrenti Caldanello, llaganello, Satanasso Gronde, Esaro,

Coscille, Fellone, Crati, San Mauro o Malbrancato (Cosenza) 140,000 - 140,000 -

264 3a M Vallo a destra del Crati o valli influenti tra Cosenza e la stretta] di Tarsia
(Cosonza)............................... 140,000- 140,000-

285 Bonifica di Caulonia (Roggio Calabria) . . . . . 184,000 - 184,000 -

266 342 O Piana di Rosarno (Reggio Calabria) 140,000 - 140,000 -

Legge 7 luglio 1902, n. 333 - Tabella unica.

Nuove opere di bonifica dichiarate di la categoria in base all'articolo 6-1

del testo unico 22 marzo 1900, n. 195, ed all'articolo i della legge 7

luglio 1902, n. 333.

272 342 01-a Bacino inferiore dei fiumi Coriglianeto, Cino o Trionto (Cosenza). . . . . . . per memoria "por memoria

Somme a disposizione dell'Amministrazione.
» 342 P Fondo di riserva per provvedere allo spese indicate alle lettero a), b), c), d), e),

dell'art. 66 del testo unico della legge 22 marzo 1900, n. 105 e ad altre

spese necessarie per le opere di boniflea, nelle provincio calabresi, in base

al disposto dell'art. 09, secondo comma, della legge stessa . . . . . . , . 50,000 - 50,000 -

Compimento delle opere di bonificaziono in corso di esecuzione,
autorizzate da leggi anteriori a quella del 18 giugno 1899,
n. 236.

281 342 Q Compimento delle opere di bon,ificazione delle paludi di Rocca Imperiale
(Cosenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
. .

. . . . per memoria per memoria

282 342 R Compimento delle opere di bonificazione dolla marina di Catanzaro (Catarvaro). per memoria por memoria

Spese generali per le bonifiche nelle provincie calabresi.

Indennità fisse mensili, trasferte e competenze diverse al personale di custodia
delle bonifiche ed al personale del genio civile in servizio delle bonifiche

nelle provincie calabresi . . • 16,000 - 101,000 -

342 T Stipendi al personale agg ato del genio civilo in servizio delle bonifiche nelle

provincie calabresi (Spese fisse) 10,000 - 10,000 -

342 U Indennita fisse mensili, trasferte, sussidi, competenze diverse o indennith, in
base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del

genio civile in servizio delle bonifiche nelle provincie calabrosi
. . . . . 4,000 - 4,000 -

342 V Assegni mensili al personale avventizio in servizio delle bonifiche nelle pro-
vincie calabresi (Spese fisse) . . . . 11,000 - 11,000 -

34'3 X Indennità di trasferte, sussidi e competenze diverse al personale avventizio in
servizio delle bonifiche nelle provincie calabresi · • • • . . . . . . . . 5,000 - 5,000 -

342 Y Spese inerenti allo studio di progetti per opere di boniflea nelle provincie ca-
labresi, dipendenti dal testo unico della legge 22 marzo 1900, n. 195, non
dotate di stanziamento proprio in competenza. Spose casuali. Somme da

prelevarsi dal fondo di riserva in esecuzione al disposto dell'art. 60, se-

condo comma, della legge stessa . . . . . . . . . . . , , , . . . . , . per memoria per memoria

700,000 - 700,000 -
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PORTI, SPIAGGIE, FARI E FANALI.

Costruzione di nuove opero marittime e lacuali
autorizzata colla legge 14 luglio 1889, n. 6280.

Porti di la categoria.
314 342-Zi Porto di Reggio Calabria - Ampliamento del porto o sistemazione di banchine 243,500 - 144,000 -

315 342-At Porto di Santa Venere - Prolungamento del molo di difesa
. . . . . . . . . por momoria por momoria

'

Spese dipendenti dalla legge 13 marzo 1904, n. 102.

Porti di fa categoria.
344 342-B2 Porto di;Cotrono - Riparazioni straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . 47,000 - 17,000 -

Spese generali per i porti nelle provincie calabresi.
342-02 Indonnità fisso mensili, trasferte e competenze diverso al personale ordinario

del gonio civile in servizio delle nuove opere marittime, nello provincio ca-
labresi................................ 1,000- 1,000-

342-02 Stipendi al personalo aggiunto del genio civile in servizio dello nuove opere
marittime nelle provincio calabresi (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . . 5,400 - 5,403 -

342-E* Indennità fisso mensili, trasforte, sussidi, competenzo diverse o indennith, in
base all'art. 11 della legge 3 marzo 1901, n. 66, al personalo aggiunto del

genio civile in servizio dello nuove opero marittime nelle provmeio cala-
brcsi ........... T................... 2,000- 2,G00-

342-F* Assegni mensili al personale avventizio [addetto allo nuove opere marittime

nello provincie calabrosi (Spese fisso) . . . . . . . . . . . . . . . . . . pormemoria por momoria

342-62 Indonnità di trasferto, sussidi e competenze divorse al personale avventizio
addetto allo nuovo opere marittime nelle provincie calabresi , . . . . . . por memoria permemoria

299,500 - 170,000 -

STRADE FERRATE.

Spose dipondenti dalla legge 9 luglio 1905, n. 413.
415 342-H2 Costruziono delle linoo Pietrafitta-Rogliano. Lagonegro Castrovillari-Spezzano

quater • Albanese a sezione ridotta, Cosenza-Paola a sezione normale . . . . . . pormemoria 500,000 -

13 Porti, spinggio, fari e fanali.

Nuove opere urgenti nel porto e nelle stazioni ferroviarie di Go-
nova, giusta la legge 2 agosto 1897, n. 349.

310 343 Nuovo oporo urgenti nel porto o nello stazioni ferroviarie di Genova . . . . 1,000,000 - 1,000,000 --

Costruzione di nuove opere marittime e lacuali autorizzate
colla legge 14 luglio 1889, n. 6280.

'

Porti di f a categoria.

311 344 Porto di Spezia - Ampliamento del porto mercantile . 221,230 -

312 345 Porto di Venezia - Costruzione di un bacino di carenaggio a di vari tratti di
banchine............................... 514,000-

313 346 Porto di Chioggia - Costruzione di una darsena o di nuovi approdi . . . . per.memoria 120,000 -

316 349 Porto di Taranto - Ampliamento del porto commerciale 151,000 -

317 350 Porto di Castellammaro di Stabia - Prolugamento del molo foranco ed opere
accessorie .............................. 150,000- 188,000'-

(1) I spitoli un.347o 348 sono soppressi ed inscritti fra le opero nelle provincio calabresi.
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I

Porti di 2a categoria, la classe.

318 351 Porto di Brindisi - Costruzione di nuove banchine ed escavazione straor-
- dinaria

............................... permemorIa 57,000-

319 352 Porto di Civitavocchia - Ampliamento o sistemazione generale del porto . . 504,000 - 680,000 -

321 333 Porto di Livorno - Ampliamento della darsena o costruziono di banchino . . 364,000 - 330,000 --

322 354 Porto di Palormo - Sistemazione del porto e bacini di carenaggio . . . . . 389,000 - 485,000 -

Porti di 2a categoria, 2a classe, 2a serie.

323 335 Porto di Porto Torres - Lavori di completamento per memoria 100,000 -

þ24 336 Porto di Bosa - Ricostruz¡one parziale del muraglione di difesa e rifiorimento
della scogliera , . . . . . . . . 50,000 - >

325 ß? gorte di Pozzuoli - Opere di difesa e sistemazione . permemoria 142,000 -

Porti di 2a categoria, 32 classe.

320 358 Porto di Amalfi - Prolungamento dell'esistento molo . 75,000 - 90,000 -

327 359 Costruziono di nuovi fari o fanali . . . . . .
- 235,000 - 180,000 -

328 360 Improvisti a termine della loggo 14 luglio 1889, n. 6280 . . 311,230 - 49,830 -

Spese dipendenti dalla legge 25 febbraio 1900, n. SG, art. 1,
lett. d, designate nella tabella B, annessa alla legge stessa.

Porti di la categoria.

330 361 Porto di Manfredonia - Costruzione di un primo tratto di soogliera in pro-
lungamento del molo esistente - Costruzione di un secondo tratto di soo-

gliera in direzione da greco a libeccio - Prosecuzione del muraglione I

esistente fino al faro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . permemoria
- 40,000 -

331 362 Porto di Tortoll - Completamento di scogliera di difesa foranea e fanale di
segnalamento ............................ 04,000- 83,000-

332 363 Porto di Trapani - Costruzione di un molo per la difesa foranea o scavo di
roccia per la sistemazione del canale di accesso 104,000 - 140,000 -

Porti di 21 categoria, 'P classe.

333 304 Porto di Napoli - Costruzione di un antemurale a completamento delle opere
foranee e propriamente per difendere il porto dai venti del primo qua-
drante - Costruzione di duo capannoni per 11 deposito delle merci

. . . . 617,000 - 780,000 -

Porti di 2a categoria, 2a classe, P serie.

334 365 Porto di Bari - Ampliamento della calata antistante l'edificio della R. dogana
e capitaneria di porto - Prolungamento del pennello in scogliera presso la
via Pizzoli - Scavo presso il secondo braccio del molo foraneo - Scavo
presso il ponte sporgente - Scavo a ridosso della scogliera di via Pizzoli -
Scavo delle zone interne del porto • • • • • • · • • • • • · • · · · · · 233,000 - 190,000 -

335 366 Porto di Porto Empedoele - Consolidamento degli esistenti moli per momoria pormemoria

Porti di 2a categoria, 26 classe, 2a serie.

336 367 Porto di Barletta - Scavo a metri 7 di profondità del bacino interno del porto
- Allargamento e sistemazione della banchina dell'antico molo isolato -
Allargamento della strada di accesso al porto - Allargamento della ban-
china del molo di ponente - Costruzione di un ponte sporgente - Lastrica-
mento delle banchine dei predetti due moli, isolato e di ponente - Costru-
zione <lella torre e fabbricato per fanalista sulla testata del molo di
tramontana - Allargamento della banchina del primo tratto di quest'ultimo
molo - Tettoia sulla banohina del molo di ponente per deposito temporaneo
delle merci - Impianto dei binari di allacciamento dal porto alla stazione
ferroviaria. . . . , , , , , . . . . . , , . , , , , . . , , 195,000 - 140,000 -
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337 863 Porto di San Romo - Costruzione di un pennello ortoganale al molo di moz-

rogiorno - Segnalamento della testata del pennello - Completamento del
muraglione di difesa - Costruzione di calate di aceosto al molo di mezzo-
giorno - Pavimentaziono sulle calato , , , , . , por memoria 100,003 -

338 309 Porto di Viareggio - Ampliamento di una darsena . 01,000 - 37,000 -

, Porti di 21 categoria, 3a classe.

339 370 Porto di Castellammaro del Galfo-Costruzione di un pontosporgentocongrue
della portata di tro tonnellato - Impianto di un fanale diottrico o di una
boa di ormeggio - Completamento dell'attuale banchina 17.000 - >

340 371 Porto di Rodi - Costruzione di un ponte sbarcatoio . par memoria per momoria

341 372 Maggiori spese impreviste por le opero comprese nella tabella B annessa alla
legge 25 febbraio 1000, n. 56 43,000 - 150,000 -

342 373 Oporo diverse in altri porti del Rogno. . . . . . . . 242,000 ... 5G,000 -

Sposo dipendenti dalla legge 13 marzo 1904, n. 102.

Porti di i° categoria.
-> 374 Porto di Ancona - Opore complomontari a quello autorizzato dalla leggo 25

febbraio 1900, n. 56 , 188,003 - 74,030 -

345 D6 Porto di Lampedusa - Escavazione straordinaria . 51,000 --- >

340 377 Porto di Porto Maurizio - Prolungamento del molo occi<1entalo e costruzione
di un nuovo tratto di banchina

. . . . 47,000 - 48,030 -

347 378 Porto di Santo Stefano - Costruzione di una sengliera . 29,000 - 10,000 -

348 379 Porto di Siracusa - Costruzione el arredamento di banchino per memoria
'

03.000 -

349 380 Porto di Vonezia - Sistemazione o segnalamento del porto di Lido - Amplia-
mento od arrodamento dello banchine - Impianti ferroviari . . . , , . . 430,000 - 430,000 -

Porti di 22 categoria, fa classe.

340 381 Porto di Brindisi - Escavaziono straordinaria - Costruzione di scogliora o di
bis banchino con relativo arrodamento 188,000 - 108,000 -

350 382 Porto di Cagliari - Prolungamento del molo di ponente, costruzione di ban-
chino o ricostruzione di alcuni tratti delle esistenti . 52,000 - 52,000 -

39] 383 Porto di Catania - Riparazioni straordinarie - Sistemazione del nuovo porto
e rafforzamento del molo di difosa - Nuova opera di difesa foranea - Ar-
redamento di banchine

. . 200,000 - 168,000 -

352 384 Porto di Livorno - Ampliamento della darsena - Escavazione straordinaria -

Acquisto dal comune di Livorno di magazzini di deposito esistenti sulla
diga rottilinea . . . . . . . . 80,000 - 75,000 -

353 385 Porto di Messina - Costruzione di banchine o ricostruzione di un tratto dello
esistonti - Formazione di piazzali e impianto di binari - Escavazione e si-
stomaziono dei bassi fondi . . . . . . . . . per momoria per memoria

354 386 Porto di Napoli - Ampliamento e sistemazione del ponte trapezoidale - Im-
pianto di grue-Impianti di due scalidacostruzioninavali - Allargamento
e sistemazione del molo orientale - Costruzione di due ponti girovoli sulla
bocca suserdiaria della darqpna dei bacini di caronaggio . . . . , , . . . 450,000 - 570,000 -

(i) Il capitolo n. 375 ð soppresso od inscritto fra lo opere nelle provincie calabresi.
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Nemoro Somme da stanziare
del napitolo

nel bilancio

Indicazione delle opero dell'esercizio finanziatio

8 8 1906-907 1901-908

Porti di 26 categor za, 2a classe, la so ie.

354 387 Porto di Bari - Costruzione, sistemazione ed arretamento di banchine - Allae-
clamento della ferrovia col porto - Costruzione di un piano inclinato per
il tiro a terra delle barche - Pennello alla punta di San Cataldo e siste-
mazione della omonima spiaggia . . , , 125,000 - 03,000 -

335 388 Porto di Rio Marina - Opere di difesa o sistemazione dell'appro,lo. . . , , , 147,000 - 07,000 -

Porti di 2a categorza, 2a classe, 26 serie.

336 389 Porto di Fiumicino - Prolungamento dei moli
. . . . . . .

57,000 - 30,000 -

357 390 Porto di Licata - Opere complementari a quello autorizzato dalla leggo 2 lu-
glio 1896 n. 301. . . . . . . . . . . 188,000 - 03,000 -

358 331 Porto di Marsala - Prolungamento del molo occidentale.
. por memoria 48,000 -

33g 30 Porto di Afolfetta - Ampliamento della banchina del molo di San Alichele -
Costruzione di un altro piano molinato por il tiro a terra delle barche -
Robustamento del molo foraneo - Lastricamento di piazzali di deposito . .

77.000 - 77,000 -

360 393 Porto di Oneglia - Prolungamento della banchina settentrionale e costruzione
di uno scalo di cariagpo . .

3G.000 - 20,000 -

391 Porto di Riposto - Costruziono di un molo e di un ponnello . . . . . . . .

04.000 - 95.000 -

361 395 Porto di San Remo - Prolungamento del molo di mezzogiorno . . . . . . . ; 07.000 - 05,000 -

Jü2 300 Porto di Termini Imorese - Prolungamonio del molo o costruzione di una
'

' banchina............................... permemoria pormemoria

Porte di 2a categorza, Sa classe.

363 397 Porto di Anzio - Prolungamento del molo .
. . , per memoria per memoria

I

364 398 Porto di Monopoli - Costruzione del molo di tramontana
. . 70,000 - 110,000 -

365 399 Porto di Sciacca - Costruzione del molo di ponento e della banchina di le-
vante......................... ....

46.000- 93,000-

366 400 Maggiori spese improviste per le opero autorizzate dalla leggo 13 marzo 1904,
n. 102 o per quelle autorizzato dalle leggi 14 luglio 1880. n. Ge80

,
25 feb-

braio 1900, n. 56; 20 giugno 1901, n. 29ß e 19 gennälo 1902, n. 275 . . . 80,000 - 130,000 -

401 Evontuali riparazioni straordinarie alle opere marittime osistenti.
. . . . . . 01,000 - 03,000 -

366 402 Opere diverso in altri porti del Regno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54,000 - 00,000 -
bis

Spese d.ipondenti dalla legge 8 luglio 1904, n. 331.
402 Porto di Napoli - Ampliamento e sistemazione del porto . . . . . . . . . . 000,000 - 1,000,000 -
bis

Speso dipendenti dalla leggo . . .
.

. . . (1).
402 Porta di Torre Annunziata - Ampliamento della banchina.

. . . . . . . . . 150,000 - 150,000 -
ter

(Spese non superiori a lire 30,000 inseritte in bilancio
in virtà dell'articolo 34 della legge di contabilità generale).

307 403 Aumenti e miglioramenti delle grue e degli ormeggi e tonneggi. . . . . . . 20,000 - 20,000 -

368 404 Lavori eventuali per i quali manca o ð deficicato il fondo inseritto in bilancio
) ] nei limiti di L. 30,000 . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . . . 20,000 - 20,000 -

V) Veggasi il disegno di legge n. 257.
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Numero Somme da,stanziare
tlol capitolo

Indicazione delle opore dell'es r izbilafi anziario
1906-907 1907-908

309 405 Rinnovazione di apparecchi, ampliamento dell'illuminazione sulle calate dei

porti e forniture diverso . . . . . . . . . 18,000 - 18,000 -

370 406 Costruzione e miglioramento di vie di accesso ai fari , , . 14,000 - 14,000 -

371 407 Ampliamento e sistemazione di fabbricati dei fari 18,000 - 18,000 -

Concorsi e sussidi per opero marittime.

378 408 Sussidi per opere ai porti di 4a classo o por conservazione di spiaggie (arti-
colo 321 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, e art. 39 del testo
unico della leggo sui porti o fari, approvato con R. decreto 2 aprile 1885,
n.3095)................................. 53,000- 53,004-

378 409 Concorso dello Stato per opere straordinarie noi porti di 46 classe di 2a cato-
goria (art. 23 del testo unico della legge sui porti e fari approvato con
R. decreto 2 aprile 1885, n. 3095) . . . . . . . . .

25,000 - 25,0kyg

Spese generali poi porti e pei fari.

374 410 Indennità fisse monsili, trasferte e competenze diverse al personale ordinario
del Genio civile in servizio delle nuove opere marittime . . . . . . . . . 47,000 - 57,000 -

411 Stipendi al personalo aggiunto del Gonio civilo e in servizio delle nuove opero
marittimo. (Spese fisse). . .

189,600 -- 227,500 -
375

412 Indonnità fisso mensili, trasforte, sussidi, competenze diverso o indennità in
base all'art. 11 della legge 3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto del

Genio civile in servizio delle nuovo opere marittime . . . . .
: . . . . . 22,400 - 27,000 -

413 Assegni monsili al personale avventizio addetto alle nuove opere marittime

(Spesefisse)·•••••••••••••••· · - · · • -••••••• 4,000- 5,500-

414 Indonnità di trasferte, sussidi e compotenze diverse al personale avventizio ad-
detto alle nuove oporo manttime · 4,000 - 5,000 -

377 415 Studio di progetti per opere non ancora autorizzato da leggi - Spese di staurpa
o casuali pel servizio marittimo • • • • • • • • • • , . . 18,000 -- 18,000 -

10,088,500 - 0,647,350 -

14 Strade ferrate.

(Speso non superiori a L. 30,000 inseritte in bilancio
in virtù dell'art. 31 della legge di contabilità gonerale).

384 41ô Studi relativi a progetti di·nuove strade ferrato • • • • • • • 30,000 --.. 30,000 -

CATEGORIA II. - ßpese di costruzione di strade ferrate.

415 418 Gostruzione del troneo di ferrovia da Spilimbergo a Gomona (art. 6, lett. a,
bis della logge 9 luglio 1905, n. 413)· • • • • • • • • • • • · · · · · · · · per memoria por memoria,

415 419 Costruzione del tronco di ferrovia da Poggio Rusco a Verona (art. 6, lett. b,
ter della legge 9 luglio 1905, n. 413). .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . per memoria per memoria

415 (1) 421 Costruzione delle ferrovie complementari a sezione ridotta della Sicilia, com-

quiteg prese lo diramazioni Bivio-Filaga-Prizzi-Palazzo Adriano e Belia Aidone,
(art. 6, lett, d, della legge 9 luglio 1905, u. 413) · · · · · · · · · .. . . por memoria per me¤toria,

410 422 Costruzione del tronco ferroviario di congiunzione della stazione di Trastovero
con la linea Roma-Pisa e quindi con la stazione contrale di Roma-Termini

(logge 24 dicembre 1903, n. 501) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,200,000 - 1,200¢00 -

g) )1 capigglo n, 420 à soppresso ed inseritto fra lo opere nelle provincio calabresi.
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Numero Somme da stanziare

o

Pol oapitolo
nel bilancio

Indicazione delle opere dell'esercizio finantiario

1906-007 1907-908

417 423 Completamento della ferrovia da Cunoo a Ventimiglia (art. 1, lottera l, della .

legge 30 giugno 1904, n. 293) . . . 3,000,000 - 4,000,000 -

418 424 Costruzione del troneo dal fiumo Amasono a Formia che fa parte della ferro-
via direttissima Roma-Napoh e serve pure a congiungere le lir.ee Velletri-
Terracina o Gaeta-Sparanimo (art. I, lettera m, della laggo 30 giugno 1904,
n. 203) . . . . . . 3,000,000 - 4,000,000 -

» 4244is Cosiruzimo della ferrovia Sant'Arsangolo-Urbino (leggo 9 luglio 1903, n. 413) per memoria 1,000,000 -

7,230,000 - 10,230,000 -

15

386 417 ASSegnazi0Re per RR f0Bd0 di rise1Va.

uAssegnazione per un
i fondo di riserva per maggiori'stanziamenti relativi a

-spese autorizzate da leggi precedenti o dalla legge 30 giugno 1901, n. 203
1$ e per eventuali•nuove opere da autorizzarsi, con la legge di bilancio per
geomme _non eccedenti L. 30,000 e con leggi speciali per somme superiori . 2,585,332 SG 3,701,502 86

I Somme da stanziare

o

Indierziono dello opero
o

nel bilanolo

dell'eserciziofinanziario

1906-907 1907-908

I Spese .generali. 880,800 - 880,800 -

2 Opero in Roma . . 12,200,000 - 0,200,000 -

3 Opero vario 1,016,100 - 1,216,100 -

4 Strado:

Lavori di sistemazione non superiori a L. 30,000. . . . . . 37,000 - 37,000 -

Speso dipendenti dall'art. 1, lettera c. della legge 25 febbraio 1900, n. 56, dall'art. 1, lettera f,
della legge 30 giugno 1901, n. 293 e dall'art. l, lettere e, d, della legge . 1,200,000 - 1,306,000 -

Riparazioni straordinario 330,000 - 300,000 -

Lavori per la costruzione di strade e ponti nazionali e di strado provinciali sovvenuto dallo
Stato ........................................ 4,341,000- 3,914,003-

Sussidi straordinari . . 1,900,000 - 1,900,000 -

7,871,000 - 7,547,003 -

S Acque . . . . . . . . . . . . • • • · • · , , , 5,105,000 - 5,395,000 -

0 Opere idrauliche di 36, 4a e 5a categoria . , , . . . . . . . , , , . . 500,000 - 800,000 -...
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Somme da stanziaro

e nel bilancio
a

Indicazione delle opero dell'esorcizio finanziario

1000-907 | 1407-008

7 Speso comuni ad acque o strado . , , 1,700,000 - 1,825,000 -

8 Bonifiche . . . . . . . 9,314,037 14 0,314,657 14

9 Sistemazione idraulica dell'isola di Sardogna 337,500 - 537,300 -

10 Acquodotto puglioso o silvicoltura del Solo , 3,100,000 - 3,100,000 -

11 Òpero nella provincia di Basilicata:

Lavori di sistemazione o miglioramonto di stralo o ponti nazionali 20,000 - 4,000 -

Lavori por la costruzione di strado o pánti nazionali o di strade provinciali sovvenuto dallo
Stato ........................................ 080,003- 810,000-

Bonidoho
, 2,0,000 - 220,000 -

Opero dipendanti dalla Irgge 31 marso 1904, n. 140 . . . . . , 1,603,000 - 2,293,000 -

2,021,000 - 3,105,003 -

12 Oporo nollo pro.in:io cala'orost :

Lavori di sisteinaziono o miglioramento di strado e ponti n.conali 23,000 - 333003 -

Lavori por la costruz'ono di strado o ponti nazionali o di strade provinciali sovvenuto dallo
Stato ........................................ 1,903,500- 1,172,030-

Boninche . . 700,000 - 700,000 -

Porti, spiaggo, fari a fanali . · · · 299,500 - 170,000 -

Strade ferrato . . . . . . . . . > 500,000 .-..

3,150 000 - 3 200,000 -

13 Porti, spiagge, fari e fanali 10,088,700 - 0.017,330 -

14 Strado ferrate 7,230,000 - 10,230,000 -

15 Assegnazione per un fondo di riserva • · · · · · · · · . . . . . . 2,535.332 86 3.701,702 F6

Totale generale . . . . 63,000,000 - 70,000,000 -

Visto, d'ordir i di Ful M est'i
Il minidro dsi lavor i pumisi

E. GL' NTUilt'O.
Il minära de' tesoro

MtJJItANA.
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Tabella O delle maggiori spese per costruzione di strade provinciali.

Opera stradale Importo
Provirteia dolla maggioro

Num. Designazione spesa

Salerno
. . .

Campol>amso

Teramo . .

Caltanis<ctra . .

Salerno
. . . .

.

Legge 30 maggio 1875, n. 2521.

10 Strada da Cuccaro a Sanza, sulle nazionale di Val d'Agri . . 450,000

13 Strada da Petrella, por Palata, alla ferrovia
. .

500,000

14 Strada Isornia,Atina-Roccasacca
. . . . • • •

150,000

15 Strada lungo la vallo del Trigno, dalla foce a Trivento e suo

prolungamento all'incontro della nazionale della Ravindola,
presso Castellone, por Forli, Roccasicura .o Corro

.
. . . .

GOD,000

. . , . . .
16 Strada da Capestrano por Forca di Penne, alla provinciale Chao-

ti-Teramo . . .
. . .

40(),000

19 Strada dalla Madonnuzza di Petralia, sulla nazionale Termini-
Taormina, alla provinciale Messina-Montagne, sotto Calasci-
Letta.......................... 100,000

. . . . . . . .
31 Strada da Rocca d'Aspido, por Hallosguardo, a Sant'An¿alo Fa-

sanella...............,........... 400,000

Mesuna
. . . . . . . . .

.
53 strada da Capo d'Orlando, por Santa Domenica, a Raadazzo

. .
200,000

Legre 23 luglio 1881, n. 333 -- Elenco III.
Aleesan 1ria

. . . . .
. . O Allargarnento del ponte della ferrovia sul Po presso Valenza,

per servizio di strada ordinaria . . . . . . . . . . . . . 380,000

Caserta o Henovento , 33 Ponte sul Volturnoper congiungere lo provinciali fra Caserta o
lienevento

. . . . . . . . . . . 150,000

Campobass3 « . . . .
70 Strada da Agnono a Castol di Sangro . . . . .

300,000

Idem
- . . . . , 'll Strada dal ponte Morgia Schiavoni, sulla Frontana, poi teni-

monti di Caste'lino e Ripabottoni, alla nazionale Sannitica,
presso Centocelle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50þ00

Idem
- • • • 73 Strata dalla provincialo Garibaldi al Piano di Salcito pei pressi

di Lucito, Castelbottaccio e Lupara a Larino e per Ururi al
confine della Capitanata verso Serracapriola, con le dirama-
zioni per Montagano, per Guardialfiera, Casacalendao Colle-
torto alla Capitanata . . . . . , . , , . . . . . . . .

500,000

I l'UR
- . . . - . . 74 Diramazione della stra la provinciale n. 73, per Bagnoli, Civita-

nova del Sannio, alla strada provinciale Aquilonia, nei pressi
di Poscolanciano

. . . . . . . . . . . .
100,000

Idom
. . 73 Strada dal punto più alto dell'ultimo tronco deRa strada pro-

vincialo n. 15 (legge 30 maggio 1875, n.2521) presso la Mas-
seria Grariani, attraverso l'abitato di Montefaleono del San-
nio, per un tratto della strada comunale di Montofalcone a

San Folico Slavo, al casino Piccoli e da ivi per Acquaviva,
Larino, Montorio, Montelongo, Rotello, Serra Capriola, alla
stazions ferroviaria di Chieuti.

. . . . . . . . . . . . . . 130,000

Gi"Oni: . . . . . . 15l Strada da Ribera, sulla provinciale di serio Porto Empedocle-
Castelvetrano, alla provinciale di Chiusa Selafani, oltro il
torrente San Carlo

. . . . . . . . . . .
300,000

Mess:na . . . . 165 Strada da Sant'Agata di Mihtello pei pressi di Alcara li Fusi,
Longi, Galati, Ucria o Raccuia alla provinciale Patti-Ran-
dano..... .............. 590,000

Spese imprevisto per le costruzioni stradali dipandenti dalle varie
leggi emanato dal 1803 al ld3.

. . . . . . 700,000

6,000,000

Visto, d'ordine di Sua Macstà
Il ministro dei lavori ptü¾ici it ministro del tesoro

E. GIANTUlmO. A. MAJORANA.
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Il numero 955 della raccolta ugiciale delle leÿgi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VI'I'I'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

TITOLO I.
Provvedimenti a favore det danneggiati

dal terremoto.

Art. L

Sono convertiti in legge i Regi decreti 22 settembre
o 17 dicembro 1905, un. 506 e 633, coi quali fu so-

spesa, nei comuni della Galabria dannoggiati dal terre-
moto compresi nell'annesso elenco, la riscossione della
5a rata delle imposto sui terreni e sui fabbricati urbani
e rustici, della 5a rata della ricchezza mobile iscritta
nei ruoli del 1905, e i Regi decreti 11, 15 e 22 feb-
braio del 1900, un. 09, 70 e 71, con cui si includono
nuovi Comuni nell'elenco dei danneggiati e la sospen-
siono viene estesa alla la rata delle imposte sui terroni
o sui fabbricati urbani e rustici iscritti nel ruolo del
1906, tanto per la parte erariale quanto per le sovrim-
poste provinciali o comunali, confermando lo altre di-
sposizioni contenuto nei detti decreti, in quanto non
sia disposto diversamente dalla presente legge.
La sospensione è estesa, nei Gomuni sopraddetti, anche

allo rate successive della imposta e sovrimposte sui
torreni e sui fabbricati iscritte nei ruoli del 1906.
Le rato d'imposte fondiarie e delle relative sovrim-

poste provinciali e comunali sospese e non comprese
negli sgravi definitivi, saranno ripartite in quarantotto
rate uguali e pagato con, quelle che andranno a scadere
negli anni 1907, 1908, 1909, 1010, 1911, 1912, 1913
e 1914.
La quinta o sesta rata d'imposta di ricchezza mobile

inscritte nei ruoli del 1905 e sospeso, verranno ripar-
tite o pagate insieme alle soi rate che andranno a sca-

dero nel 1907,
'

Art. 2.

e pagate con quello che andranno a scadere a comin-
ciare dall'anno 1907.

Art. 3.

Nei comuni danneggiati ð concesso l'esonero della V

e 82 rata d'imposta e sovrimposte sui terreni e sui fah-
bricati urbani e rustici iscritte noi ruoli del 1905, o
delle rate successive iscritte nei ruoli del 1906 a tutti

i contribuenti, il cui imponibile complessivo non supera
le L. 5000.
Il Tesoro rimborsork alle provincie e ai comuni l'am-

montare delle sovrimposto abbuonato.

Art. 4.

Il ‡ermine per domandare la revisione straordinaria
dei redditi incerti e variabili d3 categoria Be C, sog-
getti all'imposta di ricchezza mobile agli effetti del 1900,
accordato dal dearato 22 settembro 1905, ð prorogato,
e le domande sono ammessibili fino al trentesimo giorno
dopo la pubblicazione della presente legge.

Art. 5.

Sono approvate le disposizioni date col R. decreto del

22 sottembre 1905 por l'accertamento dei danni causatt

dal terremoto dell'8 settembre 1905 e sono puro appro-
vato le disposizioni impartite :

a) perchè gli sgravi d'imposta da concodersi a
favore dei contribuenti danneggiati ai termini degli ar-
ticoli 19 della logge 26 gennaio 1865, n. 2136 e 4 dolla

legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato F, per l'imposta
sui fabbricati, e RR. decreti 8 agosto 1833 e 10 giugno
1817 per l'imposta sui terreni, vigenti il primo in Si-
cilia e il secondo nelle provincie napoletano, fossero

estese, con decorrenza dal giorno del terremoto, ai fab-
bricati, sia rustici che urbani, non distrutti, ma rest

inadatti al loro uso per necessità di straordinarie ripa-
raziom;

b) perchð ai proprietari di fabbricati nò distrutti
nð resi inservibili, ma deteriorati nel valore locativo, e
causa del terremoto, fosso accordata d'ufficio la revi-
sione parziale del reddito, per qualunque diminuzione o
con effetto dal. giorno in cui avvenne il terremoto.

È confermata la sospensione accordata ai ricevitori

provinciali e agli esattori comunali delle imposto coi
Itegi decreti sopra menzionati dell'obbligo di versare
alla Cassa dei dopositi o prestiti ed alla sezione auto-
noma di Credito comunale e provinciale le rate bime-
strali dello delegazioni 1905 e 1906 dei prestiti con-
tratti dai Comuni e dalle provincie con i predetti
Istituti.
La detta sospensione è estesa alle rate di sovrimposte

sospese a termine dell'articolo precedente.
.
Lo quote di sovrimposto sospese o ahbuonate, vinco-

late alla Cassa depositi e prestiti o álla sezione auto-
oma di Credito provinciale e comunale a garanzia di
utui, saranno ripartite, col carico dei relativi inte-
i, in non più di quarantotto rate bimestrali uguali

Art. 6.

È accordata l'esenzione dal pagamento dei dazi doga-
nali relativi agli oggetti ammessi dal Governo del Re
all'introduzione nello Stato a daziato sospeso, inviati da
stranieri ed italiani residenti all'estero in dono ai cala-
bresi danneggiati dal terremoto, di cui agli articoli pre-
cedenti.

Art. 7.

In aumento alle assegnazioni precedentemente fatte, 6
autorizzata l'assegnazione di L. 13,500,000 por integrare
i mezzi necessari al pagamento dello spese fatte od im-

pegnate dallo Stato, occorrenti per soccorsi in alimenti,
in indumenti e in denaro, ai danneggiati dal torremoto
dell'8 settembre decorso nelle provincie di Catanzaro,
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Cosenza e Reggio Calabria, per sgombro di macerie,
costruzioni di baracche, provviste di legname o ripara-
zioni urgenti alle case ÿoricolanti.

Art. 8.

Al conto consuntivo del bilancio per l'esercizio 1906-
1907, sarà allegato un conto generale della orogazione
delle somme di cui nell'articolo precedento e di quelle
raccolte dalla pubblica e privata beneficenza a sollievo
dei danneggiati dal terremoto.

Art. 9.

Le baracche e le case costruite
.

a spese dello Stato
nei comuni danneggiati dal terremoto saranno concesso

ad uso gratuito per ventinove anni a famiglie di lavo-
ratori poveri, preferendo quelle che presentemente le
abitano.
Le concessioni si fanno par sorteggio noi modi che

saranno indicati dal regolamento. I concessionari devono
provvodere alla manutenzione.
Venendo meno la famiglia del concessionario, la ri-

concessione sarà fatta nel modo sopraindicato.
Art, 10,

È data facoltà ai comuni, qualunque sia il numero
dei loro abitanti, di fare, entro il termino di un anno

dalla pubblicazione della presente legge, un piano rego-
latore delle costruziom, con le normo prescritte dalla

legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Le espropriazioni, nei limiti del piano regolatore, doli-

berate dall'amministrazione comunale e approvate dalla
Giunta provinciale, sono dichiarato di pubblica utilità,
ma dovranno effettnarsi entro cinque anni dal giorno
della loro approvazione.
I termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1803 per la

procedura delle espropriazioni potranno essere abbro-
viati con ordinanza del prefetto da pubblicarsi nei modi
legili.
Le indennità per le espropriazioni dovranno essore

determinate in base alla condizione, in cui i beni espro-
priati si trovavano nel settembre 1905 prima del terre-
moto o secondo le norme indicate nel successivo arti-
colo 31.

Art. 11.

Col regolantento di cui ucll'art. 06, saranno determi-
nato le norme di costruziono e di restauro riconosciute
neces.arie per la sicurezza degli edifizi nei comuni dan-
neggiati.

Art. 12.

L2 Cassa depositi e prestiti ò autorizzata ad antici-
para le somme corrispondenti alle sovrimposte, delle
quali rimane sospesa la riscossione ai termini dell'arti-
c31o 1°, purchò no venga garontita la restituziono col
rilascio delle relativo delegazioni.
Gli interessi dovuti alla Cassa depositi e prestiti sulle

dette anticipazioni faranno carico sul bilancio del Mini-
stero del tesoro, nel quale sarà iscritto apposito capi-
tolo nella spesa straordinaria.
Per le anticipazioni di cui nol presente articolo non

occorre il parere del Consiglio permanente di ammini-
strazione della Cassa dei depositi e prestiti, -nè il de-
creto Reale di autorizzazione prescritto dalle norme che

regolano la Cassa predetta.
Art. 13.

Le province e i comuni, anche nello interesse degli
Istituti di beneficenza o di altri enti morali, allo scopo
esclusivo di procurarsi i mezzi per riparare i danni a
loro causati dal terremoto, possono contrarre mutui

con la Cassa depositi e prestiti, nel limiti strottamente
necessari.

Questi mutui saranno ammortizzabili in 50 anni e le

relative annualità, comprensive degli interossi e dell'am-
mortamento, saranno per meth a carico dell'ente mu-

tuatario e por metà a carico dello Stato.
L'ammontare complessivo dei mutui considerati nel

presente articolo non potrà superare la somma di 5
milioni di lire.
Por lo spese a carico dello Stato saranno fatte le

occorrenti inscrizioni nel bilancio del Ministero del to-
soro.

Art. 14.

La Cassa dei depositi e prostiti e la Sezione autonoma
di credito comunale o provinciale, sono 'autorizzato a

concedere alle provincie ed ai comuni della Calabria,
prestiti ammortizzabili nel periodo massimo di 50 anni,
sia per trasformare debiti contratti dai detti enti con
la stessa Cassa depositi o con la Seziono comunalo o

provinciale, fino a tutto l'anno 1905, sia per riscattare
debiti assunti con altri enti o privati a tutto l'anno sud-

detto.

Art. 13.

Le delegazioni da rilasciarsi a favoro della Cassa de-

positie prestiti o della Sezione autonoma di credito co-

munale o provinciale, in corrispondenza alla annualità

dei prestiti concessi ai comuni della Calabria, potranno
essere fatto, per la parto oecedonto la sovrimposta di-

sponibilo, anche sul provento del dazio consumo, al

sensi dell'art. 2 dell'allegato A della legge 21 dicombro
1890, n. 531.

Art. 16.

È autorizzata la spesa di L. 5,000,000 por lo rico-
struzioni e riparazioni dello chieso, dei locali della Corte
di appello di Catanzaro, delle caserme, degli stabili-
menti carcerari, delle scuolo di proprietà comunali gra-
vemente danneggiate o distrutte e di altri edifici pub-
blici dello Stato e dell'ediíleio del Collegio Italo-Alba.
nese di Sant'Adriano distrutti o danneggiati dal terre-
moto.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3000

Tala spe:a sarà inscritti nella parte strao:dinaria del
bilancio del Ministero dell'interno, ripartita in dieci
esercizi a cominaiaro dal 1000-1907.

Art. 17.

Alla sodo dell'Istituto di credito agrario da istituirsi
in Catanzaro sarà annessa una Sezione temporanea per
il servizio dei mutui ipotecari da concedersi ai privati
allo scopo di procuraro ad essi i mezzi per le ricostru.
zioni o le riparazioni dei fabbricati distrutti o danneg-
giati dal terremoto.
I mutui suddetti sono ammortizzabili in 30 anni. Al

pagamento dello annualità, comprensivo degli interoysi
e dell'ammortamento, i mutuatari contribuiranno nella
misura del 2.75 por conto sull'ammontare del capitale
mutuato, rimanendo il resto a carico dell'Istituto sov-

Ventore.
A rinfrancare l'Istituto della differenza, e garantirlo

daBo passibili pcrlite, il tesoro gli verserà annualmente
por 30 nytni la somma di L. 1,000,000 da iscriversi sul

bilancio del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.

Art. 18.

Le Casso di risparmio, gl'Istituti di credito fondiario

o gl'Istituti ordinari e cooperativi di credito potranno
far mutui ai privati allo stesse condizioni e por l'og-
getto indicato nell'art. 17 a mezzo della seziono tompo-
ranea annessa alla sedo di Catanzaro, che rimborserà la
difTerenza delle annualità in misura non superiore al
2.50 per cento.

Art. 10.

I mutui ipotecari saranno rimborsati col sistema dello
semestralità costanti comprendenti l'interesse e. la quota
di ammortamento.
Le rate semestrali saranno pagate il 1° luglio e il

1° gennaio di ciascun anno o per tutta la durata del
mutuo.
In caso di mancato pagamento delle rate decorrera

sulle stesso l'interesse di mora in una misura non supe-
riore al 4 per cento.

Il periodo di ammortamento dei mutui somministrati

in più rate incomincia dalla data dell'ultima sommini-

strazione; ma nella durata massima del mutuo, stabilita
nell'art. 17, dovrà comprendersi il tempo in cui sono

state fatto le somministrazioni rateali.

Art. 21.

Gl'Istituti sovventori, i quali esercitano il Credito fon-
diario, hanno facoltà di compiero lo operazioni di cui
nella presente legge, derogandosi por osso alle disposi-
zioni dolla legge (testo unico) 16 luglio 1905, n. 640.

Art. 22.

I privati, che vorranno fruiro dello disposizioni dolla
presente legge, dovranno presentare la domanda di
mutuo, corredata dei documonti giustificativi, allo diro-
zioni delle rispettivo sedi entro un anno dalla pubbli-
cazione della presento legge.
Le sedi dovranno fornire gratuitamente istruzioni o

moduli ai richiedenti ed esamineranno la regolarità dei
documenti esibiti a corredo della domanda.
Qualora non sia possibile la dimostrazione, a tenore

del Codice civile, del legittimo possesso del fabbricato
distrutto o danneggiato, si seguiranno lo norme stabi-
lito negli articoli 1 e 2 della logge 10 giugno 1888
n. 5447 (sorie 3a

Art. 23.
Le domande di mutui saranno trasmesso alla seziono

temporanea annessa alla sede di Catanzaro o sottoposto
al Consiglio d'amministrazione.
Non saranno accordati mutui di favoro so non a co-

foro che si obbligheranno di costruire o ricostruiro le
case danneggiate osservando le norme proscritte dal re-
golamento per la sicurezu o la stabilità degli odifici.

Art. 24.

Tutti i contratti relativi ai mutui dovranno essero

stipulati non più tardi di sei mesi dalla data della loro
concessione, sotto pena di decadenza.
Quando sia pattuita la somministrazione ratoalo del

mutuo, la medesima dovrà effettuarsi in un formine non
maggiore di due anni dalla stipulaziono del contratto.

Art. 20. Art. 23.

La somma consentita a mutuo dovrà dallTstituto mu-
tuante, qualora non si tratti di costruzioni o riparazioni
già eseguite a cura e spese del proprietario, essere som-
anmistrata in più rate, a incominciare dalla data del

.contratto, e successivamente a misura che progrediscono
i lavori di costruzione o di riparazione dell'edifizio. In

questo caso gl'interessi sulle sommo offettivamente an-

ticipato saranno pagati dal mutuatario nella ragione del
.due por cento.
Quando sarà compiuta la somministrazione di tutta la

somma data a mutuo, ad essa sarà aggiunta o capita-
lizzata la parto degl'interessi dovuti dal mutuatario ed
eventualmente non pagati.

Le inscrizioni ipotecarie cho saranno preso a garanzia
dei mutui, di cui all'art. 17 dolla presente leggo, avranno
priorità sopra ogni altra inscriziono ipotecaria preesi-
stento.

Ai creditori ipotecari, la cui iscriziono verrà ad os-

sero preceduta da quella stabilita a cautola dei mutui
regolati dalla presento legge, dovra ossere dai proprio-
tari notificata la domanda di mutuo, alla quale i cro-
ditori ipotecari avranno diritto di opporsi se la somma

domandata eccedesso la spesa necessaria per la ricostru-
zione o riparazione della casa ipotecata. Tale opposizione
sarà risoluta secondo lo normo stabilite dal regolamento.
Se i propriotari dei fabbricati distrutti o danneggiati,
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sopra i quali esistano iscrizioni ipotecarie, non si cu.

rassero di provvedere alla ricostruzione o alle ripara-
zioni straordinarie occorrenti, il credito ipotecario, adem-
piute le formalità che saranno dal regolamento prescritte,
avrà diritto di valersi delle disposizioni della presente
legge per eseguire nel suo interesse la ricostruzione o

le riparazioni occorrenti.
Uguale diritto spetterà all'usufruttuario in caso di ne-

gligenza da par te del proprietario.
Art. 26.

11 contributo dello Stato di che all'art. 17, quello del
Banco di Napoli ed eventualmente di altri Istituti e le

operazioni di mutuo fatte dalla Sezione temporanea, sono
esenti dall'imposta di ricchezza mobile, e le cartelle

emesse sono esenti dalla tassa di negoziazione, e soggette
al bollo di cent. 10 per ogni titolo.
Le ipoteche da inscriversi a garanzia dei mutui sa-

ranno esenti dalle tasse ipotecarie e dagli emolumenti
ai conservatori delle ipoteche.
I ricorsi, i documenti, gli estratti catastali, le veri-

fiche, i certificati ipotecari, e tutti gli atti che possono

occorrere all'esecuzione della presente legge, anche per
comprovare la proprieth, la libertà ed il valore degli
immobili offerti in garanzia, saranno stesi su carta li-

bera, rilasciati e compiuti gratuitamente dai pubblici
uffici.

Art. 27.

Possono valersi dei benefizi della presente legga i pro-

prietari e, nei limiti dell'art. 25, gli usufruttuari degli
stabili danneggiati o distrutti e i creditori .ipotecari.
Sono nulle le cessioni dei mutui concessi per la co-

struzione o per la ricostruzione dei fabbricati.

Il mutuo sarà commisurato all'importanza o capacità
del fabbricato distrutto o danneggiato, salve le modifi-

cazioni riconosciute necessarie per assicurarne la stabi-

lità. Volendo il proprietario dargli maggioro ampiezza
ed importanza, il mutuo sark concesso nella misura del

valore, che aveva l'edificio danneggiato.
Col regolamento, di cui all'art. 96, saranno stabilite

le norme per la determinazione del valore della casa

distrutta, del tipo da adottare e della somma occorrente

per la sua ricostruzione.

Art. 28.

Per il procedimento d'espropriazione in caso di man-

cato pagamento dei mutui concessi ai danneggiati dal
terremoto, si seguiranno le disposizioni contenute negli
art. 6 a 21 della legge 4 giugno 1896, n. 183.

Art. 29.

Col previo parere di una Commissione da nominarsi

per decreto Reale, il Governo del Re, per ragioni di si-
curezza e d'igiene, può ordinare e fare eseguire, a sue
spese, la demolizione.dei fabbricati situati in luoghi ri-
conosciuti permanentemente pericolosi, e determinare,

sentiti il Consiglio comunale, la Giunta provincialo am-

ministrativa e la detta Commissione, le nuove località,
ove saranno ricostruiti i centri abitati.
Quando i fabbricati siano ricostruiti a spese dello

Stato giusta l'art. 7, passano in proprietà di esso i ma-
teriali e le aree dei fabbricati demoliti.
Sono applicabili anche in questi casi le disposizioni

precedenti.
TITOLO II.

Opere pubbliche.
Art. 30.

Per provvedere alle opero pubbliche nelle provincie
calabresi, relative alla viabilità ordinaria, alla sistema-
zione idraulica, alle bonifiche, ai porti e allo ferrovie
complementari è autorizzata, in aggiunta alle somme
già assegnate da leggi preesistenti, la spesa straordina-
ria di L. 119,380,000, così ripartita :

a) lire 37,400,000 per completare le strião pro-
vinciali sovvenute, indicate nella tabella A-bis annessa
alla presente legge, e contemplate nelle leggi 27 giu-
gno 1869, n. 3147, 30 maggio 1875, u. 2321, e 23 lu-
glio 1881, n. 333;

b) lire 2,000,000 per la costruzione dei tronchi
da Rossano a Cariati ed al flumo Nicà a completa-
mento della strada provinciale Margherita lungo il li-
torale Jonico;

c) lire 10,086,000 per completare e sistemare lo
strade comunali obbligatorie già iniziate sotto l'impero
della legge 30 agosto 1868, n. 4613, ed elencate nella
tabella B;

d) lire 3,557,000 per la costruzione di strado co-
munali occorrenti ad allacciare alla esistente reto stra-
dale i Comuni e le frazioni di Comuni ora isolati, spo-
cificati nella tabella C;

e) lire 0,700,000, por la costruzione delle strade
comunali di accesso alle stazioni ferroviarie, agli ap-prodi di piroscafi postali ed ai porti di cui nolla legge
8 luglio 1903, n. 312, ed elencate nella tabella D ;

f) lire 23,600,000 per la sistemazione idraulica
montana e di pianura dei corsi d'acqua ;

g) lire 8,880,000 por l'esecuzione delle bonifiche
indicate nella tabella E annessa alla presente legge ;

h) lire 6,700,000 per la costruzione delle opere
marittime, specificate nell'allegata tabella F;

i) lire 3,465,000 per lavori di consolidamento
di frane cho minacciano gli abitati iscritti nella ta-
bella G;

h) lire 12,000,000 per le ferrovie complementari
indicate nell'art. 30.
È inoltre autorizzata la spesa straordinaria di liro

5,000,000,,per concedere sussidi ai comuni per fornirsi
di acqua liotabile.
Gli stanziamenti relativi alle detto speso, da inscri-

versi nella parte straordinaria del bilancio del Mi-
nistero dei lavori pubblici, vengono determinati pol po-
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riodo finanziario dal 1906-907 al 1923-24, in confor-
mith delle tabelle II ed I annesse alla presente legge.
Con la legge di approvazione del bilancio, la spesa

indicata per ciascuna categoria di opere nella detta ta-

bella sarà annualmente ripartita in distinti capitoli fra
le varie opere della stessa categoria, sieno esse autoriz-
zato dalla presente legge o da leggi precedenti.

Art. 31.

L'approvazione dei progetti della opere contemplate
nella presento legge equivale a dichiarazione di pub-
blica utilità.

.
L'indonnità dovuta ai proprietari degli immobili da

espropriare sarà determinata nel modo indicato dalla

leggo 2 agosto 1897, n. 382, per la Sardegna.
O

Art. 32.

La costruzione delle strado contemplate agli articoli
84 o 35 della presente legge ð fatta a cura dello Stato
il quale provvederà altrosì alla manutenzione di ciascun
tronco o tratto stradale durante il primo biennio dal

collaudo dei lavori.
Nel bilancio dei lavori pubblici verrà annualmente

iscritto, in apposito capitolo, lo stanziamento occor-

rente per provvedere alle speso di manutenzione di che
trattasi.
Alle rispettive collaudazioni dovranno intervenire le

Amministrazioni interessate; però la consegna di esse,

por gli offetti della manutenzione, non avrà luogo che

allo scadere del biennio di cui sopra.

Art. 33.

.La gestione degli appalti in corso alla pubblicazione
dolla presente legge a cura delle provincie, sarà da

questo proseguita. Però anche poi lavori contemplati in
detti appalti sono applicabili le disposizioni dell'articolo
seguente.

Art. 34.

Sono ridotte alla moth le quoto di contributo nelle

aposo per la esecuzione delle strade di 2a e 32 serie di-

pondenti dallo leggi 27 giugno 1869, n. 5147, e 30

maggio 1875, n. 2521 e per quelle di cui nelle legge
23 luglio 1881, n. 333.
La riduzione dei contributi sarà applicata su tutte le

speso pagate dopo la pubblicazione della presente legge
riferibilmente ai lavori che si troveranno allora in corso

di esecuzione, oppuro da iniziare.

La spesa occorrente per la costruzione dei tronchi

Rossano-Cariati-flume Nich a completamento della strada
provinciale Margherita lungo il litorale Jonico viene

per tre quarti sostenuta dallo Stato e per un quarto
posta a carico delle provincio interessato.
Il Governo del Re, su voto favorevole del Consiglio

provinciale o del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
potra, nei limiti delle somme autorizzate, introdurre
varianti nelle ptrade elencate nelle citate leggi, per

metterle in relazione con 10 sviluppo successivo della
reti di strade ordinarie e di ferrovie.
II Governo del Re provvederà con R. decreto alla

revisione della classificazione delle strade nazionali delle
tre provincio calabresi, entro tre anni dalla promulga,
zione della presente legge.

Art. 35.

La spesa pel completamento delle strade comunali,

obbligatorie già iniziate, di cui nella ,tabella B della
presente legge, quella per la costruzione delle strado
occorrenti ad allacciare alla esistente rete stradalo i
comuni o frazioni isolati, di cui nella tabella C, e quella
por la costruzione delle strade di accesso alle stazioni,
agli approdi di piroscafi postali ed ai porti, elencato
nella tabella D, ò ripartita in ragione di tre quarti a
carico dello Stato e di un quarto a carico delle pro-
vmcie.

Art. 36.

Se entro il 31 dicembre 1910 non siano state con-
cesse all'industria privata, verranno ôostruite diretta-
mente dallo Stato a sezione ridotta di metri 0.95, le
ferrovie complementari:

1° la Santa Venere-Monteleono Serra-Mongiana con
diramazione a Soverato ;

2° il prolungamento della Rogliano all'incontro della
ferrovia Sant'Eufemia-Catanzaro ;

3° la linea Gioiosa-Piana di Palmi a Gioia Tauro ;
4° il tronco dalle Saline di Lungro alla ferrovig

Jonica.

Art. 37.

L'esecuzione dello opere di sistemazione idraulica di
pianura e dei bacini .montani dei corsi d'acqua delle
Calabrie, comprese le opero di rimboschimento e di
rinsodamento dei terreni montani, naturalmente colle-
gate e coordinate colle opere medesime, ò fatta a cura
dello Stato.
I progetti esecutivi di tali opere saranno approvati

nei modi stabiliti all'art. 40, testo unico, dello disposi-
zioni di legge intorno alle opere idrauliche dello diverse
categorie, approvato con R. decreto 25 luglio 1904,
n. 523.
La spesa relativa viene ripartita in ragione di cinque

sesti a carico dello Stato o di un sesto a carico della
provincia o delle provincie interessate.
Gli enti morali ed i privati, che ritrarranno van-

taggi dai detti lavori saranno esenti dal contributo
prescritto dalle vigenti le661•
Le arginature dei tronchi di pianura dei corsi d'ac-

qua eseguite in forza della presente legge saranno
classificate in seconda categoria agli effetti delle vigenti
leggi sulle opere pubbliche.
I limiti delle operá da comprendersi nella seconda

categoria saranno doterminati con decreto Reale, su
proposta del ministro dei lavori pubblici, sentito il Con-
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siglio superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di
Stato.
Le opere a parti di opere non comprese in detta

seconda categoria sono classificate fra le opere idrau-
liche della 3a categoria, ed -alla loro manutenzione

provvederà il Consorzio degli interessati da costituirsi
ad iniziativa del prefotto della provincia, ai sensi del-
l'art. 38 del citato testo unico delle disposizioni di legge
intorno alle opere idrauliche.
È fatta però eccezione por quelle opere o parti di

opere principalmente intese a difendere abitati, le quali
sono classificate in 5a categoria, ed alla cui manuten-
zione provvederanno i comuni interessati, nel modo

atabilito dall'art. 10 del predotto testo unico.

Art. 38.

Tanto per le opera di bonifica di prima categoria da

eseguirsi in Calabria in virtù delle leggi 22 marzo

1900, n. 195 (testo unico) e 7 luglio 1902, n. 333,
quanto per le altre contemplate nella tabella E annessa

alla presente legge, i contributi fissati dall'art. 6 della

prima delle indicate leggi, sono così modificati :

7 decimi a carico dello Stato ;
1 decimo a carico delle provincie ;
2 decimi a carico dei proprietari interessati che li

verseranno in dieci rate annuali a far tempo dall'anno
successivo al completamento dei lavori.

Qualora però, connessi e coordinati alle opere di bo-
nifica ed in dipendenza dell'art. 7 della predetta legge
22 marzo 1900, desto unico, venissero eseguiti lavori di
sistemazione dei corsi d'acqua di pianura e dei loro ba-
cini montani, la spesa per l'esecuzione dei lavori mede-
simi verrá ripartita per cinque sesti a carico dello
Stato e per un sesto a carico della provincia o pro-
vincie interessate, e ad essi saranno in tutto da appli-
carsi le disposizioni del precedente articolo.

Art. 39.

Le opero di bonifica di prima categoria da eseguirsi
in Calabria, in dipendenza delle leggi 22 marzo 1900,
n. 103 (testo unico) o 7 luglio 1902, n. 333 vorranno

ultimate entro l'esercizio finanziario 1021-922.
La spesa complessiva stanziata per le dette opere di

bonifica resta invariata e gli stanziamenti annui, stabi-
liti come dalla tabella E, saranno ripartiti fra le varie
opero con la legge d'approvazione del bilancio.

Art. 40.

Lo opero marittime, di cui alla tabella F annessa

alla presente legge, sono costruite a spese dello Stato.
Dollo dette opere quelle indicate_ai numeri 5 e 6, 7

e 8 della tabella medesima sono classificate nella 32

classe della 2a categoria per tutti gli altri effetti della
vigento legge 2 aprile 1885 (testo unico), n. 3095, sui
porti, spiagge e fari.

Art. 41.

Le opero strettamente nocessarie per il consolida-

menta delle frano minaccianti la siaurezza dell'abitato
dei comuni, indicati nella tabella G, vengono eseguite
a cura e spesa dello Stato.
La manutenzione di tali opere resta però a carico

dei comuni interessati, i quali vi potranno provvedero
in modo analogo a quanto è stabilito dall'art. 10, testo
unico, dello disposizioni di legge intorno alle opere
idrauliche delle diverse categorio, approvate con R. de-
creto 25 luglio 1904, n. 523.
Il Governo del Re, ove se no manifesti la conve-

nienza oconomica, potra, sentito il Consiglio superiore
dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato, sostituire lo
spostamento totale o parziale dell'abitato ai corrispon-
denti lavori di consolidamento dello frano che lo mi-

nacciano.

Art. 42.

E autorizzata la spesa di 5 milioni a favore dei co-
muni per provvedere alla conduttura di acque potabili.
Ai comuni, che inizieranno e completeranno i rela-

tivi lavori entro cinque anni dalla pubblicazione della

presente legge, viene accordato un sussidio pari alla
metà degli interessi e della quota di ammortamento sui
mutui, contratti a questo scopo.
Della somma di 5 milioni come sopra autorizzata, un

milione sarà destinato a sussidiare i comuni, cho hanno
eseguito la conduttura di acque potabili prima della

promulgazione della presento legge, con lo norme che

saranno prescritte nel regolamento.

Art. 43.

Per la esecuzione delle opere pubbliche in Calabria,
contemplate sia da leggi precedenti che dalla presente
leggo, fatta astrazione dalla costruzione dello nuove

linee ferroviarie per la quale si provvedo dalla Ammi-
nistrazione delle ferrovio dello Stato, verranno instituiti
appositi ufflei di sezione distaccati, alla dipendenza degli
ingegneri capi del Genio civile delle provincio ed in

quello località che saranno deeterminate con decreto
Ministeriale.
A tale uopo, nel ruolo organico del personalo del

R. Corpo del genio civile, sono introdotto, a decorroro

.
dal 1° luglio 1906, lo seguenti modificazioni in au-

mento :
1° n. 8 posti di ingegnere di la classe

con lo stipendio annuo di L. 4000 L- 32,000
2° n. 8 posti di ingegnere di 2' classe

con lo stipendio annuo di L. 3500 » 28,000
3° n. 8 posti di ingegnere di 32 classe

con lo stipondio annuo di L. 3000 » 24,000
4° n. 4 posti di aiutante principale con 10

stipendio annuo di L. 3500 . . > 14,000
5° n. 10 posti di aiutanto di la classe

con lo stipendio annuo di L. 3000 » 30,000
0° n. 10 posti di aiutanto di 26 classe

con lo stipendio annuo di L. 2400 » 24,000
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7* n. 8 posti di aiutante di 3a classe mercè anticipazioni, da estinguersi con l'interesse del 4

con lo stipendio annuo di L. 1800 » 14,400 per cento, entro 25 anni.

8° n. 8 posti di ufficiali d'ordine di 2a Andranno in aumento del patrimonio iniziale gli

classe con lo stipendio annuo di avanzi dei contributi versati annualmento dalla sezione

L. 1500 . . . . . > 12,000 temporanea, dopo soddisfatti gli oneri che le incom-

--- bono.

L. 178,400 Art. 47.

La somma annua di L. 178,400 sarà prelevata dai
fondi stanziati per le opere, dai quali verranno pure
prelevati gli assegni agli assistenti, da assumersi in tem-
poraneo servizio per la durata dei singoli lavori.
Il personale addetto agli uffici sopramenzionati non

pofra essere diminuito durante il corso dei lavori.

Art. 44.

Il Ministero del tesoro ò autorizzato a concedere di-

lazioni senza decorrenza di interessi al pagamento delle
somme dovuto allo Stato dalle tre provincie e dai co-

muni di Calabria e maturato dal 30 giugno 1901 fino

al 31 dicembre 1905, per quote di rimborso o di con-

tributo nelle opero considerate nella legge 8 dicembre

1901, n. 497.
La concessione sarà fatta ripartendo il pagamento in

un numero di anni da stabilirsi coi criteri indicati dal-

l'art. 2 della legge predetta.
TITOLO III.

Credito agrario.
Art. 45.

È costituito un Istituto per l'esercizio del credito

agrario nelle Calabrie con sede a Catanzaro, Cosenza e

Reggio Calabria. Potranno crearsi agenzie nei capo-

luoghi di circondario.
L'Istituto ha carattere di ente morale autonomo,

e s'intitolerà Istituto di credito « Vittorio Ema-

nuolo III ».
Esso ha per iscopo di esercitare il credito agrario

nelle tro provincie calabresi nelle forme indicate negli
articoli 52 e 53 e sotto l'osservanza delle norme e con

le guarentigie stabilito dalle leggi vigenti e dal regola-
mento speciale da approvarsi con decreto Reale su pro-

posta del ministro d'agricoltura, industria e commercio,
sentito il Consiglio di Stato.
Alla sede di Catanzaro sarà annessa la sezione tem-

poranea di che all'art. 17 per la concessione di mutui

di favore ai privati per la ricostruzione e riparazione
delle caso danneggiate o distrutte dal terremoto.

Art. 46.

Alla formazione del capitale di ciascuna sede verrà

destinata una somma eguale alla metà dell'imposta era.
riale sui terreni iscritta nei ruoli pel 1905. Tale somma

sarà, su decreti del ministro del tesoro, versata dalla

Cassa dei depositi e prestiti, a rate, secóiido 'il,bisogno,

Il 30 per cento del tributo fondiario erariale sui

terreni, riscosso nelle provincie calabresi sulle, rendito

imponibili superiori a L. 6000, verrà iscritto in appo-

sito capitolo del bilancio dell'entrata e in un corrispon-
dente capitolo del bilancio della spesa del Ministero del

tesoro. Tale fondo sarà destinato alla estinzione delle

anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla
Cassa dei depositi e prestiti per le operazioni consentite
dall'articolo precedente.
Estinte le anticipazioni, la parte di tributo erarialo

indicata nel primo comma di questo articolo sark ogni
anno, per ciascuna provincia, versata ad aumento del

capitale della rispettiva Cassa di credito agrario.
Se, col compimento del nuovo catasto, venga meno, in

tutto o in parte, nello provincie calabresi il fondo de-

stinato ad estinguere le anticipazioni fatte dalla Cassa

dei depositi e prostiti, si provvederà iscrivendo annual-

monte, nel bilancio della spesa del Ministero del tesoro,

le rate di ammortizzazione non ancora scadute.

Art. 48.

I proventi ordinari dell' Istituto sono :

1° gl'interessi sulle operazioni di credito agrario;
2° i frutti dell' impiego temporaneo dei fondi pa-

trimoniali non investiti.

Dopo dedotte le spese di amministrazione gli utili sa-
ranno ripartiti come appresso : quattro decimi saranno .

destinati a formare il fondo di riserva, tre decimi sa-

ranno assegnati a un fondo di sussidi e premi da con-
cedersi ad istituzioni agrarie, costruzioni di case colo-

niche e stalle nelle tre provincie calabresi e tre decimi

saranno impiegati in sussidi agli ospedali e ai ricoveri '

di mendicità, delle provincie di Catanzaro, Cosenza, Reg-
gio Calabria.

Art. 49.

11 Consiglio di amministrazione delle sedi si compone
di un presidente e sei consiglieri. Il presidente e due

consiglieri saranno nominati dal ministro di agricoltura,
industria e commercio , due consiglieri dai rispettivi
Consigli provinciali e due dalle Camere di commercio di

ciascuna provincia, fuori del proprio seno, con le norme

dettate dall' art. 41 della legge comunale e provinciale
(testo unico) sopra una lista di 40 nomi scelti fra i mag-
giori censiti ed agricoltori provetti.
Il presidente dura in ufficio 4 anni e non può essere

rinominato se non dopo un anno ; i membri elettivi du-

rano in ufficio quattro anni, si rinnovano per meth ogni
due anni, la prima volta mediante sorteggio, e non sono
rieleggibili, se, non dopo un triennio di intervallo.
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Le funzioni sono gratuito.
I componenti del Consiglio di amministrazione non

sono eleggibili all'officio di deputato al Parlamento, di
consigliere provinciale, di membro della Giunta ammi-
nistrativa nella provincia, so non abbiano da sei mesi
almeno cessato di far parte del Consiglio di amministra-
zione.

Le Sedi e la Sezione temporanea avranno direttori
stipendiati nominati dal ministro di agricolfura, indu-
stria o commercio.
Il servizio di Cassa sarà fatto gratuitamente dalle sue-

cursali del Banco di Napoli. Il bilancio delle Sedi col
resoconto dello operazioni compiute e l'elenco dei mutui
saranno pubblicati gratuitamente nel Bollettino di cia-
scuna Prefettura.

Art. 50.

Il Consiglio di amministrazione della sezione tempo-
ranea si compone di un presidente nominato con decreto
Reale su proposta del ministro di agricoltura, industria
e commercio e di otto consiglieri.
Ne fanno parte gli ingegneri capi del Genio civile

dello tra provincie calabresi e l'avvocato erariale resi-
dente in Catanzaro, tre delegati tecnici dei Consigli di
amministrazione delle tre sedi di Catanzaro, Cosenza e
Reggio Calabria e un delegato del Banco di Napoli.
Al componenti il Consiglio di amministrazione della

Sezione temporanea sono applicabili le norme prescritte
nell'articolo precedente.

Art. 51.

11 direttore della sezione temporanea ò coadiuvato da
un ufficio tecnico legale.

Art. 52.

L'organico e il regolamento dell' Istituto e della Se-
zione temporanea saranno preparati dai componenti i tre
Consigli di amministrazione adunati in assemblea gene-
rale presso la sede di Catanzaro ed approvati con de-
creto del ministro di agricoltura, industria e com-
Ibercio.

Art. 53.

Il patrimonio iniziale di ciascuna sede sarà impiegato
principalmente in prestiti in danaro agli agricoltori por
i seguenti oggetti:

1° per la raccolta ;

2° per la coltivazione ;
3° per le sementi;
4° per i concimi;
5° per le materie anticrittogamiche, insetticido o

simili;
6° per dotare i fondi di scorte vive o morto, di

macchine od attrezzi rurali, di attrezzi per la manipo-
Jazione e conservazione dei prodotti agricoli e di quanto
altro possa occorrere all'esercizio dell'agricoltura.
I prestiti per gli scoÿi indicati ai numeri 1 a 5 non

possono essere accordati a ciascun richiedente in somma

superiore a L. 1000, nò avoro durata maggioro di un

anno.

I prostiti occorronti per dotare i fondi di bostiamo

grosso e quelli per l'acquisto di macchine possono giun-
gere, i primi a L. 2000, per la durata di 2 anni; i se-
condi a L. 3000, per la durata di 3 anni.
L'intoresse sui prestiti non potrà essere superiore al

5 per cento.

Art. 54.

L'Istituto può fare anticipazioni, nella misura stabi-

lita dal Consiglio di amministrazione, ai Consorzi agrari
e alle Casse agrario dobitamento costituite, che si pro-

pongono l'esercizio di una o più delle operazioni se-
guenti:

1° acquistare per conto proprio o di terzi per di-
stribuirli ai soci, semi, concimi, sostanze anticrittoga-
miche, curative o insetticido, merci, prodotti, bestiame,
macchine, attrezzi;

2° fare anticipazioni contro deposito di determinati
prodotti agricoli di facile conservazione, trasportando i

prodotti stessi in magazzini comuni;
3° fare prestiti di attrezzi rurali e di macchine per

un tempo determinato, con nolo da stabilirsi in appo-
sita tariffa approvata dal Consiglio di amministrazione
del Consorzio ;

4° partecipare con altre Società o con privati al
commercio per la vondita ed esportazione all'estero dei

prodotti agrari dei soci o degli agricoltori della zona

nella quale opera il Consorzio ;
5° fare saggi, analisi ed esperimenti; diffondere la

conoscenza dell'uso razionale dei concimi; promuovere,
agevolare, e tutelare, in qualsiasi guisa, gli interessi
agricoli locali, con scuole pratiche e speciali di agricol-
tura, conferenze, pubblicazioni, biblioteche circolanti.

Art. 55.

Alla fine di ogni esercizio gli avanzi oventuali dei
contributi, dopo soddisfatti tutti gli oneri della Sozione

temporanea, saranno ripartiti in eguali proporzioni fra
le sedi dell'Istituto agrario e saranno adibiti in opera-
zioni di credito:

1° por la costruzione di case coloniche ;
2° por la costruzione di stalle ;
3° per la costruzione di strade poderali e per la

dotazione di acqua potabile ai fondi da colonizzare, me-
diante pozzi, utilizzazione di sorgenti o anche cisterne
razionali;

4° per la ricostituzione dei vigneti distrutti dalla
fillossera e per impianto di oliveti e frutteti.
Codesti mutui saranno fatti al saggio di interesse non

superiore al 4 por conto e il capitale mutuato devo es-
sore restituito a rate e in un tempo non maggiore di
10 anni.

i Nei ÿrimi tre anni il mutustario pagherà i soli in-
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toressi, negli anni successivi vi si aggiungerà la rata di
ammortamento,

Art. 56.

11 patrimonio della Sezione temporanea si compone:
1° della somma di tre milioni da stanziarsi nel bi-

lancio del Ministero del tesoro in 3 esercizi, a comin-

ciaro dall'esercizio 1906-907 ;
2° della somma di tre milioni prelevata dal fondo

olargito dalla beneficenza privata, versato alla Banca
d'Italia ;

3° della somma di L. 4,500,000 concessa a titolo di

concorso dal Banco di Napoli, che saranno versato in
30 annualità a far tempo dal corrente esercizio ;

4° dell'eventuale contributo di altri Istituti.

Art. 57.

La sezione temporanea ha facoltà di emettere car-

tello fino a 5 volte la dotazione dei 6 milioni di che al

n. 1° o 2° dell'art. 50, al saggio del 3.7ö per cento nei
limiti e in corrispondenza dei mutui creati in virtà del-
l'art. 17.
La Cassa doi depositi e prestiti, le Casse di riapar-

mio, lo Società d'assicurazione e gli Istituti d'emissione
sono autorizzati ad acquistare le dette cartelle, le quali
sono puro ammesso nelle operazioni di pegno.

Art. 58.

Il capitalo iniziale di 6 milioni sarà impiogato in ti-
toli di Stato o garantiti dallo Stato o formorà, insieme
ai frutti, il fondo di garanzia.

Art. 59.

La Sozione temporanca si uniformera nello opera-
zioni, che compio, alle disposizioni delle leggi sul Crc-
dito fondiario e godrà tutto le agevolazioni e i privi-
logi nelle modesimo contenute.
Scaduto il termine per la concessione dei mutui, la

Soziono temporanoa funzionerà come istituto liquidatore
flno al ricupero deî mutui concessi.

Compiuta la liquidazione, le attività residuali saranno
divise in parti uguali fra le tro Sedi e versate in au-

mento del patrimonio rispettivo.
Art. 60.

Per i primi cinque anni dalla costituzione dell'Isti-

tuto sarà stanziata nel bilancio del Ministero di agri-
coltura, industria o commercio la somma di L. 30,000
per concorrere nelle spese d'amministrazione in ragione
di L. 10,000 per ciascuna delle tre Sedi (n. 1 della ta-
bella A).

Art. 61.

È stanziata nel bilancio del Ministero di agricoltura,
industria o commercio la somma di L. 10,000 all'anno

por ogni provincia (n. 2 della tabella A) per sussidi ai

Consorzi agrari e alle Casse agrarie costituite nella

forma di societh in nome collettivo a responsabilità il-
limitata.

TITOLO IV.

Provvedimenti per l'agricoltura.
Art. 62.

In ciascuna delle tre provincie delle Calabrio o isti--

tuita una cattedra ambulante di agricoltura da specia-
lizzarsi a seconda dei bisogni locali, e con sede e giu-
risdizione da stabilirsi dal Ministero di agricoltura, in-
dustria e commere o.

Ogni cattedra sarà costituita
'

da un professore diri-
gente, da due assistenti e da sorveglianti esperti.
In ogni circondario sarà postituito, ove non esiste, un

podere dimostrativo, di superficie non minore di 10 et-

tari, nel quale si eseguiranno, a titolo di esempio, opere
di bonificamento e prove colturali, con indirizzo econo-

mico su piante la cui coltivazione sia ritenuta tale da

essere incoraggiata e diffusa.
Nei poderi dimostrativi meglio adatti saranno impian-

tati vivai di viti americane.

I poderi dimostrativi saranno diretti da un assistente

o sorvegliante della cattedra ambulante.

11 podere e la relativa casa colonica saranno costi-

tuiti, mediante acquisto diretto del primo e costruzione

della seconda a cura del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, nel caso che il fondo ne sia sprov-
visto ovvero che i fabbricati ivi esistenti non sieno su-

scettibili di utile trastormazione.
I terreni per i poderi dimostrativi, ove non fosse pos-

sibile e conveniente servirsi di quelli appartenenti al
demonio dello Stato o delle amministrazioni locali, il

Governo potrà acquistarli, oppure ospropriarli, per ra-
giono di pubblica utilità, valendosi dello disposizioni dol-
l'art. 27 della leggo 27 agosto 1897, n. 382.

In ogni provincia vi saranno stazioni di monta o uno

o pië depositi di macchine o di attrezzi rurali.

La prima costituzione di tali stazioni e depositi sarà
fatta a cura e spese del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio. La successiva manutenzione e il ri-

fornimento di tali stazioni e depositi sarà a carico della

Cassa provinciale di credito agrario.
Le rendite notte dei poderi dimostrativi saranno de-

stinate al progressivo incremento dei poderi stessi e
delle istituzioni annessevi.

Le piante o i semi prodotti nei poderi dimostrativi
saranno gratuitamente distribuiti a coloro che coltivano

personalmente i loro terreni, ed a prezzi ridotti agli
altri.

Art. 63.

Nei comuni dove saranno i poderi dimostrativi dello
cattedre ambulanti, i Monti frumentari potranno essero
allogati nelle case colonicho annesse alle cattedre, o
sarà in facoltà del Ministero di agricoltura di dichia-

rare non necessari i campi sperimentali Aunicipali.
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11 direttore del podere sarà anche il direttore tecnico
del Monte frumentario.
Le retribuzioni dei direttori, degli assistenti e dei sor-

veglianti esporti delle cattedre ambulanti saranno a ca-

rico del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.

Al funzionamento dei poderi dimostrativi sarà prov-
veduto con regolamento,

Art. 64.

Ai propriotari delle case coloniche che saranno co-

struito dopo la pubblicazione della presente legge potrà
essere dato dal Ministero di agricoltura, nei limiti dello
stanziamento annuale del b ancio, come alla tabella A,
n. 11, un premio di costruzione non superiore ad un

quarto del costo effettivo di ciascun fabbricato, risul-
tanto da un atto di collaudazione fatto per incarico del
31inistero di agricoltura da uno dei direttori e degli
assistenti dello cattedre ambulanti di agricoltura delle
singole provincie o da un ingegnere del Genio civile o

delle miniere.
In ogni caso il premio di costruzione non potrà su-

perare le lire 1500.
Le case coloniche e gli altri fabbricati devono corri-

spondere alle esigenze economiche, tecniche ed igieniche
dell'azienda agraria, e offrire attendibile garanzia di so-
lidità e di resistenza ai movimenti sismi,ci non straor-
dinari.
La somma per i premi che non fosse assegnata du-

rante un esercizio, sarà aggiunta allo stanziamento del-
l'esercizio futuro; e nel caso cho il numero dei fabbri-
cati costruiti risultasse superiore ai premi disponibili,
questi saranno conferiti por ordÏne cronologico dalla
accettazione dello domande per parte del Ministero di
agricoltura.
Lo norme per la presentazione delle domande e dei

documenti di corrodo per l'ammissione al godmento dei
premi, e le modalità di costruzione dei fabbricati sa-
ranno stabilite dal regolamento.

Art. 65.

Allo spese necessarie per l' aumento del personalo
tecnico ed amministrativo, incaricato della esecuzione
dello disposizioni contemplate nel presente titolo a favore
dell'agricoltura, sarà provveduto con le somme indicate
al n. 14 della tabella A.

Art. 66.

Il contributo del-Governo a ciascuna delle scuole pra-
tiche di agricoltura di Catanzaro e Cosenza è elevato a
L. 14,000. Al maggiore assegno si provvederà con le
somme inscritte al n. 15 della tabella A.
Con la somma indicata al n. 16 della detta tabella,

saranno coneessi i sussidi ad altri istituti d'insegnamento
agrario esistenti nelle provincio calabresi.

TITOLO V.
Rimbosclaimenti e conservazione dei boschi

e regolamento del pascolo.
Art. 67.

Agli effetti della presente legge sarà proposto il vin-
colo forestale, tenuto conto degli elenchi esistenti, su

tutti i terreni che hanno bisogno di rinsaldamento per
impedire le frane o quando, comunque, interessa di

rimboscarli o di regolarvi il pascolo per il regime idrau-
lico dei corsi d'acqua o per ragioni igieniche ed econo-
miche.
Le proposte fatte, previo l'aceertamento, ove occorra,

delle condizioni dei luoghi, dalle ispezioni forestali di

Catanzaro, di Cosenza e di Reggio Calabria, entro due
anni dalla promulgazione della presento legge, saranno
sottoposto, per la definitiva decisione, ad una Commis-
sione provinciale composta del presidente o vice-presi-
donte del tribunale, dell'ispettore forestale, d' un inge-
gnere del Genio civile e da duc delegati del Consiglio
provinciale scelti fuori del suo sono nei modi indicati

nell'art. 49 e quindi riportate in apposito elenco.
Sino all'approvazione dei nuovi elenchi restano in vi-

gore quelli esistenti.
Art. 68.

Reso così definitivo l'elenco, saranno tracciati, a cura
dell'ispezione forestale, i limiti del fondo vincolato sulle
carte dell'Istituto geografico militare in scala di I : 10,000,
ed a cura della Commissione provinciale verrà trasmessa

ad ogni Comune copia dell'elenco riguardante i torreni

vincolati, con le unite tavole, compresi nella giurisdi-
zione del suo territorio.

Art. 69.

I contributi della provincia e dei comuni stabiliti

prima della pubblicazione della presente legge, per il
mantenimento delle guardio forostali provinciali, non
potranno essere aumentati. Se insufficienti per far fronte
alle speso di sorveglianza o per accrescere il numero
degli agenti, sarà provveduto pol di più col fondo di
cui al n. 17 della tabella A.
L'aver frequentato con profitto il corso dell'insegna-

mento forestale nella scuola pratica di agricoltura sarà
titolo di preferenza per la nomina a sorvegliante fore-
stale.

Art. 70.

I baschi esistenti, e quelli di nuova formazione, sog-
getti al vincolo forestale, non potranno essere sottoposti
a taglio generale o parziale, prima che abbiano rag-
giunto la loro maturità economica.
Per qualunque taglio di boschi esistenti di propri.età

della provincia, dei comuni e degli enti morali, il ri-
spettivo proprietario dovrà presentare domanda alla Com-
missione provinciale, che farà accertare dall' ispezione
forestale la maturità economica di cut sopra, e compt-
lare il relativo progetto di taglio, a spose del proprieta-
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rio. Il progetto sarà indi sottoposto al Ministero di agri-
coltura per l'esame e l'approvazione, che dovrà essere

data nel termine non maggiore di tre mesi.
Per il taglio generale a parziale dei boschi vincolati

di proprietà privata basterà l'autorizzazione dolla Com-
missione suddetta, la quale, su proposta dell' ispezione
to ego o tenuto conto della buona conservazione e del

miglioramento del bosco, prescriverá all'uopo le condi-
zioni o cautele che riputerà necessarie, a speso del pro-
prietario.
.

La spesa delle ispezioni tecniche pel taglio dei boschi
del privati e a carico dello Stato.

Art. 71,

Qualora il proprietario di un fondo vincolato intenda
destinarlo ad uso agrario, devo dimostrarne la conve-

nienza con speciale domanda alla Commissione provin-
ciale, che potrà concedere il permesso, sotto l'osservanza
dello condizioni atte ad assicurare la stabilità del suolo
o il buon regimo dello acque a mezzo di quelle opere
che saranno ritonute necessarie. La decisione della Com-
sione non sarà esecutiva se non dopo l'approvazione del
Ministero d'agricoltura.

Art. 72.

Nei boschi vincolati sottoposti al taglio generale o

parziale, o distrutti dagl' incendi, non sarà permesso il

pascolo senza l'autorizzazione scritta dell'ispettore fore-
stale, e questa non potrà essere in alcun caso concessa

so le giovani piante e i nuovi virgulti non abbiano rag-
giunto uno sviluppo tale da non risentire alcun danno
dal pascolo.
Le infrazioni alle disposizioni di questo e dei duo 'ar-

ticoli precedenti saranno punito con le pene sancite dalla
legge forestale 20 giugno 1877, n. 3917 (serie 3ap

Art. 73.

Oltre all'esenzione dall'imposta fondiaria di cui all'ar-
ticolo 84, sono stabiliti i premi seguenti:

fino a L. 100 per una volta tanto, e per ogni ettaro
di terreno nudo rimboschito con piante di alto fusto,
con buon esito da accertarsi mediante sopraluogo del-
l' ispettore forestale non meno di cinque anni dopo il
piantamento o la seminagiono ;

fino a L. 50 per una volta tanto, e per ogni ettaro
di terreno rimboschito con bosco ceduo per modo- da

impedire gli smottamenti, da accertarsi come sopra.
Le somme indicate rappresentano la misura massima

alla quale potrà giungere il premio.
Annualmente la Commissione provinciale stabilirà la

somma complessiva poi detti premi, prelevandola dallo
stanziamento di cui al n. 17 della tabella A.

Ifamministrazione somministrerà gratuitamente semine
o piantine.
I proprietari, ai quali sia stato conferito il premio,

dovranno, sotto pena di decadenza dall'esenzione dell'im-
posta fondiaria, di cui all'articolo 84, assoggettarsì alla

osservanza di un piano di coltura e di conservazione

che sarà preparato dall'ispezione forestale. La decadenza
sarà pronunziata dalla Commissione provinciale su pro-

posta dell'ispezione forestale.

Art. 74.

Uguale esenzione e premi, di cui nell'articolo preco-
dente, sono accordati a quei proprietari, che potranno
dimostrare alla Commissione provinciale di avoro rim-
boschito terroni da un tempo non anteriore ai cinque
SDDI.

Art. 75.

Ai fini del rimboschimento dei terreni privati, ove

ne sia riconosciuta la necessità, potra il Ministero di

agricoltura, sulla proposta della* Commissione provin-
ciale, avvalersi delle disposizioni contenute nella legge
1° marzo 1888, n. 5238. Occorrendo, in applicazione
della suddetta .legge, procodere ad espropriazioni o con-
cedere indennità, si provvederà nei limiti dello somme

assegnate al n. 17 della tabella A.

Art. 76.

Colla somma annuale stabilita al n. 17 della tabella
A il Ministero di agricoltura, industria e commercio

provvederà direttamento al rimboschimento e rinsalda-
mento dei terreni demaniali dello Stato, prov.incÌali o

comunali, siano questi ultimi patrimoniali o demaniali

ex-feudali, compresi nella zona vincolata, o di tutti i

terreni dei privati acquistati od espropriati per essero

rimboschiti o ridotti a pascoli montani. Si provvederà
pure colla stessa somma alla costruzione di ease di guar-
dia, delle, siepi o ,delle stradellŠ, che saranno necessgie
per l'impianto, la buona conservazione e la razionale

utilizzazione dei nuovi boschi.

La spesa sarà ripartita per cinque sosti a carico d,ello
Stato e per un sesto a carico della provincia per la

quale ò obbligatoria.
Tutti i terreni da rimboschirsi a cura del Governo,

provinciali e comunali, esclusi da questi ultimi quelli
demaniali ex-feudali e quelli acquistati o espropriati a

scopo di rimboschimento, formeranno parte, fin dall'inizio
dei lavori di rimboschimento, dello foreste demaniali ina-
lienabili. Della rendita netta dei terreni delle provincie
e dei comuni sarà ad essi attribuita una quota rispon-
dente alla rendita che si percepiva procedentemento
dagli enti proprietari.
A talo effetto il Ministero di agricoltura, industria o

commercio provvederà a suo tempo al reparto della ren-
dita netta, di cui sopra ai termini del regolamento.

Art. 77.

La Commissione provinciale provvede per mezzo della

,ispezione forestale allo studio ed alla compílaziono
~

dei

progetti esecutivi delle opere di rinsaldamento o di r.im-
boschimento, comprese quelle di sistemazione forestale

dei bacini o terreni montani, che siano collègate e õöor-
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dinate collo opere di sistemazione idraulica e al miglio-
ramento dei pascoli nelle terre dello Stato, delle pro-
vincie o dei comuni, giusta le norme contenute nel re-
golamento di che all'art. 90. La direzione e la esecu-

zione dei lavori è affidata all'amministrazione forestale.

Art. 78.

È autorizzata la spesa annua di L. 45,300 per au-

mentare, in aggiunta agli organici attuali, il personale
forestale tecnico e quello di sorvoglianza occorrente per
l'applicazione del titolo V della presente legge, compresa
la istituzione di un ufficio di ispezione forestale a Reggio
Calabria pel servizio di questa provincia.

TITOLO VI.

Scuole professionali.
Art. 79.

Nel bilancio del Ministero di agricoltura, industria e

commercio, a partire dall'esercizio finanziario 1906-907
e nei successivi, e portato un aumento di L. 100,000
per provvedere al miglioramento ed ampliamento del-
l'istruzione professionale nelle provincio di Catanzaro,
Cosenza e Reggio Calabria.

Art. 80.

Con la somma di che all'articolo precedento sarà au-
mentato almeno di L. 5000 il contributo governativo
annuale per ciascuna delle scuole di arti e mestieri di

Catanzaro, di Cosenza e della scuola d'arte applicata al-
l'industria di Reggio Calabria.
Le dette scuole saranno, con decreto Reale, sopra pro-

posta del ministro di agricoltura, industria e commercio,
trasformate e riordinate, in base alla legge 13 novembro
1859, n. 3725, ed agli ordinamenti vigenti por le scuole
industriali di ugual grado.
Viene concesso il sussidio annuo di L. 10,000 per la

scuola di setificio e tintoria da istituirai nell'orfanotroflo

femminile della Stella in Catanzaro ; un sussidio di

L. 2000 alla scuola di tessitoria all'orfanotrofio femmi-

nile di Cosenza e un maggior sussidio annuo di L. 1500

alla scuola d'intaglio e di disegno applicato alle arti di
Fuscaldo.
La somma residuale dello stanziamento sarà impiegata

per costruire i nuovi laboratorî necessari per la scuola

di setificio, per l'ampliamento di edifizi, per istituzioni di
officine e per acquisto di materiale nelle scuole di arti

o mestieri di Catanzaro e Cosenza, e della scuola di

arte industriale di Reggio Calabria ; e, successivamento,

per contributo governativo all'impianto ed al manteni-

mento di scuole industriali e commerciali e di scuole di

arti e mestieri in altri comuni delle provincie sud-

dette.
Lo statuto di queste nuovo scuole sarà approvato con

decreto Reale sopra proposta del ministro predetto.
Si provvederà pure con detta somma alla sorveglianza

sulle scuole industriali e commerciali delle tre provincie

per mezzo di un ispettore locale, da nominarsi pár con-
corso, aggregandolo agli ispettori delle industrie o del-

l'insegnamonto industriale.
Art. 81.

Sul bilancio del Ministero d'agricoltura, industria e

commercio saranno, inoltre, stanziate L. 5000 annue, a

partire dall'esercizio 1906-907, per borse di studio e per

borse di perfezionamento tecnico all'interno ed all'estero,
da erogarsi, secondo le norme in vigore per le borse di

pratica commerciale e di perfezionamento tecnico, a fa-

vore di giovani licenziati dalle scuolo industriali e com-
merciali dello tre provincio sopra nominate.

TITOLO VII.
Altri provvedimenti tributari.

- Art. 82.

Nelle provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Ca-

labria, a datare dal 1° gennaio 1907 e fino a quando
non vengano in ciascuna provincia o ciascun circondario

compiute le operazioni del nuovo catasto in esecuzione

della legge 1° marzo 1886, n. 3682, serie 3a, 21 gen-
naio 1897, n. 23, e 7 luglio 1901, n. 321, l'imposta era-
riale sui terreni è ridotta del 30 por cerito a favore

dei contribuenti iscritti nei ruoli dolla rispettiva pro-
vincia por un imponibile complessivo non superiore a

L. 6000.
Le sovrimposto provinciale e comunale continueranno

ad essere commisurate o ripartite in base al contingonto
attuale dell'imposta senza riguardo alla riduzione con-

cessa con la presente legge. Ove le sovrimposte sorpas-
sassero il limite legale non possono elevarsi al di là

della somma iscritta sul bilancio in esercizio al tempo
della pubblicazione dalla presento legge.

Art. 83.

Fino a quando non sia attuato il nuovo catasto o a

cominciaro dal 1° gonnaio 1007, i fabbricati i quali
siano da considerarsi rurali, ai termini dell'art. 15 della

legge 1° marzo 1880, n. 3682, saranno esenti anche

dall'imposta sui terreni, purchè siano consiti con estimo

proprio.
Le somme sgravate non saranno reimposte ma an-

dranno in diminuzione del contingento.
Art. 84.

I terreni privati sottoposti dai loro proprietari a rim-
boschimento saranno esenti dall'imposta fondiaria erariale
e dalle sovrimposte comunalo e provinciale per anni 30

quando si tratti di boschi di alto fusto e per anni 15 quando
si tratti di cedui e di terreni resi saldi con l' inerba-

mento e con i pascoli montani. L imposta sgravata non

dark luogo a reimposizione, ma andrà in diminuzione

del contingente.
Lo sgravio e la esenzione si otterranno mediante do-

manda in carta semplice rivolta all'agenzia delle imposte
e corredata da un certificato dell' ispezione forestale,
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,comprovante l' eseguito lavoro di rimboschimento nel
terreno considerato. L'ispezione forestale è tenuta a ri-
lasciare tale certificato, praticando, ove occorra, oppor-
tuna visita sopra luogo, a spese dello Stato, da impu-
tarsi a carico delle somme assegnate al n. 17 della ta-
bella A, o desumendo i dati dai registri catastali,

Art. 85.
I terreni destinati por campi sperimentali municipali,

por poderi dimostrativi annessi alle cattedre ambulanti,
nonchè gli edificii per magazzini delle Casse provinciali
o dei Monti frumentari, per abitazioni e stazioni di
monta, dei poderi sperimentali sono esenti dalle impo-
sto orariali e relativo sovrimposte sui terreni e sui fab-
bricati. L'imposta sui ferreni sgravati non darà luogo
a reimposizione e l'importo di essa andrà in diminu-
tãono del contingente.

Art. 86.

I terroni guadagnati sugli attuali alvei dei fiumi e
dei torrenti saranno per quindici'anni esenti dall'impo-
sta fondiaria orariale e dallo sovrimposte provinciale e

comunale.
Non appena i detti terreni saranno messi in coltura,

dovrà esserne fatta denunzia all'agenzia delle imposte, e
dal primo anno in cui la coltura sarà attuata decor-
rork il termine di esenzione.

Art. 87.

Saranno esenti dalla tassa di famiglia o di focatico i
lavoratori e le °1oro famiglie che prenderanno dimora
stabile nelle terre da essi coltivate.
Saranno pure esenti dalla tassa sul bestiame i buoi

da lavoro, le vacche e i cavalli da tiro adibiti alla col-
tivazionò del fondo, in numero complessivo non mag-
giore di soi. L'esenzione non si estende ai cavalli da
sella o da carrozza.

-Art. 88.

Per la durata di un ventennio il Governo potrà con-
codore gratuitaniente le derivazioni da tutti i corsi di

acque pubbliche della Calabria.
La gratuità delle concessioni è subordinata alle con-

dizioni seguenti:
a) che l'acqua derivata sia adoperata per uso di

irrigazione o potabile ;

b) che la forza motrice sviluppata sia adoperata
per trazione o per nuovi impianti industriali;

c) che l'ente concessionario debba espropriare a

suo carico coi privilegi della legge sull' espropriazione
por causa di pubblica utilità, tutte le derivazioni par-
ziali di privata proprieth ultratrentennale che, per la

nuova derivazione complessiva, venissero a cessare m

tutto o in parte. Agli aventi diritto il concessionario

potrà dare un compenso pecunario o una quantità di
onergia commisurata all'utenza media in acqua o in

onergia usufruita dall' espropriato nell' ultimo quin-
quenmo,

.

Gli atti di concessione dovranno stabilire il prezzo
massimo che gli utenti dovranno pagare al concessiona-

. rio sia per l'acqua potabile, sia per l'acqua irrigua.
Gli stessi atti conterranno pure disposizioni di deca-

denza per i casi nei quali il concessionario non dia

principio entro un determinato periodo di tempo tanto

alla costruzione, quanto all'esercizio delle opere di d.e-
rivazione.

Art. 89.

Saranno esenti dall'imposta di ricchezza mobile per
un decennio, limitatamente ·all'esercizio industriale, le

Società, i Consorzi e i privati che ottenessero la deri-

vazione delle acque fluviali di cui all'art. 88 e usassero

della forza motrice prodotta dalle suddette derivazioni

per l'esercizio di nuovi opifici industriali.
Tale esenzione non competerà a quogli opifici esistenti

che trasformassero i loro motor.i, usando dell'accennata
nuova forza motrice.

Art. 90.

Per gli opifici tecnicamente organizzati, che s'impian-
toranno nel territorio delle provincio contemplato dalla
presente legge entro dieci anni dalla sua pubblicazione,
ò concessa per un decennio dalla loro attivazione l'e-

senzione dall°imposta di ricchezza mobile.
Per lo stesso periodo di tempo gli opifici ed i terreni

che no fanno porte integrante saranno esenti dalle im-

poste sui fabbricati e sui torroni e dalle relativo so-

vrimposte.
Art. 01.

Per gli opifici attualmente esistenti, che si amplias-
sero o si trasformassero, non si potrà per il decennio,
di cui all'articolo precedente, apportare, in considera-

zione di questi ampliamenti e di queste trasformazioni,
aumenti di sorta agli accertamenti stabiliti per le im-
poste di ricchezza mobile e sui fabbricati, e saranno

esentate dall'imposta prediale le maggiori estensioni di
terreno che agli opifici stessi venissero aggrogate.

Art. 92.

Sono esenti dalla imposta di ricchezza mobile:

a) i redditi e i maggiori profitti che i proprie-
tari e i coltivatori, isolatamente o associati, ritraggono
da manipolazione, trasformazione e miglioramento dei

prodotti dei loro fondi, semprechð la trasformazione di

prodotti non assuma i caratteri di un'industria speciale.
b) i redditi che il proprietario del fondo perce-

pisce per il valore dello scorte vive o morte, comunque
assegnato al fondo, giusta la consuetudine localo.

Art. 93.
Per gli edifici che saranno ricostruiti o straordina-

riamente riparati a causa dei danni di cui al capo-
verso a) dell'art. 5, nei Comuni danneggiati delle pro-
vincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria, l'im-
posta comincerà a decorrere dopo cinque anni dal giorno
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in cui il fabbricato sarà divonuto atto all'uso o all'abi-
tazione.
Parimente poi fabbricati péi quali in relazione ai dan-

ni, di cui al capoverso b) dell'art. 5, sí ò fatto luò'go
illa revisione parziale in diininuzione, non si potrà pro-
cedero a revisiono parziale in aumento se non nel quinto
aimo successivo a quello in cui ebbe luogo la riduzione
del reddito.

Art. 94.

Lo disposizioni degli articoli 1, 2, 4, 5, 11 e 92 della
presente legge sono esteso ai comuni danneggiati dal
terremoto della provincia di Messina, che saranno de-
signati con decreto Reale.
Le somme d'imposto della quinta o sosta rata del

1905, sospese negli altri comuni dell'anzidetta provin-
cia, saranno ripartite in sei rate e pagato con le tre
ultime che andranno a °scadere nel 1000 e con lo tre
prime del 1907,

Art. 03.

Il Governo ò autorizzato, qualora la provincia di Co-
senza amministratrice della fondazione scolastica Pez-
zullo lo creda. conveniente, a stipulare una convenzione
da approvarsi con decreto Reale, per l'acquisto del Pa-
lazzo Borgia di proprietà della detta fohdazione o sito
in Roma, piazza San Pietro in Vincoli.

Art. 96.

Entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge
sarà emanato il regolamento per la esecuzione di essa,
da approvaro con decreto Reale promosso dai ministri
dell'interno, dell'ggricoltura, industria e commercio, del
tesoro, delle finanze e del lavori pubblici.

Art. 97.

Le facilitazioni concesse dalla presente legge ai Co-
Inuni per la formazione di piani regolatori, per le espro-
priazioni, per la costruzione o manutenzione di strade
e opere pubbliche e per la fornitura di acque potabili
possono essere estese con decreto Reale ai Corpi mo-
Iali che per iscopo di beneficenza si propongano la co-

itruzione di nuovi abitati nel territorio dei Comuni

danneggiati dal terremoto.

Art. 98:

Al comuni dello Calabrie maggiormente infestati dalla
inalaria, saranno distribuiti annualniente e gratuitamente
prodotti chinacei fino alla concorrenza del valore di
vendita di L. 25,000, la qual somma sarà prelevata dal
capitolò del bilancio del Ministero delle finanze, riguar-
dante i sussidi per diminuire le cause della malaria.
La detta distfibuzione gratuita verrà fatta dopo che

saranno spese le somme stanziate per l'identico scopo
nei bilanci dei. comuni.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque '

spetti di osservarla e di farla osservare come leggo
dello Stato.

Data a Roma, addì 25 giugno 1906.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
A. MAJORANA.

E. GIANTURCO.
F. Cocco-ORTU.

MASSIMINI.
Visto, il guardasigilli: GALLO.

Allegato n. 1.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
Re d'Italia

Visto il testo unico di legge 29 giugno 1902, n. 281, sulla ri"
scossione delle imposte dirette;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 10 luglio 1902,

n. 296, per l'esecuzione del detto testo unico;
Visto il testo unico di 16gge 24 agosto 1877, n. 4021, per l'im-

posta sui redditi di ricchezza mobile;
Visto il regolamento 3 novembre 1894, n. 493, per l'esecuzione

della legge stessa;
Vista la legge 20 gonnaio 1865, n. 2136, perl'applicazione della

imposta sui fabbricati ed il relativo regolamento 24 agosto 1877,
n. 4024, modificato dal R. decreto 3 agosto 1888, n. 5613;
Vista la legge 18 luglio 1905, n. 251;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato pel tesoro

e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.

Nei comuni danneggiati dai terremoti del settembro 1905, che
saranno indicati con decrato ministeriale, ð sospesa la riscossione
della quinta rata delle imposte sui terreni o sui redditi di ric-
chezza mobile e la quinta o sosta rata delle imposte sui fabbri-

cati urbani e rustici inseritte nei ruoli del 1905, tanto per la

parto orariale, quanto per le sovrimposte provinciali e comu-

nali.

E sospeso del pari negli stessi limiti e proporzioni per gli esat-
tori dei detti comuni e per i ricevitori delle provincie danneggiate
l'obbligo di versare alla Cassa depositi o prestiti ed alla sezione

autonoma di credito comunale e provinciale lo rate bimostrali
delle delegazioni 1905, di prestiti contratti dai comuni e dalle

provincio con i predetti Istituti.

Art. 2.

Le imposte erariali e lo sovrimposto provinciali o comunali so-

spese e non comprese negli sgravi definitivi, saranno riçartito in
trenta rate bimestrali uguali o pagato con quelle che andranno a

scadere negli anni 1907, 1908, 1909, 1910 e 1911.

Lo quote di sovrimposta sospese o abbuonate, vincolato alla
Cassa depositi e prestiti ed alla sezione autonoma di Credito co-
munale o provinciale a garanzia di Mutui, saranno ripartite, col
carico dei relativi interessi, in non più di trenta rate bimestrali
uguali o pagate con quelle che andranno a scadere a cominciaro
dall'anno 1007.

Art. 3.
Ai contribuenti privati per redditi incerti e Variabili di cate-

goria BeC nei comuni danneggiati dai terremoti di cui all'art.1,
è accordato il diritto di chiedere, entro un mese dalla data della

pubblicazione del presente, una revisione straordiharia del loro
reddito agli effetti dello sgravio per l'imposta del 1906, senza pre-
giudizio di guella ordinaria che già avessero domandato.
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Art. 4.
In quanto ai fabbricati urbani la sosponsione di cui all'art. 1

acquisterà titolo di definitivo sgravio dal giorno della distruzione
totale o parzialo dello costruzioni.
Por lo case rurali che furono distrutto o rese inservibili sarà

concesso d ufBeio lo agravio proporzioñale dello imposte, giusta lo
norsho catastali vigenti.

Art. 5.
Ai proprietari di fabbricati urbani non flistrutti, nð resi inser-

vibili, ma deteriorati aoltanto nel valore locativo in causa del ter.
romp,to, sarà eseguita d'ufficio la revisiono parzialo del reddito per
qualunque diminuziono e con offetto dal giorno in cui avvenne il
terromoto.

Art. 6.
Per i procodimenti ed i tormini por gli sgravi o lo revisioni

straordinario, si applicheranno lo rispettivo vigenti disposizioni in
materia.
II ,presento deoroto sara prosentato al Parlamento por cssoro

convertito in.logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufBeialo dollo leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Venozia, addi 22 sottembro 1905.
VITTORIO EMANUELE.

' A. FORTIS.
A. MAJORANA.
CARCANO.

Allegato n. 2.
Eleneo del comuni danneggiati dal terremoti del

settenalare 1005, ni eguali si sono applicate le
disposizioni del R. decreto 22 settenabre 2005,
zu. 508.

PROVINCIA DI CATANZARO.

Acquaro - Amaroni - Amato - Andalo - Arena - Argusto
- Badolato•- Beleastro - Borgia - Briatico - Brognaturo -
Capistrano - Caraffa - Cardinale - Carlopoli - Catanzaro -

Cenagl - Centrache - Corenzia - Cerva - Gessaniti - Chia-

invallo - Cicala - Cirð - Conflonti - Cortalo - Cotrono -

Crichi (Simeri)- Cropani - Curinga - Catro - Dash - Davoli

- Decollatura - Dinami - Drapia - Fabrizia - Falerna -

Foroleto - Filadelfia - Filandari - Filogaso - Fossato- Fran.
DavilL4- Eranoica - Gagliato - Gasperina - Gerocarne - Gi-

n igliano - Girifalco - Gizzeria - Guardavalle - Iacurso -

Ionado - Ioppolo - Isca - Limbadi -- Magiaano - Maida -

Maierato - Marcedusa - Marcellinara - Martirano-Mesuraca
- Migliorina - Miloto - Mongiana - Montauro - Monteleone
- Montepaone - Monterosso - Motta Santa Lucia - Nardo di
Paco - Nicastro - Nicotora - Nocora Torinese - Olivadi -

Palermiti - Parghelia - Pontono - Petilia Policastro - Pe-
trizzÏ - Petionk - Pianopoli - Piscopio - Pizzo - Pizzoni -

Platapia - Polia - Ricadi - RoceabernarJa - Rombiolo -

ßambiase - Sant'Andrea - San Calogero - San Constantino -

San. Floro - San Gregorio - San Mango - San Nicola da Crissa
Sant'Onofrio - San Pietro Apostolo -- San Pietro a Maida -
Šnn Sosteno - San Vito allTonio - Santa Caterina - Satriano
- Scandale - Sellia - Serra San Bruno - Serrastretta - Ser-

galo Settingiano - Simbario -_Sorianollo - Soriano - Sorbo

ßoverago - Soveria - Soveria Mannelli - Spadola - Spillinga
-- Squillace - Staletti - Stefanaconi - Taverna - Tiriolo -

Torre di Ruggiero - Tropea - Vallellorita- Vallolonge - Vaz.
zanno - Zambrono - Zungri,

PROVINCIA 01 COSEMA.
Acquapposa - Aiollo - Altomonte - Amantoa - Aprigliano

Attilia - Belmonte Calabro - Bolsito - BelvedereMarittimo -
Bianchi - Bisignano - Bocchigliero - Bonifati - Bonvicing -

Carolei - Carpanzano - Casolo Bruzio - Castigliono Cosentino
- Castrollboro - Celico - Collara - Cerisano - Cerzeto- Cei-
vicati - Cetraro - Cleto - Colosimi - Corigliano Calabro -

Cosenza - Diamante - Dipignano - Domanico - Fagnano Ca-
stello - Falconara Albaneso - Figlino Vogliaturo - Flame-
freddo Bruzio - Fusealdo - Grimaldi -- Guardia Piemontoso -

Lago - Lappano -- Lattarico - Longobardi - Longobacco -
Lungro - Luzzi - Malito - Malvito - Mangono - MaraKo
Marchosato - Marano Principato - Marzi - Mondicino-Mon-
grassano - Montalto Uffugo - Mottafallone - Orsomarso -
Panottieri - Paola - Parenti - Paterno Calabro - Pedaco -

Pedivigliano - Piano Crati - Piotrafitta -- Rondo - Rogiano
Gravina - Rogliano - Rossano - Rovito - Rose - Rota Greaà
- San Benedotto Ullano --- San Donato di Ninoa - San Fili -
- San Lucido - Sangincto - San Marco Argentano- San Mar-
tino Finita - San Pietro in Amantaa - San Pietro in Guarano
- San Sosti - San Stefano di Rogliano - Santa Sofla - San
Vincenzo La Corto - Sant'Agata di Esaro - Santa Catorina Al-
Lanoso - Seigliano - Serra d'Aicllo - Serrapodaco - Spezzano
Grando - Spozzano Piccolo - Terrati - Torano Castello -
Trenta - Zumpano.

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA.

Agnana - Africo - Anoia - Bagnara - Bianco - Birong i
- Bovalino - Bruzzano - Calanna - Camini - Campo - Can-
didoni - Cannitello - Canolo - Osraffa - Carida - Casigna-
na - Cataforio - Catona - Caulonia - Cimink - Cinque Fron-
di - Cittanova - Cosoleto - Delianova - Feroleto - Fiumart
- Galatro - Gallico - Gallina - Gerace - Giffone - Gioia
Tauro - Gioiosa fonica - Grotteria - Iatrinoli - Laganadi -
Laureana - Mammola - Maropati - Mefieucca - Molochio -'-
Monastorace- Motta San Giovanni - Oppido - Palizzi - Palmi
- Pazzano - Placanica - Plati - Podargoni - Polistona -
Procacoro - Radicena - Reggio Calabria - Riaco - Rizzicozii
- Roccaforte - Roccella - Rosati - Rosarno - Salico - Akin-
batello - San Giorgio - San Pier Fodelo - San Procopio".
San Roberto - San Stefano - Sant'Agata Del Blanco - Sant'A.
lessio - Santa Cristina - Santa Eufemia - Seido -- Seilla -
Sominara - Serrata - Sinopoli - Stignano - Stilo - Terra-
nova - Trosilico - Varapodio - Villa San Giovanni - VillÑ
San Giuseppe.

Allegato n. 8,
VITTORIO EMANUELE Ill

per grazia di Dio o per volontà della Naziono
Re d' Italia.

Visto il R. decreto 22 settembre 1903, n. 506, contonente prov-
vedimonti a favore dei danneggiati dai terremoti del sottom-
bro 190õ;
Visti i decreti ministeriali 0 e 17 ottobre, 10 novembre, I e 2

dicembre 1905, coi quali furono determinati i Coaluni danneg-
giati;
Visto il R. decroto 17 dicombro 1905, n. 633 (pa to principale)•
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri sogretari di Stato pel tosoro

e per le finanze;
Abbiamo decretato e dooretiamo quanto seguo:

Art. l.

Nei comuni dolle provincie di Catanzaro, 00sonza eR ggio Ca-
labria, indicati nei decreti ministeriali 0 e 17 ottobre, 16 novom-
bre, 1 o 2 dicombre 1903, la sospensione della imposte o sovrim-
posto provinciali o comunali sui fabbricati o sui terreni concessa
ai sonsi dei RR. decreti 22 settembre 1933 o 17 dicembre 1905, é
ostesa anche alla prima rata 1906 dello imposta o covrimposto sui
terreni o sui fabbricati.

Art. 2.
È sospeso negli stessi limiti o proporzion , per gli osatfori dei

detti comuni o per i ricevitori delle provincio danneggiate, l'ob-
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bligo di versare alla'Cassa depositi e prostiti ed alla seziono au-
tonoma di credito comunale o provincialo la rata bimestrale dello
delegazioni 1906 dei prostiti contratti dai Comuni o dalle Provincio
con i predetti latituti.

Art. 3.
.La Cassa depositi o prestiti all'infuori delle noi•mo ordinarie à
autorizzata ad anticipare le somme corrispondenti alle sovrimposte
dello quali rimane sospesa la riscossione ai termini dell' art. 1

porchð ne venga garantita la restituzione col rilascio delle rela-
tivo delegazioni.
Il presento decreto sara presentato al Parlamento per essere

convertito in legge. ·

Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e farlo

osservare.

Dato a Roma, addi ll febbraio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
A. SALANDRA.

L. LUZZATTI.

Visto, ]l guardasigilli: E. SAcom.

Allegato n. 4.
VITTORIO EMANUELE .III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
Re d'Italia

Visto il II. decreto 22 r e'tembre 1003, n. 506, "contenente prov-
vadimenti a favore dei danneggiati dai terremoti del settembre

1905;
Visti i decreti Ministoriali 6 e 17 ottobre, 16 novembre, le 2

dicembro 1003, coi quali furono determinati i Comuni danneg-
giati;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1903, n. 633;
-Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segrotari di Stato pel tesoro

e per lo finanze;
Abbiamo decretato o decretiamo quanto segue:

Art. 1.

11 Govorno é autorizzato ad aggiungere nell'olenco annesso al

progetto di legge contenente < Provvedimenti a favore della Ca-

labria », presentato alla Camera dei deputati nella seduta del 28
novembre 1903, i seguenti comuni:
Provincia di Cosenza: Aeri, Campana, Maierà, San Demetrio

Corone, Vaccarizzo.
Provincia di Reggio Calabria: Brancaleone, Siderno, Bova.
Provincia di Catanzaro: Melissa, Zagarise.

Art. 2.

Nei comuni di cui all'art. 1, è sospesa la riscossione dolla prima
rata 1906 delle imposto e sovrimposto sui terreni e sui fab-

bricati.
Art. 3.

È sospes), negli stessi limiti o proporzioni, pg.r gli esattori dei
detti comuni e per i ricevitori delle provincio danneggiate l'ob-

Lligo di versare alla Cassa depositi e prestiti ed alla sezione au-

tonoma di credito comunalo o provinciale la rata bimostrale delle
dehgazioni 1000 dei prestiti contratti dai comuni e dalle provin-
cie con i predetti Istituti.

Art. 4.

.La Cassa depositi o prestiti, all'infuori delle norme ordinario, e

autorlyata ad anticipare lo somme corrispondenti alle sovrimpo-
sto delle quali rimane sospesa la riscossione ai termini dell'art 2

purcho ne venga garentita la restituzione col rilascio delle rela-

tivo delegazioni.
11 presente decreto sara presentato al Parlamento per essero

convertito in legge.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi o dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osservarlo o di
farlo osservare.

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
SIDNEY SONNINO.
A. SALANDRA.
L. LUZZATTI.

Visto, Il guardasigilli: E. SAcom.

Allegato n. 5.

VITTORIO EMANUELE

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
Re d'Italia.

Visto il R, decreto 22 settembre 1903, n. 506, contonente prov-
vedimenti a favore dei danneggiati dai torremoti del settembre
1905 ;
Visti i decreti ministeriali 6 e 17 ottobre, 16 novembre, le 2

dicombre 1905, coi quali furono determinati i Comuni danneg-
giati;
Visti i R. decreti 17 dicembre 1905, n. 633, o 11 e 15 febbraio

1906;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei nostri ministri sogretari di Stato pel tesoro

o per lo finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato ad aggiungere nell'elenco annesso al
progetto di legge contenente « Provvedimenti a favoro della Ca-
labria », presentato alla Camera dei deputati nella seduta del 28
novembre 1905, i seguenti comuni:

Provincia di Catanzaro: Strongoli e Albi.
Provincia di Cosenza: Sealoa, Verbicaro, Acquafornlosa, Ca-

riati, Calopezzati, San Lorenza del Vallo.

Art. 2.

Nei comuni di cui all'art. 1 ð sospesa la riscossiono della prima
rata 1906 dello imposto e sovrimposto sui terreni o sui fabbri-
cati.

Art. 3.

E sosposo negli stessi limiti o proporzioni, por gli esatto¿i dei
dotti Comuni e per i ricevitori delle provincie danneggiatF, l'ob-
bligo di versare alla Cassa depositi o prestiti ed alla sezione au-
tenoma di credito comunale e provinciale la rata bimestrale delle
delegazioni 1906 dei prestiti contratti dai Comuni e dalle pro-
vincia con i predotti Istituti.

Art. 4.

La Cassa depositi e prestiti, all'infuori dello norme ordinarie è
autorizzata ad anticipare le somme corrispondenti alle sovrim-

posto delle quali rimane sospesa la riscossiono ai termini del-
l'art. 2, purchè ne venga garantita la restituzione col rilascio
delle relative delegazioni.
Il presente decreto sarà trosentato al Parlamento por essere

convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloggge,

sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei doerott del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a° Roma, addl 22 febbraio 1903.

VITTORIO EMANUELF4
SIDN1W soNNINO.
A. SALANDRA.
L. LUZZATTÏ.

Visto, ll guardasigilli: E. SACCHI.
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Tabella A.

ESERC IZ I O

OGGETTO DELLA SPESA 1912
1900-907 1907-908 1908-909 1909-910 1910-911 * al

1925-926

TITOLO III.

Credito agrario,

1 Concorsi nello speso di amministrazione di L. 10,000 per cia-
sauna casa provinciale .

30,000 30.000 33.000 30.000 30.000 30.000

I

2 Sussidi ai consorzi agrari in ragione di L. 10,000 per ogni pro-
Vincia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

30.000 30.000 30.000 30.000 30.000 30.000

TITOLO IV

Prowwedianenti gaer Pagricoltura

3 Acquisto di podori dimostrativi di 10 o più ottari ciascuno . . 30.000 30.000 30.000 30.000 - ....

4 Costruz¡ono di caso coloniche, stalle, magazzini pei poderi di-
mostrativi o costruzione di locali per tre stazioni di monta GO.000 80.000 80.000 80.000

-

5 Acquisto degli animali riproduttori por lo stazioni di monta. .
- 8.003 8.000 8.000 -

G Acquisto di macchino, attrezzi o scorto noi poderi 10.000 10.000 10.000 - -

7 Capitale circolanto per i detti poderi 5,000 5,000 3.000 - -..
.

8 Stipendi al personale dolle Cattedre:

3 direttori a . . . . . . L. 4,000 L. 12.000
3 assistenti di la classe a > 2,000 > 0.000
3 assistenti di 2a classe a > 1,500 > 4,500

Totalo . . . L, 22,500 22,500 22.500 22.500 22.500 22.500 22.500

0 Sorvoglianti esperti . . . . . , ,
0,000 0 000 9.000 9.000 0.000 0.000

10 Indennità di trasforta al personalo delle Cattedro per conforenze,
visite, oce, . . ,

12.000 12.000 12.000 12.000 12.000 12.000

11 Promi por la costruziono di caso coloniche . .
- 30.000 30.000 30.000 30.000 30.000

12 Profilassi o cura antimalarica . .
5.000 5.000 5000 5.000 3.000 5.000

13 Studi o progetti per la utilizzaziono dello acque a scopo agrario.

14 Aumento di personalo tecnico o amministrativo incaricato della
esecuzione dei provvedimenti a favore dell'agricoltura, e com-
pensi allo Commissioni:

a) Personalo:

1 Ispettoro di la classo a L. 5000 . . . . . . . .
L. 5000

1 id. di ßa » » 4000 .
. . . . . , .

» 4000
l assistentedila » » 3000.

. . . . . . .
» 3003

1 » diga » »2500,.......» 2000
1 » di3a > > 2200. . . . . . . . > 2200
1 Ufficiale d'ordino di
26 classe. . . . . . .

> 1.800 . . . . . , . .
> 1,800

1 þisegnatore . . . . . > 1,500. . . . . . . .
> 1,500

L. 20,000
b) Commissioni:

Compensi o in.lennith . . . . > 13,000

8.000 8.000 8.000 8.000 8.000 8.000

L. 33,000 35.000 33.000 35,000 33.000 35.000 33.000
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ESERC I Z I O

(2

OGGETTO DELLA SPERA
'

1912
.e 1900-907 1907-908 1908-900 1909-910 1910-911 al

1925-926

15 Maggiore contributo del Governo alle scuolo prauche di agricol-
tura di Catanzaro e Cosenza . .

7.730 7.730 7.750 7.730 7.750 7.750

> Restauri oJ ampliamenti ai fabbricati delle scuole suddette
. .

43.000 --

10 Per sassidi ad altri Istituti di istruzione agraria esistenti . . . 2.'130 2.'l]0 2.330 2.330 2.330 2.330

TITOLO V.

litimboschimenti e conservazione del boschi.

17 Riraboschimenti eseguiti direttamente dalle ispezioni forestali
noi terrent demaniali o patrimoniali, premi per rimbosahi-
menti eseguiti da pr ivati e ogni altra spesa inerente . .

.
100.000 100.000 100.000 100.000 100.000 250.000

18 Aumento di personale teen¡co e del porsonale di custodia nei
ruoli dell'Amministrazione forestale dello Stato:

1 Ispettore di 3a classe a L. 3000.
. . . . . . .

L. 3000
5 Sottoispettori di la cl. > 2500. . . . . . . .

» 12,300
5 » di 2^ » » 2000

. . . . . . .
» 10.000

0 » di 3 > > 1500 . . . . . . .
» 0000

12 Sorveglianti . . . . . » 900.
. . . . . . . » 10,803

L. 45,300 43.300 45.300 45.500 43.300 43.300 45.300

TITOLO VI.

Scuole professlorattli.

10 Aumento del contributo annuo governativo allo tre soucle di

Catanzaro, Cosenza e Iteggio Calabria; sussidio annuo alla
scuola di setificio o tintoria in Catanzaro, alla scuola di tes-
mitoria nell'orfanotroflo femminile di Cosenza e alla scuola di
Fuscaldo, impianto del setificio, ampliamento di e<lifici, isti-
tuzione di officine, acquisto di materiale nelle scuole indu-
striali di Catanzaro, Cosenza e lleggio e contributo all' im-
p-anto o al mantenimento di nuove scuolo mdustrah a

commerciali e di scuole di arti e mestieri in altri contri
minori, borso per perfezi<mamento tecnico in opifici itali tm e

ptranieri per i migliori licenziati dallo scuole industriali e

d'grti e mestieri delle tre provincie . . .

103.000 100.000 100.000 100.000 100.000 100.000

Totale generale per ogni esercizio 436.500 500.800 500.000 531.8)0 430.810 580.800

Somma dei primi cinque anni
. . . . . .

L. 2,688,000

Somma dogli ultimi quindici anni » 8,802,000

Totalo
. . . . . .

L. 11,400,000

Fondo assegnato alla sezione temporanes dell'Etituto di credito agrario . . .
L. 3,000,0')0

Visto, d'ordino di Saa Maosth :

Il ministro delf interno, presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTí.

Il ministro di agricoltura, industna e comñecrcio il ministro delle ßnanze
F. COCCO-OltTU. ,MASSIMINI.

15 ministro del tesoro Il mimtro det lavori pulelica
A. MAJORANA. E. GIANTURCO.
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Tabella A bis.

Strade provinciali sovvenute autorizzate con Ic Icggi 27 giugno 1809, n. Gitt
30 maggio 18TG, n. 2521 e 23 Iuglio 1881, n. 333.

Numero

c6
Provincia INDICAZIONE DELLA STRADA

Legge 27 giugno 1869, n. 5147.

1 8 Cosenza .
Strada da Belvedere per Sant'Agata e Lungro alle Salino di Lungro.

2 9 Id. . . . . . . . . . . . . .
Strada dalla nazionale fra Cosenza e San Giovanni in Fiore per _Longobucco o

Rossano.

3 14 Catanzaro .. . . . . . . . . . . . .
Strada da Catanzaro a Chiaravalle.

4 15 Id. Strada da Monteleone a Metramo sotto Rosarno.

5 16 Reggio Calabria .
Strada da Laureana per Radicena sotto Bagnara.

6 17 Id. . . . . . . . . .
Strada dalla nazionale fra Gerace e Gioia, per Canolo, Agnano e Siderno, alla

marma.

Legge 30 maggio 1875, n. 2521.

7 6 Catanzaro Strada da Nicastro alla marina di Sant' Eufoolia.

8 7 Id. Strada da un punto della nazionale n. 36 (ora 62) presso SoveriaMannelli, alla
nazionalo n. 61 presso Santa Soverina.

9 8 Cosenza Strada da San Giovanni in Fiore a Cariati.

10 22 Reggio Calabria . . .
Strada dalla traversa di Platl a Bagaladi.

11 23 Catanzaro Strada da Chiaravalle a Guardavalle.

12 25 Id. Strada da Porto Santa Venere, per Briatico, fino a raggiungere la provinciale
di Tropea.

13 28 Cosenza Strada da Mormanno, per Papasidero, a Scalea.

14 29 Id. Strada da Rocca Imperiale allo Spirito Santo di Civita.

15 60 Catanzaro Strada dalla marina di Catanzaro, per Vattiato a Gutro.

Legge 23 luglio 1881, n. 333.

16 84 Catanzaro

17 85 Id.

18 86 Id.

19 87 Catanzaro
. .

20 88 Id

21 90 Id.
. .

Strada dalla provinciale Nicastro-Sant'Eufemia presso il torrente Bagni, all'În-
contro della Tirrena al ponte sul Savuto.

Strada dalla nazionale Silana alla stazione ferroviaria di Ciro tronchi dalla
nazionale Silana a Zinoa, e da Umbriatico alla stazione di Ci .

Strada dalla provinciale di serie Chiaravalle-Catanzaro, presso il torrente Alessi,
a Soverato.

Strada dalla nazionale n. 56, presso il Pià della Sala, alla stazione ferroviaria di
Simmeri.

Strada dalla nazionale delle Calabrie all'incontro della strada di Curinga, per i
pressi di Maida, Borgia, San Floro e Catanzaro.

Strada dalla nazionale delle Calabrio, presso il ponte Angitola e territori di
Franoavilla e Filadelfia a Polia ed Olivadi sulla provinciale di sergio Chia-ravalle-Catanzaro.

22 92 Id. Strada da Mileto a Dinami.

23 93 Catanzaro e Cosenza Strada dal porto di Cotrone per) la serra di Melissa e Cirð alla stazione di
Cariati.

g4 94 Id. . . . . . , , .
Strada da Nocera per San Magno, Martirano, Conflenti, Motta, Santa Lucia, Pe-

divigliano, Seigliano e Carpanzano gla qµioggle dello Calabrie.
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Numero

e5

'|g Provincia INDICAZIONE DELLA STRADA

25 95 Reggio Calabria . .

26 110 Cosenza
. . . . .

27 111 Id.

28 112 Id.

29 113 Id.

Compimento della provinciale Jonica da Reggio Calabria all'incontro della pro-
vinciale di serie Chiaravalle-Guardavalle.

Strada dalla marina di Cetraro, pei pressi di Fagnano, di Roggiano e la sta-
zione di Tarsia, .alla nazionale presso Spezzano Albanese (troachi dalla
marina di Cetraro alla cro<evia Guaglianone).

Strada da Cosenza, por Aprigliano ed Acqua del Prete, alla provinciale Coraei-
Nazionale Silana presso Acqua del Corvo, con diramazione da Aprigliano a

Pian del Lago.

Strada dalla marina di Fuscaldo alla nazionale delle Calabrie, per la stazione
e la strada provinciale costruita per Bisignano.

Strada da Cosenza, per Cerisano, a Fiumefreddo.

30 114 Id.

31 115 Id.

SS 116 Id.

33 117 Id.

34 118 Id.

Straãa da Coraci sulla nazionale per Seigliano, per i pressi di Altilia, Malito,
Grimaldi, Aiello e Serra di Aiello alla ferrovia Eboli-Reggio.

Strada dalla stazione ferroviaria Rende San Fili, passando por San Pietro o Ca-

stiglione, alla nazionale Silana.

Strada dalla provinciale presso Cropalati alla stazione ferroviaria di Mirto-
Crosia.

Strada dalla provinciale Rotonda-Valsinni (provincia di Potenza) nei prossi di
Oriolo (Cosenza) alla stazione di Amendolara (Cosenza).

Strada litoranea Tirrena da Sapri al confine di Catanzaro (tronchi dalla sponda
sinistra del fiume Castrocueco all'abitato di Praia d'Aieta, e dalla marina di
Scalea al confine di Catanzaro.

33 218 Id. Strada da Plati alla stazione di Bovalino.

Sô 219 Id. Strada da Africo alla stazione di Bianconuovo.

37 220 Id. Completamento delle strade dalla Marina di Gioiosa a Mammola o Catalisano a

Grotteria. e da Limina per Giffone e Galatro alla provinciale Laureana-Ra-
dicena o Melicueco-Rosarno (tronchi da Giffone alla provinciale predetta).

33 221 Id. . . . . . . . . . . . . . Completamento della strada da Bovalino a San Luca, Montalto, Nardello, Santo
Stefano, ai molini di Calanna, Sotira, Petto Gallico, Villa San Giuseppe ed

alla nazionale (tronchi da Bovalino a San Luca, e dalle Cambarie (alla na-

zionale) e diramazione dai molini di Calanna, Sambatello e Gallico al ponte
sul Torbido presso Reggio.

Tabella B.

Strade comunali obbligatorie già iniziate da ultimare o sistemare.

COMUNE INDICAZIONE DEl TRONCHI

PROVINCIA DI CATANZARO.

1 Andali e Beleastro . . . . . Consortile.

2 Arena Verso Serra San Bruno.

3 Brognaturo e Spadola . . . . Consortile.

4 Caraffa e Girifa!co . . . . .
Consortile alla provinciale Borgia-Maida.

5 Casabona . . . . . . . . . .
Per la frazione Zinca-2° tronco.

6 Catanzaro . . . . . . . . . .
Dalla frazione di Santa Maria alla stazione ferroviaria omonima.
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7 Cessaniti . . . . . . . . . . Per le frazioni San Cono o San Marco.

8 Id. . . . . . . . . . . Per Mantineo.

9 Conflenti Verso Motta Santa Lucia o verso Decollatura.

10 Cotrone Per la frazione Capo Colonna.

11 Cropani, Sersale e Cerva . . Consortile.

12 Dash
, , , , , , . . . . .

Verso Arena.

13 Drapia . . . . . . . . . . .
Por la Consortile di Tropea e per Gasponi.

14 Falorna Per la stazione omonima passando la frazione di Castiglione

15 Filogaso . . . . . . . . . . Verso San Nicola.

16 Id. . .
Verso Vazzano.

17 Franoica . . . . . . . . .
Alla strada provinciale Monteleone-Metramo.

18 Joppolo . . .
Verso Nicotera.

19 Limbadi Alla nazionale n. 62 verso Rosarno.

20 Mileto . .
Alle frazioni Paravati e Comparni ed alla nazionalo n. 62.

21 Monteleone Alla provinciale Santa Venere-Briatico-2° tronco.

22 Motta Santa Lucia . . . . .
Verso Conflenti con diramazione por Decollatura.

23 Nardo di Pace . . . . . . .
Alla frazione Ragonh.

24 Nicastro Per la frazione Fronti verso Serrastretta.

25 Piscopio Alla strada provinciale Monteleone-Metramo.

26 Pizzoni Verso Vazzano e Soriano.

27 Polla Verso Pizzo al Ponte Angitola e per Accesso alla stazione di Francavilla Angitola.

28 Ricadi . . . . . .
Per la frazione Brivadi.

Id. . . . . . . . . . . . Ponte sul torrente Vaticano.

Id. . . . . .
Por le frazioni Barbalaconi e Lampazzoni.

29 Roooa di Neto . Per Bolvedero Spinello.

30 San Calogero Dalla frazione Calimera alla nazionale n. 62 verso Rosarno.

Id. . . . . . . . . Da San Calogero a Rombiolo.

Id. . . . . . . . . Verso Mileto.

31 San Nicola da Crissa . . . . Verso Vallelonga.

Id. . . . . Verso Filogaso.

32 Sansostene . . . . . . . . . Per la stazione ferroviaria omonima

33 Soveria Simeri e Zagarise , ,
Consortilo.
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34' Spilinga Alla frazione Panaia e verso Ricadi.

35 Tiriolo . . . . . . . . . . . Per la frazione Sarrottino.

36 Zambrone . . . . . . . . . Per le frazioni Daffina e Daffinaoello.

Id. . . . . . . . . . Per Briatico.

PROVINCIA DI COSENZA.

1 Aieta . . .
Da Aieta alla provinciale Tirrena diretta alla staziono di Praia

2 Altilia . . .
Da Altilia a Malito.

3 Altomonte Da Altomonte alla provincialo 110.

4 Belmonto Da Belmonte alla marina, attraversando la provinciale Tirrena.

5 Bisignano . . Da Bisignano al limite verso Santa Sofia d'Epiro.

6 B,cchigliero. .
Da Bocchigliero alla provinciale n.8.

7 Bonifati. . Da Bonifati alla provinciale Tirrena ed alla stazione ferroviaria

8 Carolei . Da Carolei al limito verso Mendicino.

9 Cassano all'Jonio · · · · · • Da Cassano alla provinciale del Pollino.

10 Castroregio - . Da Castroregio alla provincialo n. I17.

11 Cerzeto . . Da Cerzeto verso Mongrassano e San Martino di Finita.

12 Cloto
. . . . . . Da Cleto alla provinciale Serra d'Aiello-Grimaldi.

13 Corigliano Calabro- · • • • • Da Corigliano verso Acri.

14 Grisolia Cipollina · · • • • • Da Grisolia alla provinciale Tirrena ed alla stazione ferroviaria.

15 Lattarico . . . . . • • • • • Da Lattarico al limite verso Montalto.

Id-
. . . . · · · • • • Dalla comunale Lattarico-Montalto alla provinciale Valle Crati

16 Longobardi . · Da Longobardi alla marina ed alla stazione ferroviaria.

17 Lungro - Da Lungro alla provinciale n. 8.

18 Majerà • • • • • • • • • • • Da Majera alla provinciale n. 118 od alla stazione ferroviaria.

19 Malvito · · · • • • · • • • • Da Malvito alla comunale di Santa Caterina.

Id.
. . . · · • • • • • • Da Malvito alla comunale-Mottafollone-San Sosti.

20 Mangone . . · · · • • • • • Da Mangone verso Santo Stefano.

21 Marano Marchosato . . . . . Da Marano Marchesato alla comunale di Rende.

22 Mendicino . . . . . . • • • Da Mendioino al limite verso Carolei.

23 Mongrassano Da Mongrassano verso Cerzeto.

24 Montalto Uffago . . . . . . Da Montalto al limite verso Lattarico.

Montegiordano . , , , , . * Montegiordao alla. stazione ferroviaria om onima.
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26. Orsomarso Da Orsomarso alla provinciale Tirrena ed alla stazione ferroviaria.

27 Pedace . .
Da Pedace alla frazione Perito ed alla stazione ferroviaria

28 Pietrapaola Da Pietrapaola alla stazione ferroviaria omonima.

29 Roso . .
Ða Rose alla stazione ferroviaria omonima.

30 San Donato Ninea
. . . . .

Dalla provinciale Lungro-Belvedere alla comunale di Altomonto.

Id.
. . . . .

Da San Donato Ninea alla provinciale Lungro-Bolvedere.

31 San Gineto
.

Da San Gineto alla provinciale Lungro-Belvedere.

321 San Giorgio Albaneso . . . .
Da San Giorgio alla provinciale Margherita.

33 (San Martino di Finita . . . .
Da San Martino al limite verso Rota Greea.

34 San Vincenzo La Costa . . .
Da San Vincenzo al limite verso San Fili.

35 Trebisacce Dalla stazione di Trebisacce al torrente Pagliaro.

36 Verbicaro , . . . . . . . . .
Da Verbicaro alla provinciale Tirrena ed alla stazione ferroviaria.

371 Villapiana , , , , , , . . .
Da Villapiana alla stazione di Torre Cerchiara.

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA.

1 Antonimina a Gerace . . . . Consortile Gerace-Bagni Antonimina.

2 Bagnara. .

' Da Solano inferiore alla provinciale Tirrena.

3 Bivongi . . .
Da Bivongi a Pazzana.

Id.
. . ..

Dalla piazza Santa Maria nell'abitato di Biv.ongi alla nazionale 66.

4 Bova . . . . . . Da Bova superiore alla provinciale Jonica.

5 Brancaleone . . .•. . . . . Da Brancaleone alla littorale Jonica.

6
,
Bruzzano Zellirio . . . . . . Dalla frazione Motticella, per Bruzzano, alla provinciale Jonica.

7 ,
Cannitello . . . . . . . . ., Dall'abitato di Cannitello alla provinciale Tirrena dirotta a Reggio.

Id. . .
Dall'abitato di Cannitello alla frazione di Porticelle.

8 Cataforio . Da San Sperato alla frazione Mosorrofa.

9 Caulonia , a) Dalla frazione San Nicola, per Caulonia, alla stazione di Caulonia.
b) Dalla frazione Campoli e Ursini, per Caulonik, alla stazione di Caulonia.

10 Condofuri . Da Condofuri alla stazione ferroviaria di Amendolea.

11 Gerace, Agnano e Canolo . . Consortile dalla nazionale n. 67 verso Gerace.

12 Martone. . . . . ,
Da Martone alla provinciale n. 220.

13 Monasterace . . Da Monasterace alla provinciale litoranea Jonica.

14 Montebello Jonico . . , , . .
Da Fossato a Montebello, indi alla provinciale litorale Jonica.

15 Motta San Giovanni . . . . .
Da Motta alla frazione Lazzaro.

16 Oppido Mamertino . . . . . .
Da Oppido alla provinciale Santa-Cristina-Plati per Piminaro.
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Oppido Mamertino . . . . . . Dalla frazione Menignadi alla stazione ferroviaria di Gioia Tauro.

17 Palizzi Da Palizzi alla provinciale Jonica.

18 Placanica e Stignano. . . . . Consortile da Placanica e Stignano diretta alla star.ione di Caulonia,

19 Portigliola. . Da Portigliola alla provinciale Jonica.

20 Riace . . Da Riace alla provinciale Jonica.

21 Rosali. . Da Rosali a Villa San Giuseppe.

22 Reggio Calabria, Cataforio e Consortile Reggio-Cataforio-Cardeto.
Cardeto..........

23 Sant'llario. . . . Da Sant'Ilario alla frazione Condoianni.

24 Sant'Ilario Ciminà
. . . . . . Consortile Sant'llario-Cimina diretta alla provineialo Jonica.

25 Santa Cristina d'Aspromonte, Consortile dalla provinciale Tirrena a Scido Casoleto e Delianova.
Seido-Casoleto e Delianova.

26 Seilla . . . .
Da Solano Superiore a Seilla. Da Piazza San Rocco alla provinciale Tirrena. Dai piani del Fon-

daco a Solano.

27 San Giovanni di Gerace . . .
Da San Giovanni di Gerace alla provineiale n. 220.

28 Staiti
. . Da Staiti alla provinciale litorale Jonica.

29 Stignano, Riace, Camini, Stilo. Da Stignano, per Riace e Camini, alla nazionald n. 66 diretta a Stilo.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro dell'in:erno presidente del Consiglio dei ministri

GIOLITTI.
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio Il ministro delle ßnanze

F. COCCO-ORTU. MASSIMINI.
Il ministro del tesoro Il ministro dei lavori pubbliei
A. MAJORANA. E. GIANTURCO.

Tabella 0.

Strade comunali ooeorrenti ad allacciare alla rete stradale i Comuni e Io fk•azioni dei Comuni oraisolati.

COMUNE INDICAZIONE DEl TRONCHI

PROVINCIA DI CATANZARO.
1 Albi Alla provinciale n. 7.

2 Briatico . . . . . Alla frazione Villa Lapa.

3 Cessaniti
. . .

Dalla frazione di San Marco, per San Cono, alla obbligatoria Briatico-Zungri.

Id. Dalla frazione di Pannaconi alla frazione Paradisoni.

4 Carfizzi
. . Alla consortile San Nicola dell'Alto.

5 Conflenti Verso Martirano.

6 Crichi Simeri . Dalla frazione Simeri alla consortile Soveria-Zagarise.
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7 Dinami . . Per la fraziono Monsoreto.

8 Fabrizia
. . . Per Nardo di Pace verso Caulonia.

O Foroleto Antioo . . . . . . . Per la fraziono Feroli e Polvorini.

10 Id. . . . . . . . Per la frazione Galli e Vejolo.

Il Filandari
. Alla frazione Arzonona e Scaliti.

12 Filadelfla
. . . . . . . . . .

Per la frazione Montesano alla nazionale n. 62.

13 Gorocarno . . . . . . . . . .
Per Soriano.

» Id. . . . . . Per la frazione di Ciano.

14 Joppolo . . Alle frazioni Caroniti, Coooorino e Cocoorinello

15 Magisano . . Dalla frazione Vincolise alla provinciale n. 7.

10 Martirano . . Verso Conflenti.

17 Id. Per la frazione San Giovanni.

18 Montoloono . Dalla frazione Vena di Mezzo all'abitato di Cessaniti

19 Nardo di Paco. Alla frazione San Todero.

20 Nicotera, Alla frazione Preitoni.

» Id. . . . . . . . . . Da dotta frazione verso Joppolo.

21 Petilia Policastro . . . . . . Dalla comunale obbligatoria che si congiungo alla provinciale n. 7 alla fraziono Pagliarello.

22 Potronk. . . . . . . . . . . Dalla frazione Arietta alla provinciale n. 7.

23 Iticadi Dalla frazione Claramiti alla strada Ricadi-Tropea.

24 Rombiolo . . . . . . . . . . Alla frazione Paravati.

* Id. . . . Dalla frazione Pernocari verso Filandari.

25 Sorbo San Basilo
. . . . . . Alla fraziono Maraniso o Soveria.

26 Zambrone Per la frazione San Giovanni

21 Zungri . Dalla fraziono Papaglionti alla provinciale Tropea-Monteleone.

PROVINCIA DI COSENZA.

I Alessandria del Carrotto . .
Da Alessandria al limite del territorio versoAlbidona.

2 Altília . . . . . . . . . . .
Dalla frazione Maione alla provinciale n. 114

.

3 Bianchi Allaeoiamento delle frazioni Cenzo, Palimodo e Serra di Piro.

4 Castroregio Allacoiamento della frazione Farneda.

5 Colosima Allacciamento delle frazioni Rizzuti, Gigliotti, Arcuri, Volpeni, Trearie e Coraci.

6 Lago Da Lago alla frazione Laghitello.

7 Mongrassano . . . . . . , , Dalla frazione Sorra di Leo alla comunalo Mongrassano-San Marco.
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8 Parenti
. . . . . . . . . .

Dalla frazione Grotti alla provinciale n. 10.

9 Papasidero . . . . . . . . .
Dalla frazione Avena alla provinciale n. 28.

10 Pedivigliano . .. . . . . . .
Da Pedivigliano alla frazione Pittarella.

11 Rogliano . . . . . . . . , ,
Dalla frazione Saliano alla provinciale n. 27.

12 Seigliano . . . . . . . . . Allacciamento delle frazioni Cupani, Serra Potrisi e Lupia.
13 Altomonte

. . . . . . . . .
Da Altomonte alla provinciale Lungro-Nazionale n. 57.

14 Santa Sofia d'Epiro . . . . .
Da Santa Sofia alla provinciale Acri-San Demetrio.

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA.

l Africo. . . . . . . . . . . .
Dall'abitato di Africo alla frazione Casalnuovo.

2 Bova Roghudi . . . . . . . . Da Bova a Roghudi.
3 Calanna. . . . . . . . . . .

Da Calanna alla provinciale n. 221.

4 Id. . . . . . . . . . . .
Da Calanna alle frazioni Mesa e Milanesi.

5 Cataforio . . . . . . . . . .
Dalla frazione Mosorrofa alla frazione Salvatore.

O Podargoni e Reggio . . . . . Da Podargoni, per la frazione Schindilifa, a Cerasi.

7 Palizzi e Staiti . . . . . . . Da Palizzi, per Pietrapennata, a Staiti.

Visto, d'ordine di Sua Maesta :
Il mfieistro dell'interno,presidente del Consiglio dei ministri

GIOLITTI.
* Il menistro d'agricoltura, indústria e commercio Il ministro delle finanze

F. COCCO-ORTU. . MASSlMINI.

Il ministro del tesoro Il ministro dei lavori pubblici
A. MAJORANA. E. GIANTURCO.

Tabella D.

Strade comunali di accesso alle stazioni ferroviarie, agli approdi di piroscall postali ed ai porti.

COMUNE INDICAZIONE DEl TRONCHl

PROVINCIA DI CATANZARO.
1 Belvedere Spinello . . . . . Per Rocca di Neto.

2 Briatico . . . . . . . . . .
Da Paradisoni alla provinciale Santa Venere-Briatico.

3 Caraffa
. . . . . . . . . .

Da Carafa alla stazione di Settingiano.

4 Casabona . . . . . . . . .
Da Casabona alla stazione di Strongoli.

5 Isola Capo Rizzuto , . . . .
Da Isola alle Castella, per San Leonardo alla stazione omonima.

6 Joppolo . . . . . . . . . . Per la stazione omonima.

7 Marcedusa
. . . . . . . . . Alla consortile Andali-Belcastro per accedere alla stazione di Botricello.

8 Nardo di Pace . . . . . . .
Da Nardo di Pace, per Caulonia, alla stazione di Caulonia.

9 Parghelia . . . . . . . . .
Per le frazioni Fitili e Zaccanopoli verso Zungri.

10 Pianopoli . . . . . . . . . Dalla comunale obbligatoria alla stazione di Feroleto Antico.

Il Rocca Bernarda . . . . . . Da Rocca Bernarda alla provinciale Rogliano-Parenti-Cutro per la stazione di Cutro.

l2 Serrastretta
. . . . . . . . Per le frazioni Angoli, San Michele, Migliuso Migliosina per dare lo sbocco alla stazione ferro-

viaria di Marcellinara.

13 Id. . . . . . . . .
Dall'obbligatoria Nicastro-Rosario, Accaria, Immacolata e Palmatico, ondo dare accesso alla sta-

zione di Nicastro.

14 Id. . . . . . . . . Verso Platania e Nicastro o per accesso alla stazione di Nicastro.

15 Settingiano . . . . . . . . Per la stazione omonima.

16 Ricadi . . . . . . . . . . ,
Per la stazione omonima.
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1 Acquapposa . . . . . . . . .

2 Belmonte..........

3 Belvedere Marittimo . . . . .

4 Bonifati...........
5 Buonvicino

. . . . . . . . .

6 Caloveto
..........

7 Campana..........
8 Cariati...........

9 Carolei...........
10 Cotraro...........

'11 Cleto............

12 Cosenza...........

13 Crosia............
14 Diamante . . . . . . . . . .

15 Dipignano. . . . . . . . . ,

16 Domanico . . . . . . . . . .

17 Fagnano Castello . . . . . .

18 Falconara Albanese . . . . .

19 Fiumefreddo, . . . . . . . .

20 Fuscaldo . . . . . . . . . .

21 Id. .

.22 Grisolia Cipollina . . . . . .

23 Guardia Piemontese
. . . . .

24 Lappano...........
25 Majerå...........
26 Mandatoriccio . . . . . . . .

27 Marano Principato. . . . . .

28 , Montalto . . . . . . . . . .

29 Nooara . . . .

30 Paterno Calabro
. . . . . . .

31 Pedace . .

32 Plataci . . .

33 Rota Greca
.

34 San Benedetto Ullano . . . .

35 San Marco Argentano . . . .

36 San Martino

37 Santo Stefano di Rogliano . .

38 Santa Sofia d'Epiro . . . . .

39 Scalaceli . . . . . . . . .

40 Id. .

41 Scalea. . .

42 Torano Castello . . . . . . .

43 Zumpano . . .

PROVINCIA DI COSENZA.

Dalla provinciale 118 alla stazione omonima ed allo scalo marittimo.

Allacciamento delle frazioni Annunziata, Vadi e Regostoli.
Allacciamento delle frazioni Malafarina e Laise.

Allacciamento della frazione Torrevecchia.

Da Buonvicino alla provinciale 118 ed alla stazione di Diamanto.

Da Galoveto alla provinciale 116.

Dalla provinciale n. 8 alla stazione ferroviaria di Campana.
Da Terravecchia alla provinciale n. 8.

Dalla frazione Pantano lungo alla comunale Carolei-Mondicino.

Dalla provinciale n. 110 alla stazione ferroviaria di Cetraro.

Allacciamento della frazione Savuto.

Allacciamento delle frazioni Portapiana e San Francesco.

Da Crosia alla provinciale n. 116.

Da Diamante allo scalo marittimo ed alla stazione ferroviaria.

Allacciamento delle frazioni Capocasale, Basso, Viziosi e Petrone.

Allacciamentó della frazione Motta.

Dalla frazione Santa Laura alla provinciale n. 110.

Da Falconara alla provinciale n. 118.

Dalla frazione di San Biagio alla provinciale n. 113.
Allacciamento delle frazioni di San Pietro, Pesco e Cariglio.
Dalla provinciale n. 112 alla stazione omonima.

Dalla frazione Cipollina alla provinciale n. 118.

Da Guardia alla stazione ferroviaria omonima.

Dalla frazione Altavilla alla provinciale n. I15.
Da Majerà alla frazione Brasi.
Da Mandatoriccio alla stazione ferroviaria di Campana.
Allacciamento delle frazioni Moretti, Coralli e Savagli.
Allacciamento delle frazioni Santa Maria, Commicolle e Berarda.

Da Nocera alla provinciale n. 29.

Allacciamento delle frazioni Casale di Basso e Capore.
Allacciamento delle frazioni Jatta e Santa Maria.

Da Plataci a Villapiana.
Dalla comunale Lattarico-Montalto alla provinciale n. 112.

Dalla comunale Lattarico-Montalto alla provinciale Valle Crati.

Da San Marco Argentano alla provinciale n. 110.

Da San Martino alla frazione di Santa Maria delle Grotte.

Da San Stefano alla nazionale n. 62.

Dalla comunale di Santa Sofia-Bisignano alla stazione di Mongrassano.
Da Scalaceli alla provinciale n. 8.

Dalla frazione San Morello alla provinciale n. 8.

Dalla frazione San Nicola Arcella a Scalea.

Dalla frazione Sartana alla comunale Torano-Stazione ferroviaria.

Dalla fraziono Motta a Zumpano.
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PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA.

1 Catona
. . . . . . . . . . .

Dalla frazione Tratti alla stazione ferroviaria di Catona.

2 Cinquefrondi. . Dalla provinciale n. 16 al tratto Polistena-Melicucca, diretta alla stazione ferroviaria di Rosarno.

3 Condofuri . . . Dalla frazione Gallieiani alla strada di Condofuri.Amendolea.

4 Ferruzzano Da Ferruzzano alla provinciale n. 95.

5 Gallina
. . , , .

Di accesso alla stazione ferro.viaria di San Gregorio.

6 Id. Da Valanidi per le frazioni di San Giuseppe, Oliveti, San Nicola a Trucco.

7 Id.
. . . . . . . . . .

Da Gallina alla frazione Arma. Da Ravagnese al torrente Valanidi. Dal ponte Sant'Agata a

Gallina.

8 Gallico . Dalla frazione Santa Domenica, per Gallico, alla stazione ferroviaria omon•ma.

9 Maropati . Dalla frazione Tritanti alla provinciale n. 16.

10 Melito Porto Salvo . . . . . Dalla frazione Pentidattile alla provinciale n. 95.

Il Pellaro
. . Dalla frazione Quattronari alla stazione ferroviaria di Pellaro.

12 Reggio Calabria . . . . . . . a) Dalla borgata Vito Superiore a Vito Inferiore diretta alla stazione ferroviaria ed al porto di
Reggio.

b) Dalla borgata Orti Superiore alla comunale Archi e quindi alla stazione ferroviaria ed al
Porto.

c) Dalla borgata Vineo a Pavigliana o Cannavo alla comunale Spirito Santo, diretta alla sta-
zione ferroviaria ed al porto.

d) Dalle borgate Botte Limbone, Eremo alla comunale Eremo-Cimitero di Condera e per la co-
munale Reggio-Campi alla stazione ferroviaria ed al porto.

e) Dalla borgata Verlupo a Tripino e quindi per la comunale Reggio-Campi alla stazione fer-
roviaria ed al porto.

f) Dalla borgata Carmine alla comunale Archi e quindi alla stazione ferroviaria ed al
porto.

13 Villa San Giovanni
. . . . . Dalla frazione Pezzo Inferiore alla provinciale Tirrena, diretta alla stazione ferroviaria di Villa

San Giovanni.

Visto, d'ordine di, Sua Maestà :

15 ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTI.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio Il ministro delle finanze
F. COCCO-ORTU. MASSIMINI.

11 ministro del tesoro Il ministro dei lavori pubblici
A. MAJORANA. E. GIANTURCO.

Tabella E.
Opere di bonlilea non contemplate in leggi precedenti.

PROVINCIA INDICAZIONE DELLE OPERE DI BONIFICA

1 Catanzaro Terreni paludosi fra l'Assi ed il fiume Soverato.
2 Id. . . . Terreni fra il flume Alli e la punta delle Castella.

3 Id. . . . . . . . . .
Territori fra i corsi d'acqua Passovecchio e Noto, compresi i terreni paludosi della bassa valle

del Neto.
4 Id·

.
Terreni fra il torrente Lipuda ed il confine con la provincia di Cosenza.

5 Id.
.

. Terreni deficienti di scolo lungo le vallate di Messina e del Marepotamo.
6 Id.

. .
Terreni fra Capo Suvero ed il confine con la provincia di Cosenza.

7 Cosenza
. . . . . . . . .

Paludi alle foci del Savuto e dell'Oliva, confine con la provincia di Catanzaro e la punta di
Corica.

8 Id. . Pantani litoranei e plaghe pantanose fra la punta di Corica ed il torrente San Francesco.

9 Id. Pantani litoranei e plaghe pantanose tra il torrente San Francesco ed il torrente Aron.

10 Id. Pantani litoranei e plaghe pantanose tra il torrente Aron e la fiumara di Diamante.

11 Id.
. .

Basse valli dei torrenti compresi tra il fiume Nich ed il fiume Trionto.

12 Id. . Basse valli dei torrenti compresi tra il Trionto ed il Cino.
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o
8; PROVINCIA INDICAZIONE DELLE OPERE DI BONIFICA
a

13 Reggio Calabria . Terreni paludosi latistanti alle sponde del tronco Vallivo del torrente Stilaro.

14 Id. Terreni paludosi latistanti alle sponde del tronco Vallivo del torrente Laverde.

15 Id. Terreni paludosi latistanti alle sponde del tronoo vallivo del torrente Bonamico.

16 Id. Terreni paludosi latistanti alle sponde del tronoo vallivo del torrente Amendoloa.

17 Id. Terreni paludosi in sponda destra del torrente Assi.

18 Id.
. . . . . . Pantano delle Saline.

Visto, d'ordino di Sua Maesta :
D ministro delfinterno, presidente del Consiglio dei ministri

GIOLITTI.
E ministro di agricoltura, industria e commercio B ministro delle ßnanze

F. COCCO ORTU. MASSIMINI.

Il minsstro del tesoro B ministro dei lavori pubblici
A. MAJORANA. E. GIANTURGO.

Tabella F.

Opere marittime non contemplato in Icggi precedenti.

PROVINCIA INDICAZIONE DELLE OPERE MARITTIME

I Catanzaro Porto di Gotrone - Riparazione di danni ed opere di sieteinazione.

2 Reggio Calabria . . . . . . Porto di Reggio Calabria - Ampliamento del porto e sistemazione ferroviaria.

3 Id. Porto di Villa San Giovanni - Prolungamento delle difese.

4 Id. Porto di Seilla - Sistemazione di approdi ed opere di miglioramento.
5 Catanzaro . Pontili di approdo, boa di ormeggio ed accessorî alle rade di Pizzo e di Sant'Eufemia, allo

spiagge di Tropea, di Soverato e di Catanzaro Marina.
6 Cosonza . . Opero di approdo, boa di ormeggio ed accessorî alla spiaggia di Paola.
7 Id. . . . . . . . . . . Pontili di approdo, boa di ormeggio ed accessort alla spiaggia fra Diamanto o Cirella ed allo

spiagge di Rossano e Trebisacco.
8 Reggio Calabria . . . . . . Pontili di approdo, boe di ormeggio ed accessori alle spiagge di Gioia Tauro, di Siderno e di

Roccella Jonica.

Visto, d'ordine,di Sua Maestà il Re:
Il ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri

GIOLITTI.
- - Il ms'nistro d'aÿricoltura, industria e commercio Il ministro delle ßnanze

F. COCCO-ORTU. MASSIMINI.

Il ministro del terero Il ministro dei lavori pubblici
A. MAJORANA. B. GIANTURCO.

Tabella G.

þonsolidamento di ik•ane minaeelanti ab,itati.
Consolidamento di frano minaooianti i seguenti abitati:

a) ia ýrovincia di Catánzaro:
Badolato - ¡Borgia - Caraffa - Catanzaro - Cirb - Conflenti
- Foroteto Antica - Girifalco - Gizzeria-Petrizzi-Polia
- Wolicastro - San Nicola da Crissa - Satriano.

. pp provincia di Copenza:
Aoilúàþpesa - Acrl - Aiello - Albidona, - Amantea - Apri-

gliäno - Bisignano - Bofati - Cassano all'Jonio - Castro-
villari - Cerzeto - Lago - Ungobardi - tigobucco -
Luzzi - Marano Marchesato - Marano Principato - Monte
Giordano - Oriolo - Rota Greca - San Benedetto Ullano
- San .Donato Ninea - San Ali - San Gineto - San Mar-
tino di Finita - Seig1Íano - Veráicaro.

c) in provincia di Reggio Calabria :

Bruzzano - Catiolo - Casignano - Caulonia - CondoÍnri -
Mammola

,

- Palizzi - Podargoni - Precacore - Reggio
Calabria (frazione Vito) - San Giovanni di Gerace - San-

t'Ilario - San Lorenzo - San Pierfodele - Santo Stefano-

Sinoppli.
Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro dell' interno, presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTI.

13 ministro d'agricoltura, industria e commercio
F. COCCO-ORTU.

Il ministro del tesoro
A. MAJORANA.

Il ministrp delle ßnanze
EfASSIMIÑI.

Il ministro del lavori pubblici
E. GIANTURCO.
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Itiparto degli stanziamenti relativi nIIe à esc occorrenti

§ =e Stanziamenti da fareSpesa g., ooIndicazione delle opere 4 : a å
, autorizzata. E 1900-07 1907-08 1908-09 1909-910 1910-11 1911-12 1912-13,I I

ßpese autorizzate dalle leggi 30
maggio 1875, n..2521; 23 luglio
1881, n. 333; 14 luglio '1889,
n. 6280 ; 22 m4rzo 1900, n. 195
(testo unico); 7 luglio 1902,
n. 333; 13 marzo 1904, n. 102;
30 giugno 1904, n. 293 e 9 lu-
glio 1905, n. 413.

ßtrade nazionali e provinciali. . 13.877.000 1,441.000 2.150.500 1.830.000 410.000 410.000 410.000 400.000 550.000

Bonifiche . . . . . . 20.576.250 2.290.000 700.000 700.000 1.000.000 1.200.000 1.200.000 1.200.000 1.200.000

Porti - · · · · · · . . . . . . . 3.800.000 2.111.000 299.500 170.000 290.000 290.000 290.000 280.000 69.500

ßerade ferrate. . . . . . . . . .
32.000.000 2.500.000 - 500.000 500.000 1.000.000 1.000.000 2.000.000 2.000.000

70.253.250 8.342.000 3.150.000 3.200.000 2.200.000 2.900.000 2.900.000 3.880.000 3.819.500

Spese autorizzate
dalla presente legge.

Costruzione di strade provinciali . 37.400.000 - 500.000 350.000 1.100.000 800.000 1.950.000 2.120.000 1.830.500

Completamento della strada litora-
nea Jonica (tronchi Rossano-
Cariati-Fiume-Nich) . . . . . 2.000.000 -

Strade comunali obbligatorie gik
iniziate da ultimare o sigt.e-
mare . . . . . . . . . . . . 10.086.000 - 50.000 150.000 150.000 150.000 500.00 500.000 500.000

Strade comunali occorronti ad al-
lacciare alla rete stradale i
Comuni e la frazioni 4i Comuni
ora isolati . . . . . . . . .

3.557.000 - 50.000 100.000 100.000 100.000 100.000 100.000 100.000

Strade comunali di accesso alle sta-
' zioni . . . 6.700.000 - 50.000 100.000 150.000 150.000 250.000 250.000 250.000

Sistemazione idraulica montana e
di pianura dei corsi d'acqua . 23.600.000 - 50.000 200.000 400.000 400.000 600.000 600.000 800.000

Boniflohe . . . . . . . . . . . , 8.880.000 - 100.000 200.000 500.000 300.000 400.000 400.000 400.000

Porti ed opere marittime . . . . . 6.700.000 - 100.000 150.000 1.000.000 800.000 1.200.000 1.000.000 1.300.000

Consolidamento di frane minaccianti
abitati

. . . 3.465.000 - 50.000 100.000 100.000 100.000 100.000 150.000 150.000

Strade ferrate
. . 12.000.000 -

- 500.000 500.000 1.000.000

Sussidi per fornire di acqua pota-
bile i Comuni

. . . . . . . .
5.000.000 - 50.000 100.000 100.000 100.000 200.000 200.000 200.000

119.388.000 - 1.000,000 1.450.000 3.600.000 2.900.000 5.800.000 5.820.000 6.530.500

189.641.250 8.342.000 4.150.000 4.650.000 5.800.000 5.800.000 8.700.000 9.700.060 10.350.000

Visto, gl'ordine di Si a Maestå :
Il ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei ministr¿ Il ministro di agricoltura, indstria e commercio

GIOLITTI. F. 00CCO-04TU.
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durante gli esereizi ilnanziari etal 1000-002 al 1928-024. Tabolla H.

negli esercizi finanziari Tor aa
degli

stanziamenti
1913-14 1914-15 1915-16 1916-17 1917-18 1918-19 1919-20 1920-21 1921-22 1922-23 1923-24 da fare

,
550.000 550.000 550.000 550.000 550.000

,

600.000 600.000 600.000 600.000 600.000 525.500 12.436.000

1.200.000 ,1.200.000 1.200.000 1.200.000 1.200.000 1.500.000 1.500.000 1.500.000 586.250 -- - 18,280.250

--'--------- 1.689.000

2.000.000 2.500.000 3.500.000 3.500.000 3.500.000 4.100.000 3.400.000 - - - - 29.500,000

3.750.000 4.250.000 5.250.000 5.250.000 5.250.000 6.200.000 5.500.000 2.100.000 1.186.250 600.000 (525.500 61.911.250

,1.950.000 ,2.500.000 .2.500.000 2.500.000 .2.500.000 2.500.000 2.500.000 2.750.000 3.013.750 3.150.000 2.885.750 37.400.000

100.000 500.000 500.000 500.000 400.000 - -
-

,
- -

- 2 000.000

509.000 600.000 700.000 700.000 700.000 700.000 700.000 800.000 900.000 900.000 6.000 10.086.000

100.000 150.000 200.000 200.000 200.000 200.000 350.000 350.000 400.000 400.000 357.000 3.557.000

300.000 350.000 400.000 400.000 400.000 400.000 450.000 700.000 700.000 700.000 700.000 6.700.000

1.200.000 1.400.000 1.700.000 1.700.000 1.700.000 1,600.000 1.000.000 2.300.000 2.400.000 2.400.000 2,250 000
.

23.600.000

400.000 400.000 400.000 400.000 400.000 100.000 100.000 100.000 1.300.000 1.350.000 1.630.000 8.880.000

1.150.000 - -
- - - -

- -
- - 6.700.000

150.000 200.000 200.000 200.000 200.000 200.000 250.000 300.000 . 350.000 350.000 315.000 ' 3.463.000

1.000.000 1.200.000 1.200.000 1.200.000 1.300,000 1.200.000 1,300.000 1.300.000 300.000 - - 12.000.000

250.000 .
300.000 300.000 300.000

,
300.000 300.000 350.000 400.000 550.000 550.000 450.000 5.000.000

7.100.000 7.600.000 8.100.000 8.100.000 8.100.000 7.200.000 7.900.000 9.000.000 9.913.750 9.800,000 9.473.750 119.388.000

10.850.000 11.850.000 13.350.000 13.350.000 13.350.000 13.4¾.000 13.400.¾0 bl.100.000 11.100.000 10.400.000 9.999.250 181.299.250

15 minstro del t soro Il ministro dalle finanze Il ministro dei larori pubbVci
A. MAJORAF A. MASSI;41NI. E. GIANT URCO.
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Tabella K.

Sistemaslone Idraullea montana e di pianura
delieuÑi d'aeagua.

a) iri provincia di Catanzaro :
Fiume Savuto' ed afþenti J Finirie Angitola - Torrente Piazzi
- Rio Sant'Ansia - Torrente Traisisi - Fiumara Spartaro
e Cerasia - Fidmara .di Muria - Torrente Mammella -

Fiume Mesima -'-- Fiume Assi -- Fiume Ancinale - Fiumara

di Soverato - Fiume Corace - Fiumarella di Catanzaro -

Fiume Alli - Piame Simmeri - Fi'ume Crocchio - Fiume

Tacina - Fiume Esaro - Torrente Pignataro - Torrenti
Passovecchio Ponticello e Falao - Fiume Neto e Fiumara

Nich.

b) in provincia di Cosenza:

Fiume Lao - Torrente Abatemarco - Fiumara Aron - Tor-

rente Bagni di Guardia -- Fiume di Mare - Torrente Var-

dopo - Fiume Cordari - Torrente Verre Belmonte - Tor-

reûlfe Santa Maria -- Fiume Oliva - Plume Savuto- Fiume

N,eto - Fiume Nicà - Fiume Trionto - Torrente coserie

-
'Ï'orrente Colognati - Torrente Civo - Torrente Coriglia-

neto ,- Torrente Malfrancato - Fiumarella San Mauro -

Fiume Crati - Torrente Cardona - Fiume Busento - Tor-

rente Muccone - Torrente Turbolo - Fiume Esaro - Fiume

CosŠle - Torrente Tif•o - Torránte RajaÑell -- Torrerfie

Caldanello - Torrente Satanasso - Torrento Saraceno --
- Fiumara del Ferro e Torrente Canna.

c) in provincia di Reggio Calabria :

Fiume Petrace - Torrente Sfalasa o Covala - Torrente Zaga-
Tellá ~- Torrente Sãiita Trada - Torirente Solarö - ToW
relite Catona Torrente Gallico - Torrente Scaccioti -
Torrente Annunziata - Torrente Calopinace - Torrente

Sant'Agata - Torrente Valanidi - Torrente Macellari -
Torrente San Giovanni -- Flumara di Pellaro - Torrente

San Vincenzo o di Lazzaro i Torrente Molaro o delle Aa-
line - Torrente Sant'Elia - Torrente Melito - Torrente
Amendolea - Tori·ente Laverde - Torrente Buonamico -
Torrente Coreri -- Torrente Novito o di Siderno - Torrente
di Gerace -- Torrente Turbolo - Torrente Messina o Iio-
manb -- Torrente Stilaro e fiume Assi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro delfingerno, presidente del Consiglio dei ministri

GIOLITTI.
Il ministro di agricoltura, mdustria e commercio

F. COCCO-ORTU.

Il ministro del tesoro
A. MAJORANA.

Il ministro delle finanze
MASSIMINI.

13 ministro dei lavori pubblici
E. GIANTUlt00.

Tabella I.

Blaggiore spesa da autorizzarc per esecuzione di opere pubbliche in Calabria ripartita per Pro-

wincie.

.g Provincia di

8 TITOLO DELLA SPESA Totale

Catanzaro Cosenza Reggio

1 'Strade provinciali sovvenute . .
14.200.000 12.740.000 10.460.000 37.400.000

2 Completamento .della strada litoranea Jonica (tronchi Rossano-
Cariati-Fiume Nich) . .

200.000 1.800.000 - 2.000.000

3 Strade comunali obbligatotie, gik iniziate, da ultimare o siste-
mare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,g 1.751.000 4.299.000 4.036.000 10.086.000

4 Strade comunali occorrenti ad allacciare alla rete stradale i Co-
muni o le frazioni di Comuni ora isolati

. . . . . . . . .
1.344.000 943.000 1.270.000 3.557.000

5 'Strade comunali di accesso alle stazioni ,
1.337.000 3.539.000 1.824.000 6.700.000

6 Sistemazione idraulica montana e di pianura dei corsi di acqua 7.280.000 8.215.000 8.105.000 23.600.003

7 Bonifiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
3.500.000 3.700.000 1.680.000 8.880.000

8 Porti ed opere marittime . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2.100.000 1.000.000 3.600.000 6.700.000

9 Consolidamento di frane minaccianti abitati . . . . . . . . .
1.149.000 1.892.000 424.000 3.465.000

10 Sassidi per la fornitura di acqua potabile ai Comuni . . . . . 1.525.000 1.820.000 1.655.000 5.000.000

34.386.000 39.948.000 33.054.000 107.388.000

IVisto, d'ordine di Sua Maestà:
II

,

ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri
GIOLITTI.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio Il ministro delle finanze
F. COCCO-ORTU. MASSIMINI.

12 niinistro del tesoro Il ministro dei lavori pubblici
A. MAJORANA. E. GIANTURCO.
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Il numero 251 della raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti conto delle disposizioni di cui agli articoli seguenti, e quello di

del Regno contiene il seguente decreto : fatto al 31 dicembre 1905, colle relativu decorreAzee

VITTORIO EMANUELE III
L'arretrato sara espresso in anni, quanti no occorrono per pas-

sare dalla posizione di fatto a quella ipotetica, secondo i quadri
per grazia di Dio e per volontà della Nazione dello classificazioni della qualifloa di cui l'agonto ora rivestito El

RE D'ITAIJA 31 dicembre 1905.

Visto l'art. 20 della legge 22 aprile 1905, n. 137 ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pei lavori pubblici e pel tesoro ;
. Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo uniöo.

Sono approvato lo annesse norme, formulate dal Co-

mitato di amministrazione dello ferrovie dello Stato dopo
sentita la Commissione del pet'sonale - di cui all'art. 20

della legge 22 aprile 1905, n. 13"/, o viste, d'ordine No-

stro, dai minintri dei lavori pubblici e del tesoro, per
la ripartizione degli speciali au¤šenti anticipati da as-
ságnarsi agli agenti delle ferrovio dállo Stato a' termini

del succitato articolo di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afReiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohlunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

1,)ato a Roma, addi 17 maggio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.

ÛARhfINE.
Luzzarrr.

Visto, 13 guardasigilli: E. Saoom.

NORME por la ripartizione degli speciali aumenti anti-
pipati da assegnarsi agli agenti flelle'ferrovie dello
Stato a termini dell'articolo 20 della legge 22 aprile
1905, n. 137.

Art. 1.

Gli aumonti speciali di cui all'art. 20 della legge 22 aprile 1905,
n. 131, o le modificazioni della decorrenza dello stipendio o paga

dagli agonti dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato pro-

venienti dalle Reti Mediterranaa, Adriatica e Sioola, i quali si
trovÍno in arretrato nel loro stipendio o paga, saranno regolati in

modo che gli agenti in servizio al l gennaio 1906 risultino da

quella data senza alcun arretrato, so al 31 dicembro 1905 appar-

tenevano ai gradi 17 e 18, o con un arretrato non superioro ri-

spettivamente a due, tre o quattro anni; so appartenevano ai gradi
16, 15 e 14 ed oltre fino al 6° incluso.

Al 1° gennaio 1907 gli aumenti speciali e le modificazioni della

decorrenza dello stipendio o paga saranno regolati in modo che

tutti. gli agenti in servizio a quella data i quali appartenevano,
al 31 dicembro 1905 ai gradi suddetti, risultino senza alcun arro-

trato.

Ove un agente sia promosso di grado dopo il 31 dicembro 1905

l'arrotrato sara tomputato -in base alla Þosiziono ohe avfábbe holi

nuovo grado; se la promozione fosse avvenuta previa -oorrazione
completa dell'arretrato nel grado inferiore.
Gli anni di anticipazione sull'intervallo normale per effetto de-

gli aumenti por merito conferiti dopo il 31 dicembre 1905çosolusi
quelli per raggiungere il minimo in ogso di proniosione non vonno

a diminuaione doll'arretrato:
Art. 3.

Lo svolgimento della carriera ipotetica si farà a partiro dalla

nomina a stabile (o a temy indeterminato per gli agenti provo-
nionti dalle Amministrazioni ex-&lta Italia ed ox-Mediterranea) e
dal 1° luglio 1885 por gli agenti che alla data stessa già si tro-

vavano in tale condizione, in base agli aumenti normali dei

quadri delle classificazioni della qualiflea effettiva, farme rima-
nendo le decorrenzo delle nomine e delle promozionL

Art. 4.

Per lo qualificho conferito anteriormente al 1 gen naio 1903

l'equiparazione a quelle degli ordinamenti in vigore .al 30 giu-.
gno 1905 sark fatta in base a quadri da approvarsi dal Comitato
di Amministrazione delle Ferrovie dello Stato.

Art. 5.

Le disposizioni dell'art. 10 del regolamento del personalo ex Mo-
diterraneo (7 ex-Adriatico ed ex-Sioulo) rinettente i passaggi da
uno all'altro servizio o ramo di servizio con cambiamento di man-
siani e di qualinoa, non si.applicano nel caso oho il passaggig sia
avvenuto in seguito a domanda dell'agento.
Neppure si applicano ove il passeggie abbia avuto luogo por

far ritornare Pagento nella qualiños di origino ovvero ad altra oho

sia di normale svolgimento ad essa In questi casi-si svolgork la
carriera in base alla qualiûoa originaria anoho duranto il poriodo
di sosta nella int rmodia.

Art. 6.

Agli agenti retrocessi, con o senza degradaziono, di una o pin
classi di stipendio o paga in base agli ordinamenti antoriori al
1° gènnaio '1903; si applicherå, in luogo <161Ìa rotrocoséiòno' la

proroga del termino norraale per Pañínónio af stipendio '
o pkga

riegttivantente di uno o due atini.

Agli agenti degradata senza retrocessione di olasso di stipendio
o paga sarà sempre applicata la proroga di un anno.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro sapretario di Stato per t favori puþblici

CARMINE.
Il ministro segretario di Stato per il tesoro

LUZZATTI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIŽÌÀ E DEI. CULTJ

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Cancellerie e segreterie.

Agli effetti del presento articolo, gli agenti che al 31 dicem-
bro 1905, pur avendo pari qualifloa od identitå di attribuzioni,

appartenevano, in base agli ordinamenti in vigore presso le ces

sato Amministrazioni, a gradi diversi, waranno compresi nel grado
avento nelle tabelle graduatorie il numero d'ordine pia alto.

Art. 2.

L'arretrato sarà rappresentato dalla differenza tra lo stipendio
o paga risultanto dall'applicaziono degli ordinamenti vigenti al

30

giugno 1905 presso ciascuna delle cessate amministrazioni, tenuto

con decreto Ministeriale del 9 marzo 1906 :

Garro-Casaoeio Antonino, vice cancelliere della pretnya di Flo-

ridia, in servizio da oltre dieci anni, 6, a sua donganda, col-

locato in aspettativa per-inferniÃã, per due mesi, 4 decorrero
dal 1 marzo 1906, oon l'assegno pari alla meth cÍel qÿo pti-

Reano Giovanni, vice canoelliere della pretura di Ivrea, & tempo-
raneamente applicato alla cancelleria della Corte d'appello di
Torino.
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Beruti tAlfredo, vios cancelliere della pretura di Cavour, ð tempo-
raneamento applicato alla cancelleria della Corte di appello
di Torino.

Mignone Guido, vice cancelliere del tribunale di Torino, è tempo-
raneamente applicato alla cancelleria della Corte di appello
di Torino.

Frailiek Ferruccio, cancelliere della pretura di Berceto, tempo-
raneamente applicato alla cancelleria del tribunale di Reggio
Emilia, cessa dalla detta applicazione dal 16 marzo 1906.

Mastrangeli Pietro, vice cancelliere del tribunale di Urbino, in
aspettativa per infermith sino al 28 febbraio 1906, è, a sua

domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri tre

mesi, a decorrere dal 1° marzo 1906, continuando a percepire
l'attuale assegno.

Con decreto Ministeriale del 10 marzo 1906,

Angeli Salvatoro, vice cancelliere della pretura di Foligno, à tem-

poraneamente applicato alla pretura di Montefalco.
Zola Paolo, gia alunno di la classe della la pretura di Asti, eleg-

gibile agli uflici di cancelleria e segreteria dell'ordine giudi-
ziario, promosso vice cancelliere aggiunto al tribunate di Ve-
rona, dove non ha ancora preso possesso, è invece nominato

sostituto segretario della R. procura presso il tribunale di

Verona con l'annuo stipendio di L. 1500.

Floriani Floriano, già alunno di y classe del tribunale di Verona,
eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria dell'ordine giu-
diziario, promosso sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale di Verona, dove non ha ancora preso possesso, è

invece nominato vice cancelliere aggiunto presso lo stesso tri-

bunale di Verona, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Bertoli Leone, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Sarzana,
ð, a sua domanda, nominato vice cancelliere della 3a protera
di Genova, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Bottiglioni Alfonso, vice cancelliere della 3* pretura di Genova, ò

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Sarzana,

con l'attuale stipendio di L. 1500.
Mareueci Bruto, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Milano,

6, a sua domanda, nominato vice cancelliero della pretura di

Correggio, con l'attuale stipendio di L. 1500.
Berolatti Silvio, vice cancelliere della pretura di Correggio, ð, a

sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale
di Milano, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Itaineri Carlo, vice cancelliere della pretura di Guastalla, è nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Bozzolo, con

l'attuale stipendio di L. 1500.

Baillgo Pietro, vico cancelliere aggiunto al tribunale di Nuore, è

nominato vice cancelliere.della pretura della Maddalena, con

l'attuale stipendio di L. 1500.

Qana Francesco, vice cancelliere alla pretura della Maddalena, ð

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Nuoro, con
l'attuale stipendio di L. 1500.

Aprile Paolo, vice cancelliere della pretura urbana di Palermo, ð

nominato sostituto segretario della R. proòura presso il tribu-
nale di Palermo, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Santangelo Giovanni, vice cancelliere della 5a pretura di Palermo,
à nominato sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Palermo, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Miniehelli Nicolo, già eleggibile agli uinci di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, nominato vice cancelliere aggiunto
al tribubale di Caltanissetta, dove non ha ancora preso pos-

sesso, ð invene nominato sostituto segretario della R. procura

presso il tribunate di Caltanissetta, con l'attuale stipendio
di

L. 1500.

Ideo Salvatore, gik eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, nominato sostituto segretario della

IL procura ¡irosso il tribunale di Palermo, dove non ha an-

cora preso possesso, ð invece nominato vice cancelliere della

pretura urbana di;Palermo, con l'attuale~stipendio di L. 1500.

Paterna Gaetano, già eleggibile agli ufBci di cancelleria e segro-
teria dell'ordine giudiziario, nominato sostituto segretario
della R. procura presso il tribunale di Palermo, dove non ha

ancora preso possesso, è invece nominato vice cancelliere

della 5a pretura di Palermo, con l'attuale stipendio di L. 1500.
Maugeri Salvatore, già eleggibile agli uffici di cancelleria o segre-

teria dell'ordine giudiziario, nominato sostituto segretario
della R. procura presso il tribunale di Caltanissetta, dovo

non ha ancora preso possesso, è invece nominato vice can-
celliere aggiunto al tribunale di Caltanissetta, con l'attuale

stipendio di L. 1500.

Mignone Ernesto, già eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, nominato sostituto segretario
della R. procura presso il tribunale di Cassino, dove non ha

ancora preso possesso, è invece nominato vice cancelliere
della pretura di Maddaloni, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Cafari Panico Errico, già eleggibile agli uffici di cancelleria o

segreteria dell'ordine giudiziario, nominato vico cancelliere

della pretura di Bagheria, dove non ha ancora preso pos-
sesso, è invece nominato sostituto segretario della R. procura

presso il tribunale di Cassino, con l'attuale stipendio di
L. 1500.

Lanfranchi Arturo, vice cancelliere della pretura urbana di Bo-

logna, ð nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di

Bologna, con l'attuale stipendio di L. 1500.
Caselli Cleto, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Bologna, ð

nominato vice cancelliere della la pretura di Bologna, con

l'attuale stipendio di L. 1500.
Scarpulla Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Pa-

lermo, è, a sua domanda, richiamato al posto di vice can-
colliere aggiunto al tribunale di Trapani.

Pautrier Ilario, sostituto segretario aggiunto alla procura geno-
rale presso la sezione di Corte d'appello in Perugia, è nomi-

nato sostituto segretario della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Perugia, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Angelini Adriano, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile e penale di Perugia, ð nominato sostituto se-

gretario aggiunto alla procura generale presso la sezione di

Corte d'appello di Perugia, con l'attuale stipendio di L. 1500.
Tentindo Alfredo, vice cancelliere della pretura di Sarnico, ð

temporaneamente applicato al tribunale civile e penale di
Avellino.

Comi Venanzio, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale civile e penale di Salerno, ð, a sua domanda, nomi-
nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di

Salerno, con l'attuale stipendio di L. 1500.
Cilenti Gaetano, già eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-

teria, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Salerno, dove non ha ancora preso possesso, è in-

Voce nominato, a sua domanda, sostituto segretario della

R. procura presso il tribunale civile e penale di Salerno, con
l'attualo stipendio di L, 1500.

Criscuoli Giacomo, sostituto segretario presso la It procura presso
il tribunale civile e penale di Leoce, temporaneamente appli-
cato alla procura generale presso la Corte d'appello di Trani,
à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Trani, con l'attuale stipendio di L. 1500, cessando dal-
l'attuale applicazione.

Massimello Andrea, vice cancelliere della 7a protura di Torino, ð,
a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Casale, con l'attuale stipendio di
L. 1500.

Vero Giovanni, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Casale, è, a sua domanda, nominato vice cancelliere
della 7a pretura di Torino, con l'attuale stipendio di L. 1500,

(Continua).
i
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AHNISTERO DEL TESORO fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio o

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
Direzione Generale del Debito Pabblies 26 giugno 1906.

RETTmoa n'mTasTAzzona (16 pubblicazione).
Si 6 dichiarato cho le rendite seguenti del consolidato 5 010,

olo6: n. 1,024,887 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
por L. 500, al nome di Arona Giovanni, Luigi, Giuseppe o Carlo,
Falo maschia nata dal vivente Francesco, i due ultimi minori,
sotto la patria potestà del padre e prole masehia nascitura dallo
atosso Arona Francesco fu Giovanni, domiciliato in dengio (Genova)
o n. 1,209,269 per L. 100 al nome di Arena Giovanni, Giuseppe o
Carlo di Francesco, l' ultimo minore, sotto la patria potestà del
padro o prole maschile nascitura dallo stesso Arena Francesco fu
Giovanni, domiciliati in Congio (Genova), entrambo vincolate d'usu-
frutto vitalizio a favoro di Arena Francesco fu Giova,nni, furono
ooal intestate per errore occorso nelle indicazioni date dal ri-
chiedonti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrech6 do-
Voyano invece intestarsi rispettivamente ad Arena Giovanni, Luigi,
Carlo-Giuseppe o Carlo, prolo masohia nata dal vivente France-

seo, i duo ultimi minori sotto la patria potestå del padro o prolo
maschia naseitura dallo stesso Arena Francesco fu Giovanni o ad
Arena Giovanni, Carlo-Giuseppe e Carlo di Franceseo, l' ultimo
minore sotto la patria potestà del padre e prolo maschile nasci-
tara dallo stesso Arona Francesco fu Giovanni, veri proprietari
delle rendite stesse.

A'termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-
'este opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla ret,
tillon di detta isorizione nel modo richiesto,

Roma, il 26 giugno 1900,

15 direttore generale
MANCIOLI.

llurezione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ð fissato per oggi 27
giugno, in liro 100.00.

AVVERTENZA. ,

La media del cambio odierno essendo di L. 99,8õ
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 27 giugno
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'Industria e del commercio

bledia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata di accordo

Al netto
Con godimento ' degl'intorossi

CONSOLIDATI Senza oedala maturati
in corso a tutt'oggi

5 % lordo..... 105,27 27 103,27 27 103,31 67

4 % netto..... 105,02 86 103,02 86 103,07 26

3 1/3 % neggo , 103,92 81 102,17 81 102,21 87

3 % lordo..... 73,15 28 71,93 28 72,58 21

0 01\TCO ILSI

MIÑISTEllO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto di maestro di ginnastica teorico-pratica col.
l'incarico della direzione nella R. scuola normale femmi-
nile di ginnastica di Torino, collo stipendio annuo di
L. 2500.

È aperto un concorso per titoli al posto di maestra di ginua-
stica teorico-pratica coll'mearico della direzione nella R. scuola

normale femminile di ginnastica, con lo stipendio annuo di

L. 2500,
I concorrenti dovranno presentare al Ministero (divisiono 9ag

non più tardi del 31 luglio 1906 la domanda su carta bollata da

L. l.20 ed i seguenti documenti:
1 fede di nascita, dalla quale risulti che il concorrento avrà

compiuto al 31 luglio 1908 il 300 anno di eth o non superat'o il
40*, salvo l'oceezione contemplata appresso per gli insegnanti di
ruolo;

2° certificato medico, debitamente legalizzato, dal qualo ri-
sulti che il concorrente ò di sana costituzione o contenga anoho

la esplicita dichiarazione che egli à esento da ogni imperfezione
fisica, atta ad impedire, il pieno ed efficace adempimento dei suoi

doveri di ufficio ;
3° certificato negativo di penalltå ;
4° certificato municipale di speechiata moralit't ;
5° oertilleato di cittadinanza italiana;
6° diploma di maestro normale di ginnastica conseguito in

una delle RR. scuolo normali di ginnastica o di Itoma, o di Na-

poli, o di Torino, o altro titolo equipollente.
I concorrenti potranno ag¿iungere tutti quegli altri titoli o pub-

blicazioni che crederanno opportuni. Sono esclusi i lavori mano-
scritti.
I documenti 2, 3, 4 e 5 dovranno essere di data posterioro al 31

maggio 1906.
I concorrenti in servizio, quali insegnanti di r2olo, negli isti-

tuti governativi sono dispensati dal presentare i documenti indi-
cati ai numeri 3, 4 e 5 e saranno ammessi al concorso purchó
abbiano raggiunto il 30° anno di ota e non abbiano oltrepassato
il 50° al 31 luglio 1906.
La domanda dovrà contenero un elenco riassuntivo degli studi

fatti e degli uffici eventualmente occupati nella pubblica istru-
zione o la indioazione esatta del domicilio del concorronte.
I documenti tutti dovranno essero indicati osattamento con nu-

mero progrossivo in un elenco su carta semplice che dovrà unirsi
alla 40mnda.
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Sark in facolta della Commissione esaminatrice, quando lo creda

opportun'o, di richiedere una speciale .prova di esame teorico-

pratico.
A parità di merito sarà preferita una donna.
Non si terra conto alcuno di istanze che non fonero giunto al

Ministoro por il giorno 31 luglio 1906 e che, entro il termine

predetto, non fossoro corre3ato di tutti i documenti richiesti e
fossero accompagnate con qualche documento irregolare o incom-

pleto.
Roma, 21 giugno 1900,

Per il ministro

CIUFFELLI.

§iarte non R¶†itialt

lita ove hanno origine le forze idrauliche, ma crede eccessivo ac-
cordare una ragione di preferenza assoluta, perché si urterebbero

grinteressi generali del paese. Si potrebbe forse concedere un be-

neficio ai Comuni ed agli enti per quanto riguarda i canoni. Dol
resto si riserva di presentare, alla riapertura dei lavori paria-
mentari, un disegno di legge che si augura sarà per risolyoro

questa ardua questione.
Riconoseo anch'egli gl'inconvenienti derivati '20 èoneessioni

dello acque pubbliche per le vario sosPP" toti;·inconvenienti che
egli crede abbiano la loro origine 10 ciò, che, secondo la legge,le
concessioni sono consideri.e nome perpetue, mentre occorre dare

ad esso il caratteros di precisa temporaneita,
Accenna. pot ogli studi compiuti dal laboratorio centrale chimico

de,Se galaelle circa la benzina, e dice che l'Amministrazione finan-

Riaria è favorovole alla riluzione del dazio sulla benzina consi-

derata come forza motrice, per favorire l'industria degli auto-

TABLAENTO NA2ION.Lg

SENATO DE ÉEGNO

ItESOCONTO SOMMARIO - Martodi, 26 giugno 1906

Presidefixa del presidente CANONICO ,

La so luta 6 aperta alle ore 15.

ARRIVAB14NE, segretario, legge il processo verbalo della tor-.

nata precedente il quale à approvato.
Congedo,

Si accorda un congodo al senatore Boneompagni-Ludovisi per
motivi di saluto.

Votaäione a scrutinio segreto.
DI PRAMPERO. segretario, procede all'appollo nominale por la

votavione a scrutinio segreto dei disegni di logge ieri discussi.
bi Inciano lo urno aperto.

Comunicazione del presidente.
PRESIDENTE. Avverto che tre ufBoi hanno autorizzato la let-

tara di una proç o sta di leggo del senatore De Marinis ; però, es-
sondo questi assente, rinvia la lettura ad altra tornata.

Disaussione del disegno di legge: «Stato di previsione della
spera del Ministero delle ßnanze per l'esercizio ßnanziario
1906-907 > (N. 279).

ARRIVABENF, sagrotario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDEN FE. Dielriara aperta la disoussione generale.
MASSlMINI, mi.nistro delle finanze. Ringrazia la Comm'asione

el il relatore per la 1enevola solleoitudine dimostrata per l'am-

ministrakone finanziaria e per afor segnalato le benemorenze del-

lAintainistrarione stessa verso la oosa pubblica.
Rispondo alle varie domande mossegli nella relazione.
Por il porsonale dei n onopoli o delle gestioni toeniche ricono-

soa la nccessità di proviedero, etante lo soarso numero di coloro

che concorrono agli impleghi, per le troppo esigue rimunerazioni
iniziali o por la carriera che non presenta alcun avveniro. E tanto

più occorra p ovvedere por il continuo esodo d'impiegati governa-
tivi, i quali vanno più volentieri alle dipendenze dell'industria

privata, perché più largamente rimunera i suoi impiegati tecnici.
Prometto di sta liaro il problema o di risolverlo coi mezzi che

gli saranno consentiti.
È in massima fAvorevole ai concetti espressi dalla Commissione

otroa i servizt tecnici, e si riserva di provvedervi d'accordo col

ministro del tosoro.

Tratta poi dolla questione della derivazione delle acque pub-

blicho ed osserva che è orgento riformarq la legge del1884; perb
dichiara di non essere favorevolo al principioditrasferireallepro-
vincio ogni diritto di dorivazione di acque pubbiloho. Ammotte in
doterminati limiti o circostanze la proforonza a favoro dello loca-

mobili. ,

Il laboratorio chimico centrale ha trovato un donaturanto in

forza del quale la benzina non può più servire come gas illumi-

nante. Il laboratorio perð continua i suoi studi e le suo espe-
rienze por vedere se il denaturante non abbia alcuna influenza

dannosa sulla bensina come forza motrice.

Dichiara che l'Amministrazione ð convinta dell'opportunità di

applicare una moderata tassa sul carburo di calcio, per evidenti

ragioni di giustizia Egli sta studiando la questiono, como seudia

quella di una riforma completa delle tasse sulla pubblica illumi-

nazione, che si augura varrà a ,risolvere tutti i conflitti che si

lamentano fra l'Amministrazione e i contribuenti o delle quali è

conno nella relazione.
Conchiude ringraziando il Senato o la Commissione di finanzo

per la benevola sollecitudine aridimostrata per l'Amministrazione

finanziaria, el augurando che consigli od eccitamenti cosi autore-

voli siano di sprona all'Amministraziono, alla quale egli presiedo,
per renderla sempre più meritevole dalla filucia del Parlamento

o del pacsa (Approvazioni).
COLOMBO, rotatore. È grato al ministro delle esaurienti rispo-

sto che ha dato alle osservazioni della relaziono della Commis-

sione di finanze. Convieno che occorre rivedere tutta la materia

della tassazione dei mezzi di illuminaz·one por ottonere una po-

requazione della tassazione stessa e per introdurvi quelle modifl-
cazioni fiscali che corrispondano alle modificazioni industrialipor-
tato dal progressa.
Dimostra comessia necessario un rimaneggiamento di organico

per il personale tecnico delle privativo affincha questo abbia una

carriera e un conveniente trattamento. Nota che bisogna cercare
di far concorrenza allo aziendo private, facondo el che il perso-
nale si affezioni all amministrazione dello Stato e le renda tutti

i migliori servizi di eni à ca,psee.
Italeva cho nelle industrie che la diroziono generale delle pri-

vativo anorcita, possono prosentarsi e si presentano questioni scien-
tifiche di ohimica o di botanica; ð necessario quindi che tali que-
stioni siano risolto da uoinini competenti, merch tutti i mezzi oa-
correnti, principalmente con quello dei laboratori.

Confida che il mimstro vorra ottenere dal (collega del tesoro i

mezzi per far funzionara bene l'aLionda delle privative; e ciò nel-

l'interesse generale del paese.
Quanto alla derivazione delle acque, ricorda che la questione è

stata svolta profondamente o con eriteri aqui in una relazione

sopra un disegno di leggo che fu presentato al Senato per modi-

ficare la vigente leggo delle derivazioni.

Spora che il ministro terrà conto di quanto è detto in quella
relazione.

Riconosee che lo Stato ha il diritto di valersi delle forze idrau-

liche sue per i suoi bisogni o quindi anche per l'applicazione della
trazione elettrica alle ferrovie; ma crede che questa diritto di

prelazione dello Stato debba avero un limite di lempo, dopo il

quale, qualora alla Stato non servisse una data derivadono, que-
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.sta potrebbo essero concossa agli industriali ohe l'abbiano doman-
data. Ossorva che l'applicaziono dolla traziono olottrica allo for

rovie ha destato sporanzo molto superiori alla realth, l'esperienza
ha messo dollo limitazioni o tali speranzo, o si augura cho di

tali limitazioni si terra conto dal ministro nol progotto di legge
che ha promesso di prosentare aÌla ripresa dei lavori parlamentari.
Prondo atto di t¡uanto ha detto il ministro sulla tassazione della

lienzÎna.

Discussions dei disegno di legge: « Classificazione fra le strade
nazionali delle strade Istonia, Frentana, ßalaria e Marsico
falentina » (N. 290).

ARRIVABENE, segrotario. Då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione.
CEFALY. Ricorda la discussiono avvenuta '1'11 maggio in Se-

nato sul disegno di legge: « Autorizzaziono di speso per diverso
opere pubblieho » e le òsservazioni fatte da lui o dai sonatori

Qualdi•a 11 donaturanto rendesso difiolle j'goplicaziono della ben-
sina.alla traziono, egli orede oho si potrebbe not .orro ad eguale
tasiazione la bonzina od il petrollo, riducendo il dazio go ora
grava sul secondo.
Forso nei primi anni vi sarebbe una diminuzione d'introito di

dažio dul potrolio, ma col tompo talo diminuzione acomparirobbe
con ·1'aumonto del consumo.
Si farobbo corto un beneficio alle classi pövere, che usano esclu-

sivamento il petrolio.
MASSIMINI, ministro dello flaanzo. Nota che la questione sol-

lovata dal relatore por lo concessioní dello segue pubbliche ð di

compotenza del ministro dei lavori pubblioi.
Egli sarobbe lioto ohe fosso stabilito un termino, oltro il qualo

potrobbe ossero fatta liberamonto la concessiono agli industriali;
ma 6 da osservaro eho, so la sospensione delle concessioni a du-
rata a lungo, olò si devo al fatto che non ancora ð stata appli-
oata.la,traziono olottrios alle ferrovio.
Quanto allo agravio parzialo del dazio sul petrolio, egli, sul

pritíolpio, non pub oho essero d'accordo col relatore, tanto pin ohe
il presidente del Consiglio nel programma ministorialo ha dichia-
rato di voler agravare i consumi popolari.
Se il Governo ha esitato ancora, 6 perohã spora che lo agravio

possa osspro conseguenza di trattazioni commerciali con i paosi
oho introducono in Italia il petrolio.
, Svanita questa possibilith, potra provvodersi allo agravio nel
sonso indicato dal senatore Colombo.

JfANASSEI. lavita il ministro dello finanzo a faro qualohe di-

ohiaraziono relativa al compimento del catasto.
Lamenta cho la legge del 1886 sia rimasta inappÎioata nella

aggior parte delle provincie e rileva le necessità di riformarne

il regolangento.
Crode oho sarebbo conveniento dividere i lavori catastali in due

stadi, l'uno riguardante gli offetti tributari a l'altro gli effetti

giuridigi.
.Propono di abbandonaÌil sistoma párticellara e di'soguiro in-

veco queÍlo per massa di proprietà.
MASSIMINI, ministro delle finanze. Nel rispondore alle racco-

mandazioni fatto dalla Commissione di finanze, ha tralasciato di

trattare il toma del oatasto, poicha osso si riconnette alla legge
sul Mezzogiorno, di cui tra brote dovrà occuparai il Senalto.
Riconosco oho le operazioni catastali procedono lentamente, nia

la colpa 6 dello provinolo ohe non focoro uso della facolta loro

conoossa dalla leggo del 1886, di chiodero l'aoooloramonto del

catasto.
, Dimostra oho l'indolo troppo minuta dei lavori non intralcia il

Cadolirii, Borgatta o Mozzanotto. Acconna allo diohiarazioni dell'o-
norovole ministro Carmine sopra il dovero del Governo di olas-
sifleste tre lo vio nazionali lo strade appenninicho.
Elogia il Governo di aver portato all'ipprovaziono del Parla-

mot;to il disegno di leggo in discussione, o sarebbo lioto ao il rap-

presentant del ministro dei layoti pubblici volesse riconfermaro

lo espliciti o sog(9facenti dichiarazioni fatto dall'on. Carmino.
DARI, sottosogretado di Stato por i lavori pubbliol. È liotp di

dirsi 4'acogrdo quasi compfemmento coll'on. Cofaly ; dios quasi
percha 6 ovvio-cho la legge organtes del 1865 non puð modifi-

carsi; pub perb ossero suscottibile di interpretazioni piû eque o

meno angusto.
Ammette anch'egli che gli olenchi· delle strado nazionali indi-

cati nel dooreto del 1881 debbano oesore Wyoduti.
Assicura 11 Senato che il Gavorno presenterk i provvodimenti

relativi, quando saranno compiuti gli studi che gi stanno fa-

condo.
MEZZANOTTE, relatore. Prendo atto dello dichiarazioxii fatto

dall'ori. Dari. Conoorda oon le osservazioni fatto dall'on. Cofaly;
nota soltanto ohe vi sono molte strado che hanno il carattore di

nazionalità, ma cão non sono stato ancora dichiarato nazionali.

Raccomanda al rappresentante del Governo di far oonosooro i

desidert del Senato al ministro dei lavori pubblici.
CEFALY. Ringrazia il sottogogrotario di Stato delle latte di-

ohiarazioni.
Ritions oho debbano ossore dichiara¾ nazionali le strado ohe at-

traversano gli Appennini o quelle oho servono allo sboooo od al-

l'allaccismento delle comunali e provinciali.
La discussione 6 chiusa.

L'articolo unico 6 rinviato allo seratinio segreto.
Approvazione del deregno di legge: « Provvedinsenti per reser-

cisio delle ferrovie Vicensa-Treviso, Vicenza.ßehio e Pa-

deva-Bassano, di proprieta dello ßtato » (N. 293).
ARRIVABENE, segrotario, no dà lettura.
Non ha luogo discussiono generale, o, senza discussione, si ap-

provano i quattro articoli del disegno di logge.
Risultato di sotazione.

PILESIDENTE. Proolama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di legge:
Concorso dello Stato alla Ila esposizione agricola aioiliana che

avrà luogo in Catania nel marzo 1907:

Votanti. . . . . . . . . .
83

Favorevoli . . . . . . . . 74
Contrari . . . . . . . . .

9

(Il Sonato'approva).
Autorizzazione di maggiori assegnazioni al bilancio del Mini-

compimento del catasto, o che non sarobbe possibilo ottonere mag- stero dell'intorno per l'oserciaio finanziario 1003-906 per spese re-

gioro oelorita con la divisiono dei lavori in duo stadi, como vor- lative alla sanith publÍlica:
robbo il senatore Manassei, Jol quale prendera in consideraziono, con
lo pif( ampio riseryo, la proposta di adottaro il sistemaper massa
di proprieth.
La discussione genoralo 6 ohiusa.
1 ospitoli dol bilanolo sono tutti approvati senza discussione

como ancho i riassunti por titoli o por categorio.
L'articolo unico del disegno di legge ð rinviato allo seratinio

segreto.
Chiusura di votazione.

PftESIDENTE.- DÎohiara chiusa la votazione a sorntinio segreto.
I sonatori segretari procodono alla numerazione dei voti.

Votanti . .

. . . . . . . 83
Favorevoli . . . . . . . . 74
Contrari......... 0

(Il Senato approva).
Approvaziono di cacodonzo d'impegni per la somma di L.

135,968.74 verilleatesi sullo assegnazioni di alcuni espitoli dollo
stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno, per l'e-
sereizio finanziario 1901-901 concernenti sposo facoltativo:

Votanti ......... 83
Pavorevoli . . . . . . . .

73
Contrari . . . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 17.
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SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI.

La seduta oomincia alle 10.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Discussione dell'organico

dell'Amministrazione centrale della guerra.
SANTINI ringrazia il ministro di avere mantenato questo dise-

gno di legge presentato dal suo predecessore, che appaga, almeno
in parto, lo legittimo aspirazioni di laboriosi ed ottimi impiegati.
ABOZZI si unisco alla Coinmissiono nel lamentaro che non si

atlidi ad un funzionario civile la direzione generale dei servizi
amininistrativi od invoca una separazione precisa tra i servizi
tecnici e gli amministrativi. Attribuisce poi al proposto organico
il difatto di ritardare il conseguimento degli alti gradi direttivi,
o chiede che siano introdotti anche nell'Amministrazione della
guerra i vice direttori generali e che il nuovo organico abbia at-
tuazione immediata.
ARIGO' domanda perchè si siano soppressi ser posti di uffleiale

d'ordine, mentro per lo funzioni d'ordine si hanno nel Ministoro
ISO comandati.

VIGANO', ministro della guerra, fa osservare all'on. Abozzi che
il ¡ regio precipuo del presento orgartico consiste nel doterminare
stabilmento quali posti spettino agl'impiegati civili del Ministero
della guerra; o cho in tempo di guerra la funzione dolla direzione
dei servizi amministrativi è essenzialmente tecnica. Ció cho non

impedisco per altro che ancho quest' ufficio possa oventualmente
essoro afadato ad un borgheso.
Nota che la tabella organica presentata dai funzionari non ò

inspirata, como quella del Ministero, allo esigenzo del servizio; o
dichiara che ridurra quanto pia sia possibile il numero dei co-
niandati (Approvazioni). ,
Conolude, raccomandando alla Camera l'approvazione del di-

segno di legge (Beniasimo).
PAIS, relatore, si unisce alle considerazioni del ministro al

quale rivolge preghiora di adoperarsi a semplificaro i servizi in
modo che si riducano sensibilmente le spese per l'Amministra-
z one centrale della guerra, pur migliorando gli stipendi degli
impiegati.
Non pub acetttare, però, nel momento, modificazioni al disegno

di legge, o confida che la Camera vorrà approvarlo (Bono -
Bravo).
TIGANO', ministro della guerra, torrà conto dello raccoman-

dazioni del relatore per cio cho ha tratto alla economia sullo
speso.
AllOZZI all'art. 1° domanda so· non si þotrebbe sopprimere la

postilla alla tabella organica, relativa al conferimento di posti a
funz'onari civili.

VIGINO', ministro della guerra, risponde che la soppressiono
non 6 possibile; ma che affrettera quanto è possibile questo con-

ferimento.

(Sono approvati i duo articoli del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge: « Modißcazioni sull'ordina.

mento dell'esercito.
DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.
SANTINI si duole che il precedente Ministoro abbia gia attuati
i provvedimenti che si propongono con questo disegno di leggo.
PALA raecemanda al ministro di meglio dislocaro nella Sarde-

gna i riparti di truppa, e di completare l'offettivo.
VIGANo', ministro della guerra, diolgiak all'oa. Santini che

l'esperienza gli ha già dimostrato la bonta di questi provvedi-
menti; onde non fu male attuarli subito. Torra conto dello.rac-

oomandazioni dell'onorevole Pala.
DAL VERME si unisce allo osservazioni del ministro.

(È approvato il disegno di legge. - Si approva qufadi senza
discussione il disegno di legge sul comando dei carabinieri).

Discussione del disegno di legge sui telefoni.
TURATI approva il concetto generale della legge, ma deve espri-

mero qualcho riserva riguardo a speciali disposizioni. Vorrebbe
poi conoscere quali siano gli intendimenti del Governo circa il
riscatto, o rileva i vantaggi che si sarebbero ottenuti so lo si

fosse gik applicato, e gli inconvenienti che si sarebbero eyitati.

È d'avviso che molto dello modificazioni introdotto in questa
legge, essendo state insistentemente richiesto dalle società con-

cessionarie, possano poggiorare a danno dello Stato lo condizioni

del riscatto,
Nò crede che lo Stato possa più oltro ritardare il riscatto, senza

accordare alle società agovolazioni tali cho lo mettano in grado
di sviluppare i servizi secondo lo esigenze del progresso.
Propone quindi la seguento aggiunta:
«Saranno scomputati dal reddito i profitti che fossero pervenuts

al concessionario da industrie accessorie, non dipendenti stretta-
mento dalla concessione.

« Dal prozzo, che venisse calcolato sulla base del reddito, do-

vranno sempre detrarsi le somme che occorressero per introdurre

negli impianti riscattati lo migliorie e gli ampliamenti, che il con-
oessionario avesse trascurati o che fossero comunque richiesti dalle

esigenzo del servizio, tenuto conto del residuo periodo pel quale
avrebbo dovuto durare la concessione ».

Nota che mentro per le leggi vigenti il Governo ha facolta di

obbligare lo società ad avoro gli impianti più perfezionati, nella
realtà, il Governo ha dimenticato i suoi diritti ed è stato verso

lo sociota tanto indulgente, cho gli impianti sono non solo arra-

trati ma ormai senza valoro.
Ed a questo proposito acconna in particolar modo alle condi-

zioni del sarvizio telefonico in Milano.
Venondo agli articoli della legge, vorrobbe avere dal ministro

schiarimenti sugli allacciamenti entro la zona di venticinque chi-
lometri o sui diritti che in proposito possano spottaro al pubblico
in confranto alle Societa.
Circa l'art. 18 relativo alla compartecipazione al prodotto lordo,

esprime il dubbio che le Soeloth possano rifiutarsi di pagare il 20

per cento, dopo essere state osonorate dalla garanzia del provento
telegrafloo.
Richiama poi l'attenzione della Camera sul personale, ricordando

di avere fino dal 1903 reclamato una vigilanza attiva da parte del
Governo di fronte alle Sociata; e lamentando che poco o nulla
finora sia stato fatto.

Vorrebbo conoscoro dal ministro so egli intenda valersi degli
studi fatti dall'ufEcio o dal Consiglio del lavoro por disciplinaro
la questiono del personalo telefonico, cho è meritevole di speciali
riguardi, anche por esersi sempro astenuto da agitazioni o da

scioperi. Concludo dicendo di confidare nell'opera del ministro

(Bene).
Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.

GIOVANNELLI, presenta la relazione sul bilancio dell'entrata.

ABIGNENTE, presenta la relaziono sul bilancio del tesoro.

RUBINI. presenta lo relazioni sull'esercizio provvisorio dell'en-
trata e dolla sposa, o del fondo dell'omigrazione.
PAIS, presenta la relazione sul disegno di legge por modifica-

zioni all'ordinamento ed agli stipondi dell'esercito.
MAJORANA. ministro delle finanze, presenta un disegno .di

legge per variazioni al bilancio delle finanzo.
Terza lettura del disegno di legge: .

Cessione e riscatto di canoni ed altri oneri reali.
DE N0YßLLIS, segretario, ne da lettura,
La seduta termina alle 12.
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SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14.
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della tornata

di iori, ohè 6 approvato.
Interrogazioni.

DARI. sottosogretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
al deputato Ciappi, che il trasferimento del capo della staziono

forroviaria di Tolentino fu deliberato in soguito ad una rego-
lare inchlosta o che nossun reclamo fa presentato dall'interes-

sato.

CIAPPI lamenta che il capo stazione, cho ha una numerosa fa-

miglia, sia stato assegnato ad una staziono insalubro. (Com-
menti).
POZZO, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al do-

putato Cuzzi cho a prescritto dal regolamento sul debito pubblico
che le 11rme apposto agli atti od ai provvedimenti dello autorità

o dogli ufRoiali giudiziari siano legalizzato.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, dimostra cho,

por lo operazioni dol debito pubblico, lo legalizzazioni delle fir-
mo poi notai e dei cancellieri sono richiesto a garanzia doll'am-
ministrazione.
. CUZZI ritiene che la legalizzazione sia dal regolamento pre-
scritta soltanto por i documenti, non per gli atti e le decisioni,

come fu ricoriosciuto concordemente dai Ministeri delle finanzo e

della grazia o giustizia.
COLOSIMO, sottosegrotario di Stato per la grazia o giustizia,

rispondo al deputato Santini cho la magistratára, ove si senta
offosa da articoli di giornali, ha modo di tutelaro il suo decoro:

como ha diritto di sdegnaro articoli ai quali si tieno molto supe-

riore. (Vivo approvazioni).
SANTINI, prende atto, deplorando la irrivorenza di certi gior-

nali verso la magistratura.
SCHANZER, ministro dello posto o dei telegrafi, risponde ad

una interrogazione dell'on. Turati il qualo domanda se non si ri-

tenga conveniente, in omaggio a un principio sommamente de-

mocratico, gik adottato in casi analoghi da altri dicasteri, e nollo
stesso interesso morale dell'Amministrazione, di disporro che il

nuovo regolamento che contiene il patto di lavoro del personale,
prima di essero definitivamente approvato, venga portato a cono-

scenza del personale medesimo, salva per quelle parti che sia in-

disponsabile mettore immediatamente in vigore. Il nuovo regola-
mento ð stato in qualche parte modificato, nel senso di miglio-
raro le condizioni e la garanzia del personale -vorso cui ð ani-

mato dallo migliori intenzioni.
Dichiara però che non potrebbo consentiro a rendero di pub-

blica ragione il regolamento modesimo prima che sia definitiva-

monto approvato, per non aprir l'adito a infinite domande cho ri-

tarderebbero un provvedimento assolutamente necessario, e che

conviene mantenere nella sua organica integritå (Bene).
TURATI non pub approvare che un regolamento così impor-

tanto debba essere approvato senza che sia portato prima a cono-

soenza, degli interessati ed I Parlamento. E perciò non può di-
chiararsi soddisfatto (Brav'o).
POMPILJ, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, risponde

subito all'interrogazione dell'on. Tarati, sulle praticho fatte in

difesa dello studente italiano Giusoppo Caffi, carcerato politico a
Pietroburgo.
Legge un dispaccio del R. ambasciatore a Pietroburgo dal quale

risulta che il Cafa, figlio di un naturalizzato rqseo, nato o domi-

oiliato a Pietroburgo, era sotto prooesso per cospirazione. Il Caffi

intanto, come risulta da altro dispaccio, per le insistenze del-
Pambaseistore, ò stato messo in liberth provvisoria. (Commenti).
TURATI si compiace sdel risultato delle pratiche per il Caffi;

ana sogg gngo oho ci sono altý itgiani arrestati dei quali man-

cano notizie, o dei quali sarebbe necessario cho il Governo pron-
desso e fornisse le necessarie informazioni.

Coglie l'occasiono per protestaro energicamento contro i massa-
cri che si compiono in un paese che aspira a libertà (Applausi)
e manda un saluto alla Duma, che rappresenta nobilmonte quollo
aspirazioni. (Applausi).
FACTA, sottosegretario di Stato por l'interno, all'on. Manna di-

chiara che, appena lo pormotteranno le condizioni del bilancio, si
provvederà a parificaro gli stipendi degli ufficiali d'ordine di pub-
blica sicurezza con quello dei loro colleghi dipendenti dal Mini-
stero dell'interno.
MANNA prende atto e spera che presto si potranno attuaraquo-

sti buoni propositi, trattandosi di un atto di giustizia.
Seguito della discussione del disegno di legge: « Provvedimenti

per le provincie meridionali, per la ßicilia e la Sardegna ».
AGUGLIA, a nomo anche dell'on. Antonio Di Rudinl, all'art. 39

svolge il seguento ordino del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentaro un disegno di logge

che disciplini la viabilith rurale con l'istituzione di Consorzi an-
cho per le strade vicinali ».
Ricorda i procedenti legislativi in materia di strado comunali o

vicinali. Insiste sulla immensì importanza del problema doll ia-
bilità pel Mezzogiorno o per lo isole. Raccomanda alla Camera il
suo ordino del giorno (Approvazioni).
CAVAGNARI da ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camora confida che il Governo saprà contemporare gli in-

teressi della eventuale difesa dello Stato con quelli del necessario
sviluppo della viabilità pel supremo interesso dello sviluppo oco-

nomico del paeso ».
Lamenta che l'autorità militare, soguendo criteri arbitrari ed

eccessivi, ostacoli in ogni modo la costruzione dello strado nelle
regioni montano, e specialmento nello montagno liguri. Chiedo
che ad ipotetici interessi strategici non siano sacrificati i piu vi-
tali intorossi dalle popolazioni (Commenti).
DI SCALEA, a nome anche dell'on. Di Stefano, e di altri depti-

têti, presenta il seguento ordine del giorno:
« La Camera, convinta delle infelici condizioni della viabilith

rotabile pubblica e vicinale della massima parte dei coutuni di
Sicilia e della nceessitå di costruire delle strade, cho rendano
facile l' accesso allo campagne, intersecando i latifondi, creando
degli sbocchi alla produzione e rendendo possibile1.colonizzaziono
interna, invita il Governo a provvedere a tale urgente bisogno i
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non può aooottaro

l'ordine del giorno dell'on. Cavagnari, se non como raccomanda,
zione.

Quanto all'ordine del giorno dell'on. Aguglia, o a quello degli
onorevoli Di Stefano o Di Soalea, li accetta, come invito a atu-·

diare la questione, senza porb voler fin d'ora assumere impegne,
promettendo pero che a novembre il Governo presenterà lo oppor-
tune proposte legislative.
ORLANDO V. E., relatore, si associa allo dichiarazioni del Go..

vorno.

CAVAGNARI non insiste nell'ordine del giorno.
DI SCALEA si associa alPordine del giorno dell'on. Agaglia.
(L'ordine del giorno Aguglia è approvato).
GALLINI, a nomo di molti altri deputati propone il seguento

articolo che dovrebbe sostituire gli articoli 39 e 40 del disogno
di legge:
< La sovvenzione alle tramvio con trazione meccanica, costruito

ed osercitate dopo la presente legge, in qualsiasi regione d'Italia
tanto in sede propria, quanto sulle strade ordinario, è fissata nel
limite massimo di millo liro a chilometro o non potrà occodoro la
durata di 30 anni. '

« Ai fondi necessari per tali sovvenzioni sara provveduto ogni
anno colla legge del bilancio ».
CAPPELLI, propone il seguento emendamento sostitutivo all'ar-

ticolo 39: « Entro tro anni dalla promulgazione della presento
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legge, tutte le tariffe ferroviarie per i viaggiatori e per le merci

saran¯no ordinato in progressione decroscento secondo la distanza.
A 700 chilometri ogni aumento di tariffa cessera, ed a tutti i

viaggi o trasporti a distanze ulteriori si applieherà la tariffamas-
sima dei 100 chilometri ».
Dimostra como questo omendamento sia informato ai concetti

più moderni o più progrediti in materia di tariffe di trasporti, o
rispondo allo particolari condizioni geografiche del nostro paese,
che da disposizioni simili pub ottenere progressi non solo econo-

mici ma intellettuali, morali e politici (Benissimo).
CASSUTO nell'aspettativa che il Governo voglia provvedero per

lo isolo dell'arcipelago toseano non insiste nel suo emendamento

in proposito.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-

chiara che il Governo consentirà ad aiutare le isole dell'Arcipe-
lago toscano, per quanto riguarda l'istruzione pubblica. Rin-
grazia intanto l'on. Cassuto dLaver ritirato il suo emendamento.

BlZZOZERO si associa all'emendamento dell'on. Gallini, ricor-
dando un precedente ordino del giorno della Camera. E confida
che il Governo voglia accoglierne, almeno in parte, il concetto.
.RICCIO osserva che questa grave questiono non si pub risol-

vere con semplici espedienti.
Tale poi è la sproporzione nella viabilità tra le provincio del

nord e quelle del sud, che la Stato dovrebbe provvedere diretta-

Inente, rinunziando al sesto di contributo dei Comuni.
GIANTURCO, ministro del lavori pubblici, riconosce la necessità

di integrare la viabilità, considerando che si hanno 203 Comuni

privi assolutamento d'ogni comunicazione. Il problema però non
riguarda solo la costruzione di nuovo vie, ma ancho la manuten-
zione delle vie osistenti.

Di tutto ciò il Governo non m~ancherà di occuparsi. Intanto
prega la Camera di approvare le prosenti proposte, che sono un

avviameato verso la soluziono del gravissimo problema. E dolente
di non poter accettare la proposta dell'on, Gallini, che importe-
rebbo un grave aumento di spesa, na la subordinata dell'on. Biz-
zozero.

All'onorevole Cappelli osserva che la questione da lui sollevata
è Aelig più alta importanza: dichiara che l'Amministrazione fer-

roviaria studia tutto un sistema di tariffe differenziali, e spera di

poter superare le non liovi difficolta, addivenendo ad una soddi-

sfacente soluzione. Prega l'onorevole Cappelli di appagarsi di que-
sto dichiarazioni o di non itisistere nel suo emendamento.
ORLANDO V. E., relatore, prega egli puro gli onorevoli Gallini

e Cappelli di non insistere nei loro emendamenti, che trascendono
i limití cd i fini della presente legge.
CAPPELLI, prende atto delle dicþiarazioni del ministro, e non

insjste, augurandosi che in un tempo non lontano il concetto pro-
pugnato dall'oratore sarà integralmente accolto,
GALLINI non potendo dichiararsi soddisfatto della risposta del

minÏstro, mantiene la sua proposta.
GIANTIJRCO, ministro dei lavori pubblici, a chiarimento delle

sue preceánd dichiarazioni, osserva che la disposione relativa
alle ferrovie rimane immutata. Assicura essere intento del Go-

verno promuovere la costruzione delle tramvie.
GALLINI dopo queste ulteriori dichiarazioni, non insiste nella

sua proposta.
(Si approva l'articolo 39- Approvansi gli articoli dal 40 al 43).
PASQUALINO-VASSALLO all'articolo aggiuntivo 43-bis con-

cordato fra Governo e Commissione, propone la seguente aggiunta:
« I comuni interessati sono autorizzati a costituirsi in consor-

zio per l'impianto e l'esercizio di automobili e in tal caso saranno

devoluti al consorzio i sussidi di cui nel primo comma.

« Gli saranno altresi devoluti i compensi per trasporti postali ».
MAZZIOTTI esorta il Governo a dare il massimo incremento ai

servizî di automobili per trasporto di viaggiatori e merci fra lo-

calità non congiunto da ferrovie e da tramvie e ad incoraggiare
la costruzione degli automoÞili per uso di servizio pubblico, men-

tre finora si costruiscono quae esclusivamente automobili ad uso

sportivo.
Vorrebbe ancho che questo servizio fosso posto alla esclusiv

dipendenza del Ministero delle poste. Raccomanda infine cheg
concedano riduzioni fiseah alla benzina destinata ai servizi auto-
molistici.
SlNIBALDI si associa allo raccomandazioni dell'onorevolo Maz-

ziotti, esortando il Governo a largheggiare nei sussidi.
FALCONI NÏCOLA, ancho a nome degli onorevoli Cimorelli ei

altri, propone la seguente eggiunta:
< Il contributo delle provincie alla.spesa per la costruzione del-

le strade di serio del 30 maggio 1875 e 23 luglio 1881, à ridotto
dalla meth ad un quarto ».

.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, prega
l'onorevolo Falconi di non insistere nella sua proposta assicurando
che ne fara oggetto di studio.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, all'onorevole Pasqua-
lino-Vassallo osserva che la legge non vieta ai comuni di riunirsi
in consorzio por i servizi automobilistici.
All'onorevole Sinibaldi nota che il presente stanziamento viene

in aumento di quello già inseritto in bilancio. All'onorevolo Maz-
ziotti rispondo, riconoscendo l' insuflicienza dei fondi stanziati, e
assicurando che studierà il modo di promuovero i servizi pubblici
automobilistici. Dichiara che in ciò il ministro dei lavori pubblici
procederà di accordo con quello delle posto.
Quanto allo agevolezze Escali per la benzina, trattasi di trovare

un modo perchò questa possa servire esclusivamento come forza
motrice e non come illuminazione. E in questo senso l'Ammini-
strazione finanziaria' studia la questione.
ORLANDO VITTORIO EMANUELE, relatore, proga la Camera di

approvare l'articolo così conio ò proposto.
PASQUALINO-VASSALLO e FALCONI NlCOLA, non insistono.
(Si approva l'art. 434is - Si approvano gli articoli 43-ter o

43-quater).
DE MICHELE FERRANTELLI, insisto con l'on. Fill-Astolfono

ed altri, all'art. 43-quinquies, propone il seguento omendamento :
« Il Governo è autorizzato a costruiro o sistemaro le strade un

tempo intercomunali, per allacciare alle strado esistenti provin-
ciali o di serie, o alle stazioni ferroviarie, (Il resto identico) ».
FARANDA, propone il seguente emendamento a nome ancho

degli onorevoli Maresca, Furnari e molti altri:
« Il Governo è autorizzato a costruire od a sistemare lo strado

còmunali occorrenti per allacciare alla esistento rete stradale o

ferroviaria, o ai porti e rado. (Il resto identico) ».
ZACCAGNINO a nome anche degli onorevoli Masselli, Giusso ed

altri, propone di aggiungere, dopo le parole: « la legge 8 luglio
1903, n. 311 », le parole seguenti: « saranno considerati isolati
anche quei comuni che abbiano un porto omonimo classificato o
che comunicando ora con una stazione ferroviaria distante oltre i
90 chilometri possano accedere a una stazione ferroviaria più vi-
cina per raggiungere la quale il tratto di strada a costruire non

superi i 25 chilometri ».
Coglie l'occasione per accennare alle deplorevoli condizioni di

viabilità del comune di Viesti. (Bene!)
DE AMICIS propone che si parli nell'articolo non solo delle

strade che « si costruiranno », ma anche di quello che < si siste-
meranno ».

MANNA propone che nella legge si sopprima il richiamo alle
leggi sulla Basilicata e sulla Calabria.
GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, accetta l'emondamento

di forma proposto dall'onorovole Manna. Dichiara all'on. De Amicis
che il concorso del Governo non può estendersi allo semplici opere
di sistemazione delle strade comunali.

Agli onorevoli Faranda e De Michele-Ferrantelli dichiara che
non puð accogliere i loro emendamenti, i quali importano un au-
mento di sposa.
Prega anche l'on. Zaccagaino di ritirare 11 suo emendamento.
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DE MICHELE-FERRANTELLI insisto nel suo emendamento.
FARANDA insisto nel suo emendamento, modificandone la reda.

sione.
ORLANDO V. E., relatore, prega egli puro gli onorevoli De Ami.

ois, De Michele-Ferrantelli, Faranda e Zaceagnino di non insi-
store nello loro proposte.
Propono oho nell'articolo si parli di strale che si costruiranno

o si ricostruiranno,
DE AMICIS si associa all'omendamento proposto dal relatore o

ritira il suo.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'intorno, di-

chiara che 11 Governo non può accettare gli emendamenti che im-
portano un aumonto di sposa.
DE MICHELE-FERRANTELLT, FARANDA e ZACCAGNINO riti-

rino i loro omendamenti.
(Approvasi l'art. 43 quinguies, con l'omendamento di forma dol.

l'on. Manna o con quello della Commissione, acoattati dal Go-
vorno).
DE AMICIS, all'art. 43 sexies, propone che il primo comma sia

modificato nol sonso di esonerere le provincie da un susto della
,

sposa, caricandola per due sosti ai Comuni.

GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, non pub accottarla

por non aggravaro ulteriormonfo Comâni poverissimi.
DE AMICIS, non insiste.
(Si approva l'art. 43 sexies).
CUZZI, all'art. 43 septies, propono la seguente aggiunta:
e L'ordipo da seguiro nella costruzione dello att·ade verra sta-

bilito con dooreto del ministro dei lavori pubblioi, udito il Consi-
glio anperiore dei lavori pubblici e tenuto conto della importanza
oconomica di ciasouna strada e della entitå della spesa e 'del di-
feito di viabilità in oiascuna provinoia p.
GIANTURCO, ministro dei lavori 'pubblici, non pub accettare

questo omendamento, che potrobbe dare la precedenza ai Comuni
meno disagiati.
CUZZI, non insiste

(Si approva l'art. 43 septies - Si approvano gli articoli'43 octies,
novies e decies).
PRESIDENTE passando al titolo IV della legge: « Disposizioni

por l'istruzione olomentare o professionale », pone a partito il se-
guonto ordino del giorno della Commissione:
« La Camera invita il Governo a provvodere, percha i Comuni,
i quali ne faccian richiesta, siano forniti di comploti progetti di
ediftei peolastioi, secondo tipi diversi rispondenti alle varie necos-

alth oÌle scuole, por lo quali sia necessaria la costruzione indi-
cando, so occorro, speciali concorsi per la preparaziono di tali
prodotti tipiel ».
(A approvato).
CICCARONE propono sull' art. '44 un emendamento diretto a

chiarire che, per la costruzione degli edifizi scolastici, lo Stato,
oltre a concorroro per una parte della spesa, accordora per il

resto della spesa un mutuo di favore.

ROCCO lamenta che i capoluoghi di circondario non possano
fruire dei vantaggi di questa legge.
DE AMICIS chiede che il concorso dello Stato sia estoso agli

ediflei por gli asili d'infanzia.
MANNA ehiedo che sia chiarito che lo Stato non concorrork per

la sposa eocedento lo contomila lire. .

FUSINATO, ministro dell'istruzione pubblica, dopo aver dichia-
rato che por questa legge il concorso dello Stato ð limitato alla

sposa di lire centomila, è dolonte di non poter accedere al deal.
dorio dell'on. De Amicis, che esorbita dai fini e dal limiti finin- i

siari dolla legge.
'ORLANDO V..E., relatore, fa osservaro all'on. Do Amiois ohe

iflgi per gli asili possono essere riuniti a quelli dello scuole
ri; o giropone una nuova ibrmula por rondere plû chiäro

il senso dËll'artidolo,
r -

DE AMICIS, prendo atto della dichiarazione del relatore, rela-
tiva agli asili e ritira la sua proposta.
CICCARONI, ritira il suo emendamento.
(Cart. 44 à approvato nella nuova formula).
DE GIORGIO, anche a nome del deputato Ciccarone, propone il

seguente articolo aggiuntivo :

« Gli efetti della presente legge, al momento dolla sua attaa-

zione, si intendono estesi anche a quei comuni oho avessero

presso la Cassa dei depositi o prestiti procedimenti non ancora

definiti in ordine alla concessione di mutui di cui nel presonto
artioolo ».

FUSINATO, ministro dell'istruzione pubblica, non può acoettare
DE GIORGIO, non insiste.
(Si approva l'articolo 44. Si approvano gli articoli 41-1;ix, 45,

46 e 47).
DAL VERME, a nomo anoho di molti altri deputati, propono la

seguonte aggiunta all'art. 48:
« Le disposizioni del prosente articolo possono, udito 11 parere

del Consiglio superiore di pubblica istruzione, venire estoso per
dooreto realo a quei comuni in qu41siasi altra provincia del Ro-
gno, nei quali la proporzione degli analfabeti superi il 50 per
cento degli abitanti da 6 anni in eu, e nei quali comuni la so-
vraimposta ebmunale noll'ultimo triennio non sia in media infe-
riore a 100 centesimi dell'imposta erariale ».

COTTAFAVI appoggia l'emendamento Dal Verme o spara cho
sarà accettato dal Governo o dalla Commissione.
FUSINATO, ministro della pubblica istruzione, 6 dolonte dÍ non

potere aceottare questo emendamento, che oceedo i limiti della
presente legge.
ORLANDO V. E., relatoro, avrebbo preferito, o specialmente in

questa materia, un provvedimento di carattere generale. Ma, dato
il concetto informatore del presento disegno di legge, dovo ossor-

vare l'emendamento Dal Verme non pub essere accolto.
GIOLITTI, presidente ilol Consiglio, ministro dell'interno, è con-

vinto della necessità di combattere l'analfabotismo.
Promette che studierà la questione..Ma ora deve pregaro l'on

Dal V,ermo di non insistere nella sua proposta, anche perché, così
como e formulata, non raggiungerebba lo scopo desidorato.
DAL VERME, di fronte a queste dichiarazioni non insiste (Ap-

provazioni).
(Approvasi l'art. 48 - Approvadsi gli articoli successivi fino

al 51).
FURNARI all'art. 52, propone un emendamerto sostitutivo allo

scopo di meglio assicurare il regolare pagamento dello stipendio
ai maestri.
FUSINATO, ministro della pubblica istruzione, trova sufBoionto

la disposizione proposta.
FURNARI non insiste.

(Approvasi l'art. 62. Approvansi gli art. dal 53 al 59. Il seguito
dolla discussione à rimesso a domani).

Votazione a scrutinio segreto.

DE NOVELLIS, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione :

Sull'organico dell'Amministrazione centrale della guerra.
Favorevoli

. . . . . . . .
194

Contrari . . . . . . . . . 36

Modificazioni alle leggi sull'ordinamento del R. esoreito e dei
servizi dipendenti dall'Amministrazione della guerra (Attribuzioni
degli Ispettorati).

Favorevoli . . . . . . . . 198
Contrari . . . . . . . . , 32

-Modificazioni al testo unico della legge sull'ordinamento dell'e-
sercito (aumento di un maggior generale por il comando generale
dell'arma del carabinieri reali).
'

Favorevoli . . . . . . ,, .
196

Contrari , . . . . . . . . 34
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Cessione o riscatto di canoni e di altri oneri reali.
Favorevoli - . . . . . . .

200

Contrari . . . . . . . . . 21

(La Camera approva).
Istituzione del Magistrato alle acque per le provincio venete.

Favorevoli . . . . . . . .
200

Contrari . . . . . . . . . 30

(La Camera approvaþ
Provvedimenti per il personale dell'Amministrazione contrale

dei lavori pubblici e per il R. Corpo del genio civile.
Favorevoli . . . . . . . . 203
Contrari . . . . . . . . .

27

(La Camera approva).
Costruzione delle stra3e ferrato complementari della Sicilia.

Favorevoli . . . . . . . . 213

Contrari . . . . . . . . 17

(La Camera approva).
Prendono parte alla votazione.

Abruzzeso - Abignente - Abozzi - Agnetti --- 'Agaglia -

Albasini - Albertini-Alessio - Aprile - Arigð - Arlotta
-- Artom - Astengo -- Aubry - Avellone,

Eastogi - Benaglio - Bergamasco - Bertarelli. - Bertetti
--- Bettòlo - Bianchi Leonardo - Bizzozero - Bona - Bonacossa

- Botteri -- Bracci -- Brandolin - Brizzolesi.

Callaini --- Numa Mura - Cao-Pinna -- Capaldo - Capece-
Minutolo - Cappelli - Caputi - Careano- Cassuto -- Casti-

glioni - Cavagnari - Celesia - Centurini - Chiapusso -

Chimienti - Chimirri - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Cicarelli

- Ciecarone - Cimorelli - Cipriani-Marinelli -- Ciuffelli -

Cocco-Ortu - Coeuzza - Codacci-Pisanelli - Coffari -- Colo-

simo - Costa Andrea - Costa-Zenoglio - Cottafavi --- Curioni

- Cuzzi.
Da Como --- D'Ali - Dal Vermo - De Amicis - De Folice-

Giuffrida -- De Gennaro Emilio - De Gennaro-Ferrigni --- Del

Balzo - De Luca Ippolito Onorio - De Michele-Ferrantelli -

De Novellis --- De Riseis - Di Broglio - Di Lorenzo --- Di Ru-

dini Antonio - Di Scalea - Donati.

Faeta - Facili - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Faranda

- Farinet Francesco - Fasce - Fede - Ferraris Carlo - Ferri

Giacomo - Fill-Astolfono - Florena - Fortunato - Franchotti

- Francica-Nava - Furnari - Fusco - Fusinato.

Galli - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gallo - Gattorno

- Gianturco - Giardina - Giolitti - Giovagnoli -- Giovanolli
.... Giusso - Goglio - Gorio - Grassi-Voces - Guastavino.

Jatta.
Lacava -- Landucal - Larizza - Lazzaro - Leali - Libertini

Gesualdo - Libertini Pasquale - Lucca - Lucifero Alfonso -

Luzzatti Luigi.
Majorana Giuseppe - Manna - hjanties - Maraini Clemento
- Maraini Emilio - Marcello - Marcora - Maresea - Mar-

ghieri - Mariotti - Maseiantonio - Masi - Masselli -- Maz-

giotti - Meardi - Merci - Mezzanotte - Miliani - Mirabelli

- Modestino - Montagna - Montauti - Monti-Guarnieri -

Moschini.
Negri-De Salvi.
Orioles - Orlando Salvatore - Orlando Vittor io Emanuelo -

Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Panio - Pantano - Papadopoli -

Pascale - Pasqualino-Vassallo -- Pavoncelli - Pellecchi - Per-
ponã - Petroni - Pipitone - Pistoja - Podestà - Pompilj
.... Pozzato - Pozz*o Marco - Pucci - Pagliese.

Quistini.
Raggio - Rastelli - Reggio - Ricci Paolo - Riceio Vin-

cenzo - Rizza Evangelista - Rocco - Romanin-Jacur - Ro-

mano Giuseppe - Romussi - Rondani - Roselli- Rota
- Ru•

bini - Rummo - Ruspo1i. A

Sacchi - Salandra - Salvia - Sanarelli -- Sanseverico -

Santini - Santoliquido - Seaglione - Scano - Scollingo
- Scorciarini-Coppola - Semmola - Sili - Sinibaldi - Solim-

bergo - Solinas-Apostoli - Sonnino - Soulier - Spirito Fran-
eesco - Squitti - Staglianð - Stoppato.
Talamo - Tasca - Teochio - Tedesco - Teso - Testasecca

- Torraca - Torrigiani - Treves - Turati.
Valori - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Venditti --- Vene-

ziale - Verzillo - Vieini - Visocchi.
Weil-Weiss.

Zaccagnino - Zegretti.
ßono in congedo :

Campi Emilio - Campus-Serra.
Danioli.

Faþri.
Gattoni -- Gavazzi - Giaccone - Giuliani.
Lucchini Angelo.
Marescalchi -- Meritani -- Morando - Mofelli-Gualtierotti -

Morpurgo.
'

Pinchia.

Raineri - Rebaudengo - Resta-Pallavicino - Rovasenda.
Turbiglio.

Bot tacchi.
Sono ammalati :

Calvi Giusto.
Dell'Arenella.
Mol.
Pavia.
Rizzetti - Rizzoni.
Toaldi.

Wollomborg.
Zolla-Milillo.

. , ,

Assenti per officio pubblico:Bruntalti.
Daneo.

Rava.

Saardi.
Presentazione di relazioni.

CAPPELLI presenta la relazione sul disegno di legge per mo-
dificazioni alla sopratassa dell'alcool ai vini importati dall'estoro.
BERGAMASCO presenta la relazione sul trattato di amicizia con

la Repubblica di Nicaragua.
ßull'ordine del giorno.

GOGLIO, MEZZANOTTE, FERRl GIACOMO, ALBERTlNI, BAT-
TELLI, VERZILLO, CAVAGNARI, GIOLITTI, presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno parlano sull'ordine del giorno.
SANTINI prega il presidente di prender notizie della condizione

di salute dell'ex deputato Amadei, facondo voti per la sua gua-
rigione.
PRESIDENTE, si associa all'augurio.

Interrogazioni e interpellanze.
VlSOCCHi, segrotario, ne dà lettura.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro , di agricoltura,

industria o commercio, per sapere se intenda provvedere ad una

più energica difesa della pesca ligure contro i danni gravissimi
cagionati dalle reti a strascico a mezzo di paranze.

« Celesia ».

« Il sottoscritto interroga il ministro di agricoltura, industria
o commercio por sapere up intenda proporre modifiche alla legge
11 luglio 1904, n. 378, nel senso di favorire maggiormente il sor-
gere di sodalizi pescherecei e di render possibile l'erogazione dei
fondi stanziati in favore della classe peschereccia non avvenuto
finora.

¢ Celesia ».

« Il sottoseritto interroga il ministro dell'intorno per sapere so
intenda di concedere una sessione straordinariadiesamiperl'abi-
litazione all'esercizio della professione di assistento pratico di far-
macia, come fu già concessa replicatamente fino al 1896.

,

« Campi N. ».
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« Il sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione
por sapero so intonda provvedero a migliorare la sorte degli inser,
vienti dei Convitti nazionali.

« Malcangi ».
¢ 11 sottosoritto interroga il ministro di agricoltura, industria

o commercio per sapero se intenda provvodore al miglioramento
degli stipendi degli inse6nanti dolle scuolo praticho e speciali di

. agrieoltura.
« Malcangi ».

* 11 sottoseritto interroga 11 ministro dei lavori pubblici sulla
necessità di modißcare gli orari nella finoa Castellammare Adria-
tico-Sulmona-.Aquila-Torni o di accolorare la marcia dei treni per
rondero pia facili lo comunicazioni con· Roma o Firenze.

« Manna ».

* Il sottoscritto intorroga il ministro delle finanzo por saporo
so di fronto ai numerosi inconvenienti prodotti dalla applica-
zione dolla leggo 10 dicombre 1003 o successivo regolamento sui
velocipedi, non creda opportuno di proporno la mo lifloaziono
provvedendo intanto a mitigarno gli oñ°c‡ti con aoooncio norma
intorpretativo.

« Albertini ».
< Dotaando d'iimrrogaro il ministro di agricoltura, industria e

oommorcio pr sapere so creda la Banca di credito agrario per il
Lazio aCoia finora fatto lo operazioni di prestiti secondo il rogo-
lame.ato o la leggo con la qualo quella Danoa fu istituita.

« Leali ».
« ll sottoscritto interroga il ministro della pubblica istruzione

so intenda pgesentare il progetto di legge rolativo agli stipendi o
alla carriora dogli insegnanti dello scuolo medie pareggiato entro
il 1000, como promiso il suo prodocessoro al Sonato, accettandono
il relativo ordine dol giorno, o alla. Camera dei deputati nella s'g-
duta del 5 aprilo decorso,

« Landucci ».
« 11 sottokeritto chielo d'interrogaro il ministro della guerra

intorno ai risultati degli osami degli ufBeiali di complemento, to-
nut½i di recento p¢osso la R. scuola militare di Modena.

« Sa tini ».
* Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici sulla

opportunità di aggiungoro (linea Bari-Taranto) una o due vettore
viaggiatori al trono facoltativo n. 2915, in partenza da Bari alle
oro 13 10.

« Abbruzzese ».

« li sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione por sapero quando saranno pubblicate le normo infor-
mative per gli esami di integras:ono como a disposto dall'art. 52
del regolamento por le scuolo medio ed elemontari approvato con

R. decreto 13 ottobro 1904.
< Millani ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dello finanzo,
por saporo 'luali provvodimenti intenda adottaro por la sistoma-
ziono ed il miglioramonto dello tristi condizioni degli impiegati
d'ordmo straordinari del catasto o degli uflici tecnici di finanza.

« Miliani ».
« I sottoscritti interrogano il ministro dell'interno sulla proi-

Lizione dol comizio che doveva avor luogo in Onegliail21 giugno
all'oggetto di trattaro dell'attuale movimento politico.

« Rondani, Costa, Treves, Ferri
Giacomo ».

« 11 sottoscritta interroga il ministro dei lavori pubblici per sa-
pero so o quando la Commissione reale dei porti e la Commis-
siono per la navigaziono interna pubblicheranno i risultati degli
studi sulle opere necessario per mettere i piccoli porti in condi-
ziono da fraire delle vie acquee che saranno sistemato o impliate
cori l'esecuziono del piano per la navigazione intorna.

< Godacci-Pisanelli ».
« Domando d'interrogaro i ministri dei lavori pubblioi, della spa-

rina o dell'agricoltura, industria o commorcio sulla opportunità di

riformaro, nell'interesso della difesa o dell'economia nazionale, il

riparto della spesa dei piccoli porti o specialmento gli articoli 6
e 7 della legge 17 luglio 1884, n. 2518 o l'art. 5 del rogolamento
26 settembre 1904, n. 713.

« Codacci-Pisanelli ».
« Il sottoscritto chielo d'interpellaro l'onorevolo presidento del

Consiglio, e il ministro di agricoltura, industria o commercio poi
sapero se e quali modificazioni credano necessario apportare, nel-
l'interesse del proletariato agricolo, alla legge del 24 giugno 1888
sulla affrancazione delle servità civicho nelle provincie ex ponti-
ficio, ed a quella del 4 agosto 1894, sull'ordinamonto dei domini
collettivi.

« Canevarl >

< I sottoscritti interpollano il Governo per conoscero se od in

qual modo intenda provvodoro al miglioramento od all'amplia-
monto del porto di Livorno nell'intorosso del cominorcio o dello

industrio della Toscana.
« Merci, Callaini, Morelli.Guals
tierotti. Landucci, Eastogi,
Campi Numa, Matteucci, Tor-
rigiani, Falaschi, Pilacci ».

« I sottoscritti interrogano il ministro delle finanzo, sul modo
dolla restituziono dello sommo in più pagato ed in proporzioni
diverse dai vari Comuni della provincia di Pavia, in causa del ri-

tardo dell'attuazione del nuovo censo, dopo la difBda fatta dagli
interessati allo stesso signor ministro.

« Romussi, Rampoldi ».
« I sottoscritti interpellano il Governo sulla urgento necessitå

di provvedere al porto di Livorno, migliorandone i mezzi attuali
ed ampliandolo, onde esso possa rispondero ai sempre cresconti

þisogni delle regioni che no costituiscono la zona di influenza

commercialo.
« Orlando S., Montauti, Pandol-
fini, Landucci, Pilacci, Fala-
schi, Viazzi, Targioni, Tizzohi,
Bianchi E., Artom, Orsini-
Baroni, Queirolo, Bianchi L.,
Cassuto, Rosadi, Casciani,
Luzzatto A., Pucci, Ginori-
Conti ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro di grazia o

giustizia sulla grazia a Linda Murri.
« Albasini-Serosati ».

La seduta è tolta alle ore 19.15.

DIA.ELIO ESTEIO

Allorchð il principe di IIohenlohe, non potendo ap-
pianare le difficolth insorte por un accordo con l'Un-
gheria, diede lo suo dimissioni da presidento del Consi-
glio dei ministri austriaco, si disso che l'insuccesso, col-
pendo ugualmente Goluchowski, doveva anche questi di-
mettersi, ed anzi più di un giornale austriaco ed un-
ghereso diede come certa la notizia delle dimissioni. Ma
il partito conservatore austriaco, specialmente dopo lo
concessioni doganali fatte all'Ungheria, vede nel Golu-
chowski un moderatore delle pretese dei magiari, e pero
questi lo considerano il più formidabile avversario alle
loro aspirazioni autonome.
Si spiegano così gli attacchi mossi contro di lui nel-

l'ultima seluta della delegazione ungheroso. Buzath no
chiese le dimissioni, motivando che Goluchowski era
intervenuto nella crisi ungherese con pregiudizio del-
I'Ungheria. Il conte Teleki disse di aver conosciuto Go-
luchowski venti anni fa, a Parigi, e di non aver mai
notato in lui delle speciali simpatio per l' Ungheria.
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L.'qratore chiamò quindi insufficiente l' esposizione del
niinistro degli esteri. « Al contrario di quanto affermò
Goluchowski - egli continuò - il contegno dell'Austria
ad Algesiras, anzichð un successo, significò una scon-
fitta., In generale tutto il contegno del ministro Golu-
cliopviki mi sembra poco sincero. Nel mese scorso dei
giòrnalisti e degli uomini politici ungheresi visitaroito
Belgi·ado, dove ebbero festosissime accoglienze. 11 mo-
narca venne falsamente informato sul carattere di quellef(s~te, percha gli vennero descritte quali manifestazioni
antidinastiche ».

Altri delegati sorsero a parlare contro Goluchowsk
e furono tutti fragorosamente applauditi dall'assemblea.

La ßchesische Zeitung ha annunziato che il Governo
tedesco proporebbe un progetto di legge da presentarsi
in autunno al Reichstag per un nuovo aumento della
flotta germanica. La notizia, data da -quel giornale, ri-
tenuto serio e bene informato, ha fatto qualche impres-
sione ed ha provocato dei commenti, quantunque non sia
ritenuto attendibile. A parte che 1°aumento recente-
mente votato,. e che sarà un fatto compiuto nel 1917, è
reputato sufficiente agli scopi difensivi proposti dal Go-
verno, si osserva che nuovi armamenti non potrebbero
servire che a peggiorare le relazioni della Germania
con l'Inghilterra, mentre proprio di questi giorni la
Germania ò intenta invece a migliorare tali rapporti.

170TI2;IE V.A.I IE

ITAI..IA.

Camera di commercio. - Il Consiglio della Camera
di commercio di Roma ð oonvocato in seduta pubblica per domat-
tina, 28, alle oro 11.

.

Congresso nazionale de11a IBoeletal movi-
mento del forestieri. - L'ordino dol giorno per il Con-
grosso delle sezîoni della benemorita Società, da tonersi prossima-
monto in Roma, é il seguento :
Comunicazioni della presidenza - Resoconto moralo - Reso-

conto finanziario - Bilancio consuntivo del 1905 - Bilancio di
previsione pel 1906 - Doterminazione intorno al secondo Con.-

grosso genorale da tonerlo a Milano duranto il periolo dell'Espo-
siziono - Proposta della sezione soaiale di Firenza por un piû
largo contributo a quello sezioni o Comitati che facciano funzio-
naro speciali uffici di informazioni gratuite pei viaggiatori- Pro
posto eventuali - Nomine di soci onorari - Elezione di un pre-
sidento, quattro vico-prosidenti, sette assessori, un sogretario, duo
vioo-segrotari, trenta consiglieri, tro sindaci offettivi o due sin-
daß aupplenti.
La cariche sociali sono tutto decaduto, in seguito alle modinea-

zinni apportato da R. deero,to allo statuto socialo.
II Congresso internazionale degli archi-
tetti. - Ai primi di agosto si terra in Londra il Congresso in-
tornazionalo degli architetti.
Vi assistoranno non meno di 500 delegati francesi e tedeschi.

compresi i rappresentanti delle due Americhe o perfino del Giap-
pone. .

Questo ð il primo Congresso d'arto che ha luogo in Inghilterra
e il più importante dei Congressi d'architetti finora tenuti.
Le memorie che verranno prosentate al Congresso saranno stam-

pato in inglese, francese, tedesco e italiano. Saranno discusse que-
stioni di interesse internazionale, come l'uso dell'acciaio negli edi-
fizi e del cemento armato, e il loro adattamento alle costruzioni

artistiche.
Per le cartoline postali. - Di questi giorni ven-

noro sollevato lagnanze intorno all'obbligo di cancellare la dici-
tura « cartolina postale » sotto pena di segnatasse sullo cartolino
postali affrancate con soli cinquo centesimi.
Or bene quest'obbligo ð stato abolito con la legge del luglio 1905

cho modifleb lo tariffe postali.
Esso sussisto soltanto nei rapporti con l'estero, regolati, como

& hoto, da Convenzioni internazionali; ma nel recente Congresso
di Roma le disposizioni relative furono opportunamente modifloato
nel senso desiderato, diguisacha dal 1° ottobre 1907 (data del-
l'entrata in vigore delle nuove Convenzioni) vorrå abrogata ancho
per l'estoro la lamentata formalità.
Servizio telefonico. - Da stamane le comunicazioni

telefoniche fra Torino e Parigi sono intorrotte.
3Inrina militare. - La R. nave Umbria è giunta a

Port de Franco il 26 corr. La Flavio Gioia à giunta a Suda

il 25.

31arina mercantile. - Da Suez ha proseguito per
Aden e Bombay il R. Rubattino, della N. G. 1. - Da Penang ha
proseguito per Bombay il Capri, della stessa Socioth. - Da Gi-

bilterra ha proseguito par New-York il König Albert, del N. Ll.
Proveniente da New-York, ha proseguito da Gibiltorra per Na-

poli e Genova il vaporo espresso Prinzessin Irene, della stessa

Societh.
Proveniente da Genova e dirotto al Plata 6 partito da Gibil-

terra il piroscafo Bologna, della Società Italia.

TELEGIL.A-lVIlVII

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 28. - I giornali annunziano che l'Imperatore France-

sco Giuseppe ha conferito al generale Saletta la Gran Croce del-

l'Ordine di Leopoldo e al tenente Robilant la Croce di cavaliero
dell'Ordine di Francesco Giuseppe.
VIENNA, 26. - Il Fremdenblatt, commentando il viaggio del

generale Saletta a Vienna in occasion$ del giubileo del generale
Beck e l'invlo del regalo da parte del Re Vittorio Emanuele al

generale Beck, dice: Questo omaggio di buon cameratismo che

giunge a Back da parte del valoroso esercito italiano e la ono-

rifica attestazione della benevolenza e della considerazione reale

faranno profonda impressione nell'esercito austro-ungarico o re-

steranno nella sua memoria come sogno di cavallereschi senti-

menti, ma saranno altreal considerati dall'intera popolazione come
la prova che i circoli dirigenti in Italia hanno cura del vincolo di

alleanza cho unisce l'Austria-Unghoria e l'Italia con loro reci-

proco vantagglo o nell'interesse della pace europea.

.
FlUME, 20. - 11 nuovo governatore, conte Nako, ha preso oggi

possesso dello suo funzioni, ed ha pronunziato un discorso, nel

quale ha detto cho la coltura ungheroso non vuol escludere la

coltura italiana, ma entrambe lo colture debbono completarsi a vi.
conda , ondo Fiume diventi centro dollo colture unghereso ed

italiana.
PONT DE GEl1NES, 26. - Oggi sul Circuito della Sarthe vi è

stata la prima giornata della corsa automobilistica por il Grand
Prix de l'automobile club di Francia.

Nell'odierno percorso di sei giri del Circuito sono giunti: 1°
Sitz su Rénauft; 2° Clément su Cldment; 3° Nazzaro su Fiat.

PIEl'ROBURGO, 2ô. - Molti operai disooeupati invasero ieri,
durante la seduta, lo sala del Consiglio municipale. Avendo il sin-
daco ordinato loro di uscire, gli operai seelsero tre delegati per
trattare col sindaco.
Il profetto invió agenti di polizia o gendarmi al Municipio, ma
il sindaco si recò alla prefettura a domandaro il ritiro della po-
lizia che violava il domicilio del Municipio, ed i gendarmi resta-
rono solo alla, condizione che non avrebbero esercitato alcuna re-

pressione.
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Gli operai allora uscirono con soccorsi offerti loro dai con-
sigliert.
Lo Savo segnala l'aggravarsi dei disordini agrari o numerosi

sacoheggi ed incendi avvenuti nolle provincie di Kiew e di Tula
o nelle provincie baltlehe.
I facchini e gli equipaggi dei vapari della Nova e dei canali si

soma posti in isolopero.
ÌC avvenuto un sanguinoso conflitto alla stazione Nicola fra co-

sacchi e facohini, parecchi dei quali sono-rimasti feriti.
Anohe ai moreati centrali vi sono stati taferugli.
LONDRA, 26. - I giornali annuoziano che, secondo il XXSe-

colo di Pietroburgo, in un Consiglio a Peterhoff sari discussa
domani la questione della nomina di un nuovo Gabinotto presie-
dato da Marontzelf o composto in gran parte di membri della
Dama.

Gli attuali ministri della guerra, della marina o dogli affari
esteii conserverebbero i rispettivi portafogli.

'

VIUME, 26. - 11 governatore Nako ha visitato, nel pomeriggio,
il Casino patriottico ed å stato ricoruto calorosamento dallo no-
tabilitå eittadine.

VIENNA, 26. - Il generale Beck ha oŒorto un pranzo in onoro
del gonoralo Saletta.
Vi, assistovano gli addetti militari italiano, tedesco, russo e

francose.

Al lovar delle mense 11 generalo Beck ha fatto un brindisi in
francoso dioondo oho è profondamento commosso della prova di
amleizia datagli dal generalo Saletta colla sua visita. Lo prega di
voley gradire l'espressiono della sua gratitudins e doi suoi sonti-
menti più sinceri per lui e per tutto l'oseroito italiano.
Sono assai lieto - soggiungo - di poter rinnovaro a S. M. iLRe,

alto alloato del nostro augusto Sovrano, le esprossioni dei miei
plû rispettosi omaggi e della mia più profonda riconoscenza per
il mpgniñoo rítratto di oui si ð degnato farmi dono.
Vegliato aredere, mio generale, cho quosto attestato di bonovo-

lansa sara sempre per mo un prezioso ricordo. Bevo alla salute
di S. AT. il Ro Vittorio Emanuele! Viva il Ro!

11 genoralo Salotta ha rispostd pure in francese osprimendo i
suoi ringraziamenti per le amabili parole del generale Book e di-
condo che l'opera di Beck ð così conosciuta all'estoro cho gli onori
tributatigli non sono cho un omaggio ben meritato allo suo virtù
militari o personali. Ancho nell'esercito italiano -- soggiunge --
da. molti anni si seguono col piû grando interesse le riforme che
si sudcedono nell'esercito austro-unrarico, o si è ammirata l'as-
siduità, la persoveranza, l'armonia o lo spirito di continuita che
hanno presieduto a queste riformo. Dopo avere enumerato lo ri-
formo il generale Salotta continua : l'indirizzo savio od ammira-
rabile dato allo sviluppo succossivo della (potenza militare della

Monarchia, favorita dalla stabilità dei ministri dolla guerra, do-
vuta evidentemento alla cooperazione dei Govorni, ha reso possi-
bilo di costruire un edificio militare armonico in tutto le sue

parti e solido. E con un sentimento non soltanto personale, ma di
tutto l'eseroito italiano, cho vi propongo di brindaro alla saluto di
S. M. l'Imperatoro e Ro od a quella del suo capo di Stato mag-

gioro la cui celebrità ð ancora inferioro ai moriti.
Amboduo i brindisi sono stati ontusiasticamente accolti dai pro-

senti.

PIETROBURGO, 26. - Le informazioni di alcuni giornali esteri
circa pretesi arresti di soldati a Krasnojo-Solo ed un'agitazione
fra i lanciori di Peterhoff sono smentito da fonto autorizzata.
PIETROBURGO, 27. - L' Agenzia telegrafica di Pietroburgo

dico che lo entrato dellTmpero nei primi quattro mesi del h)06

presentano un aumento di 61,200,000 rubli, di fronto allo stesso

periodo del 1905.
I depositi nollo casso di risparmio noi primi cinque mesi del

1903 aono aumentati di 114,900,000 rubli.
La risorva in oro della Banca di Stato ascendeva al 31 corrento

a rubli 1,101,350,000.

PIETROBURGO, 26. - Duma dell'Impero. - S'impegna una

discussione generale circa lo restrizioni al diritto di stampa.
Numerosi oratori attaccano vivamenento il Governo.

Gamartell, deputato del Caucaso, si compiace dell'agitaziono ri-
voluzionaria nell'eseroito.
Feodorowaki protesta contro l'asserzione che regnerebbo mal-

contento nell'esercito. L'esercito - dice - devo restare al difuori
delle competizioni politiche; altrimenti la Russia dovrobbo subire
una serio di rivoluzioni.
Si approva poscia Purgenza per un'interpellanza circa parecchi

casi di ineendi organizza,ti.nel distretto di Tehernikoff por ordino
del generale Rudoff, capo della gendarmeria. La relazione su tali

incendi criminosi produce profonda impressione.
L'interpellanza sull'impiego dei cosacchi nel sorYizio di polizia

nel paeso da occasione a paroechi discorai.
Arakantseff, deputato cosacoo, pronuncia un commovento di-

scorso, dichiarando che un tompo i cosacchi amavano la liberth,
ma il Governo ha adottato verso di essi un sistoma aho ha fatto
loro perdere ogni sentimento umano e li ha saturati di disprozzo
e di odio contro i russi. L'oratore aggiungo che i cosicohi affer-
mano di non essere russi, ma di appartonero ad una nazionalità

speciale. Non bisogna perció odiare i cosacchi, ma compiangerli
come soldati che fanno fuoco sui compatriotti por ordino del loro
capi, nemici di ogni movimento a falvore della libertà.
P.E TROBURGO, 26. - Duma delfimpero - (Continuazione).
-- Contipua la discussione dell' interpellanza relativa ai co-
sacchi.
VassilieŒ e Savastianoff, deputati del Don, biasimano questa di-

scussione, dicendo che la Dama non ha il diritto di obiedero 11

rinvio dei cosacchi, spottando tale diritto soltanto allo Czar.
Il presidento li richiama all'ordine, dicendo che la loro afer-

maziono è inammissibile, poioha il presidento permetto la diseus-
stone.

Vassilieff conelade dicendo che i cosacchi perderanno la pa-
zienza o si rivolteranno contro i rivoluzionari.
Altri oratori, fra i quali Barodine, Sidelnikof, il preto AŒanas-

sief, tutti rappresentanti delle popolazioni cosaoohe, respingono lo
affermazioni di VassilieŒ e di Savostianor, dicendo che ossi fu-

rono eletti meron l'intervento del Governo o che i cdsacchi vo-
gliono vivere in pace colla p6polazione russa.
Borodino leggo alcuno lettero di cosacchi nelle quali dioono di

voler ritornare alle loro case ed esprimono la propria indignazione
per le funzioni di palizia che sono loroimposto o rifiutanodipro-
teggere i ricchi a cagione dei quali la Russia son'ro.

Borodine dice di ritenero che i duo depntati comacchiche hanno
aŒcrmato la devozione dei cosacchi per i loro capi o.l'odio dei
cosacchi verso i rivoluzionari debbono avero preparato i discorsi

pronunziati alla Duma d'accordo coi capi dell'esercito.
11 proto Affanassieff dice che tali discorsi provengono da una

falsa interprotazione del patriottismo.
Sidelnikoff dice: L cosacchi sono i veri servitori dollo Czar o

della patria; anche lo Czar ð il primo servitoro della patria, o
la patria rappresentata dalla Duma reclama la libertà. Dunque
i cosacchi non hanno il diritto di agiro contro la volonth del
Parlamento.
La Duma applaude tutti i discorsi, salvo quelli di Vessilieff o

Savostianow, oho accoglio con risa, rumori e grida di: Basta!
Roditschew protesta contro l'abuso del nome dello Czar, oho

non può agiro malo. Sono to autorita che esercitano il potore
esacutivo quelle che abusano del nome dell'imperatore. La Duma
non ha soltanto il diritto, ma il dovere di scoprire i delitti com-
messi dall'Amministrazione. 11 discorso di Roditschew ð salutato

con yn'ovazione.
Aladyne ricorda che l'immagine del coracco libero o valoroso

che esisteva prima nell'animo dei russi è completamente scom-

parsa ora che i cosacchi fanno un brutto e vergognoso mestiere

(Applaùsi).
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Si apptcYa all'unanimità l'urgenza per l'interpellanza sui co-
ancchi.

'Si passa quindi a discutore 1°interpellanza sull'arrosto di un

redattoro del Corriere di Pietroburgo.
La polizia entrð nella tipografia del giornalo od arrestò un re-

dattore, un collaboratore el un carrettora.

Un'ispettore di polizia disso che avrebbe preparato a Pietro-

burgo un progrom a paragone del quale quello di Biel"Äoclt sa-
robbe stato una cosa da nulla.

Si approva all'rinanimith l'urgenza. per questa interpellanza.
In i la seduta à tolta alle Î.45.
LONDRA, 27. -- C.mera dei comuni. - Il ministro degli af-

fari estori, sit 2. Grey, rispondendo a vario interrogazioni dichiara
che l'Inghilterra non ha intenzione di rompere le sue relazioni
diplomaticha colla Russia, a causa dei massacri d'israeliti. Sog-
giunge che una squadra inglese deve visitare, nel meso venturcs

parcechi porti svedesi e tedeschi e quattro della Russia, ma que-
sto visite sono un atto di pura cortesia o non hanno natural-
mente alcun nesso cogli affari interni della Ru sia.
Il ministro chiede che le questioni relativo a queste visite ven-

gano trattato quando verrà discusso il bilancio.
Un deputato chiede che si faccia appello alle potenzo firmatarie

dell'Atto di Berlino per far cessare lo atrocita nel Congo.
Sir E. Grey risponde che ritiene sia bene attendero i risultati

degli tltAni decreti del Re del Belgio.
Si riprende quindi la discussione del bill sull'educazione.
Vieno respinto con 340 voti contro 337 il più importanto degli

emondamenti presentati.
L'opposizione applaudisce per la diminnzione della maggioranza

ministeriale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

dcì R. Osservatorio del Collegio Romano
del 26 giugno 1900

11 barometro ò ridotto allo zero ....... -

L'altezza della staziono ò di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi
... 700.74.

Umidità relativa a mezzodi............ 49.

Vento a mezzodl.
........

N.

Stato del cielo a mezzodi .... sereno.

massimo 30.3.
T trmometro contigrado

minimo 19 0.

Pioggia in 24 oro

26 giugno 1906. '

In Enropa: pressione massima di 769 sulla Svi2zera, minima di
751 sulla Russia centrale.
In Italia nello 24 oro :

_
barometro diseeso intorno a 1 mm. in

Sicilia, salito di 1 a 4 mm. altrove; temperatura aumentata; piog.
giarelle o temporali sull'Italia peninsulari.
Barometro: minimo a 763 sul Jonio, massimo a 766 al nord.
Probabilith: venti deboli in prevalenza settentrionali; cielo in

gran parte sereno: temperatura in aumento.

BOLLETTI%O METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia o di geodinamica

Roma, 26 giugno 1906.

TEMPERATUf A
STATO STATO precedenti

STAZIONI del ciele del more i
Massima: Minima

! ore 7 ore 7

nelle 24 ore

Porto Maurizio... sereno calmo 20 0 21 2

Genova .......... sereno calmo 31 2 21 8
Massa Carrara ... sereno calmo 29 6 16 ß
Cuneo ........... sereno -

29 6 17 8

Torino........... sereno - 28 5 18 3

Alessandria
......

sereno -
28 4 17 1

Novara
........ .

sereno - 30 5 18 5

Domodossola ..... sereno - 'i0 8 12 0

Pavia............ sereno - 30 0 15 4

Milanb .......... sereno - 31 4 14 7

Sondrio ......... sereno - 23 9 10 0

Bergamo......... - -
-

Brescia ..a...... serene - 30 4 18 0

Cremona......... sereno - 29 7 10 5

Mantova,...,.... sereno - 27 2 20 8

Verona .......... sereno - 28 4 14 8

Belluno.......... 1/4 coperto - 26 4 16 7

Udine ........... sereno - 28 8 19 0

Treviso ....... ,, sereno - 30 9 19 9

Venezia.......... */4 coperto calmo 27 0 22 0

Padova ...,....., sereno - 28 2 19 6

Rovigo .......... */, coperto - 28 8 18 8

Piacenza......... sereno - 20 9 18 1

Parma........... sereno - 27 8 18 6

Reggio Emilia.... sereno - 27 2 17 0

Modena.......... sereno - 20 1
.

10 I

Ferrara .......... sereno - 25 I 17 7

Bologna ......... sereno - 25 5 18 7

Ravenna......... sereno - 25 0 16 0

Forli ............ sereno - 23 2 17 0

Pesaro........... sereno calmo 23 9 20 0

Ancona .......... coperto calmo 27 0 23 0

TJrbino........... sereno - 22 9 16 4
Macerata ........ sereno - 22 9 17 3

Ascoli Piceno
....

sereno - 10 0 15 5

Perugia.......... sereno - 27 0 17 4
Camerino ........ sereno - 23 5 16 0
Lucca ........... . sereno - 28 0 16 2

Pisa ............. sereno - 27 6 15 8

Livorno .......... sereno legg. mosso 26 8 18 8

Firenze .......... sereno - 27 3 17 4

Arezzo ........... sereno - 26 2 18 9

Siena ............ sorano - 24 0 20 4

Grosseto ......... sereno - 26 0 14 0

Roma............ sereno - 27 2 19 0

Teramo .......... sereno - 24 0 15 9
Chieti ........... sereno - 25 0 17 9

Aquila .......... sereno - 24 1 14 7

Agnono.......... sereno - 23 1 13 1

Foggia........... serono - 23 9 18 9

Bari ...........
,

serono calmo 26 2 18 2

Lecco ............ sereno - 27 0 19 5
Caserta.'...

.... serono - 28 3 19 9
Napoli ........... sereno calmo 24 8 20 l

Benevento........ sereno - 27 8 17 6
Avellino ......... sereno - 23 9 17 4

Caggiano ........ sereno - 10 0 15 3

Potenza.......... sereno - 23 2 14 7
Cosenza.......... sereno - 29 8 17 8

Tiriolo........... sereno - 18 7 12 0

Reggio Calabria
..

sereno calmo 24 2 20 2

Trapani.......... */4 coperto calmo 26 3 20 1
Palermo ......... sereno a calmo 26 8 17 0

Porto Empedocle . .
sereno calmo 25 2 18 0

Caltanissetta ..... sereno - 25 0 18 8
Messina.......... sereno calmo 27 8 19 1
Catania .......... sereno calmo 27 6 19 8

Siracusa ......... */4 coperto calmo 27 0 9 0

Cagliari ......... sereno legg.mosso 29 I 15 0
Sassari .......... sereno - 24 8 17 6

Direuore: G. B. BALLESlo. Tipografia delle Mantollato. RarrazLa TUNINO, Û€rgf3td igSpotasabile.


